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~OTJ:ZIE. 

Vjashik hrv.:1.tskog arka 1logicko; Druztva.. -- 1/. 1g1bria, a11-
no Vll1 fast:. 4 - anno VIII fase I. 'l. H . .i. 

Tencmare nella Croazia, cli S. /,j11bié. - lscriz.ion; l,osnesi 
antiche nrll' l•~rccgovina, di J/. V. 1'11/.:,,snt.:it:. - Iscrizioni uella. 
\'alle di Ginppana. presso Hagusa. di Il. V. V11/.'.,1.<1orié -- Il ca­
stello A"ljutié sul Cakola presso Urnis, cli V S. Z/.,,tovié. - An­
tichitù in BriRla-Pasicina, distretto d1 Metkovié, cli /-'. /{,,er. -
Elmo d'epoca romana trovato presso llllrovicn ml Sirmio, di S. 
Ljuhi,r. - Dne monete Homane rare, di .Il. 1.Hiler. - Corrispon­
denze e notizie \ m·ie (VI r, f-1sc 4 ) . 

. Terme rom:me a Mitrovica nel Sirmio, cli S l)ubié. - Sup­
plementi e correzioni al Voi. 111 del rC11rpu1:1 in~criptionnm Jati­
narum" <li G. Brm,fmid. - Hipostiglio di m<'ncto romane a Ga­
lloi§, di G. B1·1ms111id. - I~crizionc hosnese aut ca a l'opo,o nel­
]' Ercegovina. di V. Jl. V,,t.~rrsoiiié. - lsc1·izione rom~1na trovala a 
Segna con lettere greche-, di S. fd,rbié. - Prime traccie di osecr­
vazioni prcisto1·iche in Dalmazia sul principio del secolo decorso, 
di S. ljuiitr. - COl"rispondcnze e notizie varie (VIII, fase. J). 

Moneta tl' argento clel co. N1colù Z1·inji n:;orto oel 15341 di 
S. Lj11bi,r - fscriz·oni hosnesi antiche in Ercegovina, di V V. 
Vul.:asovi,i. - La Japidia e la scope1·ta di nggetli p1·eistorici fat­
ta a Prozw presso Otoéac, cti S. ljuiié. - Prime traccie di sco­
pe1·tc preistoriche in Dalmazia nel cor.;;o del secolo passato, di 
._•.:;_ J~jul.Jic". - Corrispondenze. - Ueceusioni. - Notizie varie. 
(VIII, fase. 2). 

Novella wova che l'isola di Lesina si chiamarn da prima ,, Pi­
tyeia". dt S. l,;,dJié. - Di Beli, v1llaggio sull· isvla Chcrso, del 
D.1· G. Umtié. - Monele rnmaoe fam•gliari P. cnnsol:u-i nel Mu:rno 
di Zagabria che non si tro :ano nelle t'.LVole del Coben o del Hic­
cio, o sono diff~renti da quelle per <11rnlche riguardo, di S. lj11/Ji(:. 
- tiigillo antico dei conti di Veglia, del D.1· I. Bo_jniéié. - Cor­
rispondenze. - Recensioni. - Notizie varie (Vili, fase. 3). 

Del cimitero di Sant!> s;uerota a :\(;trnvic.11 di S. Ljuiù!. -
Ripostiglio di denari romani trovat,, fr11. Valp')VO ed E!!sek, di G. 
B,·unlmi,J,. - Come Ri deve leggere l' iscrizione snl sigi~_lu di Za­
vala, publll1cata nel fase. l dell' a. I 8801 del D.r I. f.'rncié. -
Iscrizioni bosnesi antiche ncll' Ercegovina, di V. V. Vukrzson~é. -
C01·rispondcnzc e notizie varie. 
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Rad jugoslavenska Akademije. - ZDgabria, Vol. LXXIV. 
LXX\'1. LXXYll. LXXXIX. il voi. LXXX. a memoria del cinquan-
tenario, ed il vol. LXXXI. 

Ci limitiamo ad annunziare le m~nografie piil importanti di 
genere storico. 

z,,_ Raéki. Giovanni cli Ravenna, discepolo del Petrarca, can­
celliere della Hepubblica d, Ragusa (138_'1- - 1:J87) consiclerato qua­
le precurst>re dell' nmanismo a. Ragusa. E un primo articolo rela­
tivo alla storia dell' umanismo a ltagusa, nella Dalmazia e nella 
Croazia. (LXXl v, 1:35-Hll). 

F. R."cl.·i. Rclnzionc sul sesto Congresso arcbcologico a O­
dessa nell' a. 1884. (LXXVI, l l2-H)2). 

S .. Noclilo. La religione dc' Serbi e de' Croati desnnta prin­
cipalmente dai canti, leggende e discorsi popolari (LXX VII, 4-;J-12G. 
LXXIX, J8.i-2-W. LXXXI, 147-217). 

A. Pavùf. Necrologia di Giorgio Daniéié, morto li 17 novem­
hrc 18o'l ..(LXXVII, 127-202). 

G. C,·ncié. I nomi ,,Scbiavonc ed llliric()" nell'ospitale della 
Congregazione di S Girolamo a lfoma. (LXXIX, l-70). 

G. Tl.:r,léié. Giovanni Arcidiacono cli Gorica, scl'ittorc nazio­
nald del secolo XLV. (LXXIX, 71-134) 

11 • Racki. Le condizioni. interne della Crnazia prima del X II 
secolo. IJ. La chiesa croata. E la continuazione del lavoro pubbli­
cato (vol. LXX, 153-HJO) sotto il titolo: rapporti sociali della 
Croazia autonoma prima del sccolQ XlI. (LXXIX, 135-184). 

'T. Sm-iìSiklris. Lo sviluppo dell' iclea n:1zionalc croata, dal 1700 
al 1835. (LXXX, 11-73) 

F. MM·kovié. ll Dott. D2mefrio Dcmeler, p1Jeta drnmmatico 
de1l' epocl!, cosi detta dcll'Jllirismo. (LXXX, 73-100). 

B. Sule/;,. Pl°ogresso delle scienze naturnli nella Cru:i.zia nel 
periodo de' 50 anni clecor~i. (LXXX, 10O-1-W). 

G. PiltJ1·. Progressi nella mineralogia e geologia nella Croa­
zia, Slavonia e Dalmazia, dal 1835 al 18:35. (LXXX, 140-148). 

S. Ljabù!. Pr11gressi nella scienza archeolug;ca. (LXXX, 
148-1G5). 

P. Budmtmi Progressi nella gi-arnmatica e lessicografia da] 
1835 al 1885 ([~XXX, I 65-186). 

S. B1·1tsi1ui. Progressi nella scienza zoologica. in Croazia. 
(LXXX, .185-246). 

F'. ft,Jé/.,i Abbozzo dell' istoriografì:i. croata, dal 1835 al I 885. 
{LXXX, 246-3 t 3). 

1. KukuUevié. 11 priorato di Vrana co' cavalieri templal"i ed 
oapitalieri di S. Giovanni, neJla Croaua ([.,XXXr, 1-81). 

* * "' 
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iscrizioni'. inedite. (()itllik ,li S,11.i. ,SalonC1, Rniu, lmotski, /Jai·iditoJ 
- .los -njesto o p,·edhi.<1torii~kim 1n-eclmetim - lmotski. - De:.·r.rizione delle 
l1tr.enie fittili. - f,e Gemme del .lluseo di Spalato. l.,a H.ascia P. 

la Bmma. - il Uolmat ino Cu11fe 7.anovié - Serie dei Reggito,·i di 
Spalato. 

SPALATO 

~'ebln•aio 1882. 

Avviso della Redazione 

11 llULLE'l"l'INO l.!SCC uua rnlt:i al mN,e. ·•• 11 pre:izzo :tunuo d' al.i­
hon:unento e di fiorini 4 = - 8 marchi - -- 10 franchi. 

]I foglio è corred11to di Sn}Jplt•nHrnli. <'li ocr01·1·l'mlu1 di }JÌ:llltl• di cit.ti, 

di disegni e di fotogr:1fie. 

I 

Lettere e st~,mpe, clevuno edBtire dirette cilici lledaziu1te del Bulletti-
I no di Archeologia e 'St_u,·ia Dal,!tata: vaglia postali~ recl:nni, all'..Ammi- I -!~-•::~::ui~o• Antonm Za~n~•~•- ~p~lal~, ~:'"•:••: - ~= 



Contemporaneamente pubblicati: 

n:) li nn111ero 2.o <lei foglio. (png. 25-40). 

b) Due pagine (;j. 4.) cli notizie ~nlla copertina. 

e) Otto pagine (LXXXIX-XCVI) elci Repertorio generale degli 
Statuti cli Spalato. 

·noni al ~[nseo di Spalato. 
a. 1887 

Sign. Don 11,:,1,-0 ,.::;T.-a,·ir:<i - una corniola rappresentante la 
Vittorill. 

Sign. l'ladimfro Bogdm101;it, i. r. Commissario disti-ett. Una 
Bibbia latina dell' a. 1572. 
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.I p1·iucipii del la ciYilizzazion.e del 
.lbi-ro, di l\Iaunziu Arlsherg. Berlino, 1886 *). 

L'uso del ferro presso i popoli ariani. 
Nei Veda il ferro è di frequente nominato come una matel'ia 

assai comune, e servente alla fabbricazione delle corazze, delle 
pnntc di freccia. cli lance ecc. Peari!c ccl Elliott affe1·mano che nei 
monumenti megalitici dcli' J adia si trova di spesso il ferro, ast!ai 
<li rado il bronzo, cd i classici attestano che in un epoca molto 
antica eravi un commercio considerevole di ferro e cli acciaio, tra 
I' Jndo, le coste dcli' Arabia cd il l\lar Hosso, e che l'isola di So­
c'.otra ed Aden erano i magazzini di deposito piit importanti. A\ 
contrario il rame è raro nell'India, e gl" lndit dovevano acq11it1ta­
re questo metallo, al pari dello ~fagno, cbe presso di loro mancava 
affatto (essendo ancora ad essi sconosciuto quello clell' Indo-China) 
,la mcrcatanti arabi e fenici. Per la qual cosa l'ipotesi di una 
civilizzazione d,•l l11·011zo, anteriore a quella d,,/ ,lim·o, nell' ladia, è 
assolutamenle inverosimile. 

Plinio eaalta le ,1ualità cieli· arci11i.fJ se1•,'co, che probabilmente 
derivava dalle montagne di Fergana nel Kokand, la cui ricchezza 
in ferro, e l'industria metallmgìca, sono attestate da Nearco, e 
dagli antichi geogra1i arabi. Gli annali chines1 menzionano egual-
111entc, come abili operai in ferro, gli abitanti della regione vicina 
al Kot11n. Nello Zendavesta il ferrn è il metallo pe1· eccellenza, 
mentre che il bronzo è un articolo cli semplice importazione. Il Ven­
didal ricorda una solo volta la lega dello stagno e ciel rame, ma 
parla sovente del ferro e del piombo, che per altro sono nominati 
quai metalli piit vili. L'acciaio dcli' India, portato a mezzo del 
commercio verso l'occidente, passava per la Persia, e in questo 
paese erasi formata una industria metallurgica la. quale ba con­
servato la sua riputazione fiao ai giorni _nostri. Il ferro clei Medi, 
figura nelle liste dei tributi ai re clcll' Assiria. 

Il paese della metallurgia antica, per eccellenza, era l'Arme­
nia, soggiorno dei Moschi, dei Tibareni e elci Ualihi, Eschilo ap­
pella il paese dei Calibi la patria del feno. ~enofonte attesta che 
tutta que11ta popolazione viveva mediante l' industria metallurgica. 
L'acciaio stesso portava presso i greci il nome di Chalipt:. 

L'uso del ferro presso le razze turanie nell'Asia. 
Queste razze, alle <inali vorrebbesi ascritta la primitiva popo~ 

}azione della Babilonia, pare abbiano avuto per patria comune i monti 
--'ltai, ov' era il più ricco deposito cli minerali nell' antico mondo. 

'~) Contiun:aione. \"edi p11gine 1(), 24 della copertinn doli' annata 18t:i6. 
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'l'nrcbi e jfongoli pongono la cui la della loro raua ed il loro pa­
radisél in una valle sconosciuta di quei luoglii, ('ircondata da mcm­
tagnc di ferro: per uscir dalla quale avevano dovuto aprirsi una 
via col fuoco di fucina. Ancor oggi i .Mongoli J'cstcg~iano ogm 
anno la scoperta del fel'l'O. Presso i Fiuui, i Livoni, gli Estoni e gli 
altri popoli del!' Urnl, appartenenti alla famiglia uraliano-altaica, 
sono tenuti cM11e i rncatieri pii1 antichi quelli del labhro ferrai<i, e 
lici tessitore. I ,e leggende finniche fanno continuo ricordo dell'oro e 
del ferro, giammai del rame. Erodoto lasciì, scr;uo rhe gli Scifi 
aporavano una vecchia spada di ferro. Nel nord ovest dcli' Asia 
sono numerose assai le trac1•ie di antichi eserciz.ii di miniere in 
ferro. cbe i Russi attrihuiscono ai Ci udi, antenati dei Tartari. l n 
line la raritù ciel fcrr,> nelhl tQmbe dei Ciudi pare essere stata 
cagionata dal fatto che il ferro, met:illo cmmrne e Ser!z.a vn.lorc, 
mal resiRlC\·a al tempo, a motivo dell'invasione della ruggine, e 
non si teneva degno di figurare nelle dimore dei morti. And1c 
nggidi l'industria del ferro è fiorente in questi paesi: ogni .Jakn­
to deve fahbricare, per :;uo proprio uso, un grande coltello d'acciaio. 

l' uso del ferro presso i Greci. 

A Micene lo Schliernann ba trovato alcuni oggetti di ferru, 
spctialmente dc' eoltelli, ecl alcune forme cli chiavi: la raritù di 
questo metallo nelle tombe reali, è attribuita dal!' A. tanto ali' a­
zione struggit.ricc della rnggine, quanto al poco valore del ferro, 
per la grande sua diffusione. Certamente se si aprissero mille 
tombe contemporanee, si troverebbero presso i defnnti degli og­
getti di vetro, di hronzo, di metalli preziosL ma pochi oggetti o 
nessuno di feno, e saremmo forse perciò autorizzati a concludere 
che il ferro sia meno diffoso dell'oro nell'Europa del secolo de­
cimonono? A Olirnprn negli strati i pii1 profonùi, dove le st()viglie 
e le figinrine che sonosi raccolte, attestano un arte del tutto bar­
bara, si trovarono numerosi oggetti di ferro. 

La voce Clwl/.:01-1 nell'Iliade e nell' Odissea, non designa il 
bronzo in genernle, ma il rame. Al pari degli Egiziani, dei Ba­
bilonesi, dei Fenici e de' Giudei, i Greci non hanno un vocabolci 
speciale per indicare il hronzo in opposizione al rame. Dalla cir­
costanza che il ferro (Sidems) è meno di frequente nomina­
to da Omero, di quello che lo siano il bronzo od il rame (Cl,nl­
/i.r,s) non e lecito concludere, come venne fatto da. taluno, che il 
ferro era raro a qnest' epoca ed il bronzo piil abbondante. Al con­
trario il ferro, che aveva bensì un valore inferiore a quello degli 
altri metalli, da ogm agricttltore era impiegato pe' BUl)i istr11menti 
da lavoro l Iliade, XXIII, 835 e segg.) Evvi questioni nell'OdisRea, 
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11 foglio è corrcdnto di Supplementi, ccl occorrendo, di piante di città 
di disegni e di fotografie. 

Lettere e stampe, devono essere dirette alla Redazione del Bulletti­
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nistratore signor Antonio Zannoni, Spalato, Dalmazia. 
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tuti di Spalato. 



di una fncina appartenente al palazzo di rn;sse. e il passo dell'I­
liade. giù :1ccennato, autorizza a pensare che vi fu11sero moi­
ti stabilimenti cli questo gene1·e, (ll'rcbè Achille prnmette al vin­
citore una massa di ferro non lavorato, che lo diMpen~erà dall'an­
dare in città per l'acquisto dc' snoi strumenti. Ciù evidentemente 
significa che il vincitore medesi1110 potrù fabbricarli, o farli fab­
bricare nelle focine del suo villaggio. Nella sua (]llalità di poeta 
e di Jon•o, Omero, nelle sue descrizioni, menziona prefercutemen­
te i metalli che brillano, corno l' nro, il rnme ccl il bronzo: nulla 
di p1ù n:iturale <lei suo silenzio circa un metallo tanto comune, 
com'era il f~rro. 

I 11art1giani della teoria delle due etit invocano sovente la 
testimonianz:.1. di E~:oclo, il qnale fa precedere l'età del bronzo a 
quella elci ferrn; ma qui ancora questa finzione del poeta Ri spie­
ga col valore inft!riore del ffrro, che doveva qumdi caratterizzare 
l' epucn la piì1 recente nel cammino retrogrado delt' umanità, es­
posto dal pessimista cl' Ascra. E11i0do conosceva perfettamente gl'm­
pieghi molteplici del ferro, le fucine dove si fabbricavano gli u­
ten111h e I' accinio eh' egli appella i~et[J.x;, cioè metallo indoma­
bile. A {tucst' epoca nella quale le miniere erano aucora nelle ma­
ni dei Fenicii, ed i metalli preziosi non giuugevano ai Greci che 
sotto l..i. forma di oggetti lavorati, intrndotti a. mezzo elci comme1·­
cio, l' iud1111,lria del ferro e dell'acciaio era gi~\ nazionale ed in­
digena. Ad onta di ciò qualche varieti, di acciaio e degli oggetti 
in ferro di qualità. superiore erano importnti dal paese dei Calibi, 
dalla Lidia, da òldeto e dalla Tracia, lo che non è difficile spie­
gare, riflettendo che la Grecia non racch ude cle' mioerali propri 
alla fabbricaz10no del ferro e clell' accinio di prima qualiht Ma il 
centro il più importante della metallurgia proto ellenica sembra 
essere stata l' isola di Cret.a, le cui relazioni colla parte NO. del-
1' Asia minore sono at.todstate tanto dalle leggende quanto dai no 
mi geografici. come quello del monte Ida, comune alla Fri1:is ed 
ali' isola dei Dactili e dei Cureti, i quali probabilmente erano cor­
porazioni di rnetallurgi. ~ell' isola di Tafo, i11dicata da Omero co­
me luogo cli estrazione del ferro (Mentore Re dei Tafìi recato si 
era a Uiprn per scambiarvi del ferro con rame) non ei sono tro­
vate ancora delle tracce di min:ere1 ma se ne sono trovate suJla 
costa dirimpetto, nell' Acarnania. Un altro centro di metallurgia e­
ra l'isola cli Enbea, che doveva alla sua inclnstria il nome primi­
tivo cli Calcide. Si fabbricava pure del ferro nella Beozia, in Ar­
cadia e nella Laconia, dove gli Spartani portavano degli anelli di 
ferro e dove la moneta di ferro era stata di Licargo stabilita. 

* ::i-; ·:: 

L'uso del ferro presso gl' ltal ci. Gl' ltalici delle abitazioni 
lacustri dell'Italia saperiore e delle tenamare dell' Emilia erano, 
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come lo ha dimostrato Helbig, ana popolazione agricola; la loro­
civilizzazione, in complesso, era ancora qaella della pietra. I loro 
aaccessori, gli Etruschi, occupata avevano la valle inferiore dell'E­
ridano (Po) il corRo del quale 11embra essere stato la prima via 
commerciale pel trasporto dell'ambra e dello stagno. Per que11t& 
via essi entrarono ben tosto in contatto coi Fenicii, ai qaali 11ono 
debitori dell'elevata loro ciçrilizzazione. Egli è pertanto verosimile 
che prima dell'epoca dell'egemonia etrusca nell'alta Italia, ana 
parte clella popolazione di qaesti paesi conoscesse l' nso dei me­
talli Ed invero, il conte Gozzadini ha scoperto a Villanova due­
cento tombe, dove qualcho istrumento ed arma di ferro erano com­
misti a numerosi oggetti di abbigliamento in bronzo : a Marzà­
botto, alla Certosa, BI sono trovate in più ripreRe delle armi e de­
gli oggetti diversi in bronzo insieme ad alcune spade, pagnali e 
punte di lancia in ferro. Presso le città di Vejo e Preneste, il Ga­
rucci ba esaruato, con alcuni oggetti di bronzo, anehe delle armi 
in ferro ornate di avorio e d'ambra, le quali hanno analogia con 
quelle di Hallstatt, un carro, i cerchi in ferro delle cni mote, so­
no fou1ate con chiodi di rame etc. Questi trovamenti atte11tano l'al­
ta antichità del ferro in Italia, e non è da stupire se questo me­
tallo no:i siasi riscontratù nelle abitazioni lacustri e nelle terra­
mare, perocchè gli abitanti di qaeste dimore primitive, la cui ci­
vilizzazione era ancora quella della pietra. dovevano naturalmente 
preferire, tra gli oggetti d'importazione che potevano essere loro 
offerti, il bronzo che brillava dello splendore dell'oro ed era ad­
dattato a scopi di abbigliamento. Quanto agli Etrnschi, essi riti­
ravano il loro ferro dall'isola d'Elba ( A itbalia dei Greci da 12rG:xì,~:;) 
dove l' antichità delle miniere è attestata da Diodoro e de Ari­
atotile. Il porto di Popalonia, sulla riva oppo~ta, trovavaai nel mezzo 
di nn distretto boschivo assai ricco : vi si spediva il minerale dal­
l'isola d' Elba, che difettava di legna, per essere assoggettato al­
le necessarie operazioni. Le monete di Populonia portano l'emble­
ma del martello, e delle tanaglie. 

>/: 

* * 
l' uso del ferro nei primi secoli di Roma. Roma, nei pri-

mi secoli della sua esistenza, importava 11 suo ferro dall'Etrnria, 
e la sua posizione lilotto questo riguardo, di dipendente, è ben mar­
cata da!l' articolo del trattato che Porsena Re degli Etruschi ave­
va imposto ai Romani cioè: eh' essi non potessero importare del 
ferri, se non quel tanto che loro abbisognasse negli scopi dell' a­
gricoltura. Si preteso che il bronzo a Roma fosse più antico del 
ferro, ma tutti gli argomenti allegati a questo fine devono essere 
spiegati in senso opposto. La parte attribuita al bronzo in certe 
cerimonie religiose indica semplicemente che queste metallo, re­
lativamente inalterabile, era considerato come più nobile del ferro. 
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400 fonderie di ferro primitivo, 61 delle quali possono cs:ierc con 
ccrtcz:1.a attrilmitc al periodo anteriore ai Romani. Qualcuna però di 
tptesto fonderie po1rebbe benissimo essere dcli' epoca delle sta­
zioni lacustri. 

All' E. delle .Alpi, la necropoli di IIallstatt tende a prnvarc 
egualmente che non ci possa essere clnbhio di uu etù. del b1·011zo 
cronologicamente distinta dall' eHr del fe1To. Alcuni oggetti cli una 
stesi;a natnrn, gli uni di fono, gli altri cli bronzo, raccolti negli 
scavi dt Hall.statt. presentano assolutamente lo stesso aspetto e 
sono evidentemente contemporanei. l'erciù il dotto Sackcn non ha 
voluto classiticarn ftucsti oggetti secondo la materia, ma scco~do 
le stile, il qu;llc ammette due grandi divisioni: lo stile tlet lmm­
zo geometric:o, che può essere spiegato coli' inllnenzn elci popoli 
mecliterrnnci, e lo stile d,J fen·o, identico allo stile dcli' i:ti't llel 
.fen·o germ,111i,:n. il riuale essendo proprio delle popola:1.ioni ger­
maniche del nord, non giunsP. a 11n gmncle R\·iluppo se no:1 dopo 
l' era cristiana. Oltre a cio la perfezione degli oggetti di ferro 
trnvati ad Hallstatt, denota un industria progredita e molto anti­
ca, locche autorizza a con<'luclern che i Taurisci, celllci, abitanti 
di queste reg-ioni delle Alpi, conoscevano il ferro da un epoca aR­
sai remota. (inesta ipotesi e confermata dall'esistenza cli depositi 
di scorie e tli fonderie nella regione delle Alpi orientali, come 
pe1· esempio nella Stiria. 

La parte importante s )Slennta da.I ferro nella mitologia ger­
manica, uasta. por attestarne l' anlicl1ilà. Beck, fece a sè la do­
manda se i nani, rappresentati dai miti gerruanici quai flibbri fer­
rai, potessero forse essere stai.i gli avanzi di ua 11opolo primitivo, 
fìsicamen1e p ù debole di quello c1~• Germani, il quale avesse rag­
giunto una e rta abilità nella metallurgia. Furono ùel pari 8Co­
perti nella G<>rmania settentrionale cle' vestigi di fonùerie e clegli 
importanti giacimenti o depositi di scorie: simili depositi sono st1.1.­
ti segnalati in gran nnrnero nel!' Annover dalle recenti esplorazioni 
dell' Hostmann. Giusta gli autori classici, i Ciinbri, i 'l'entoni, e 
gli Svevi, possedevano delle spade di ferro. Se Tacito scrive che 
questo metallo è raro nella Germania, ciò devesi intenùere ia via 
di paragone colla quantità cùe se ne vedeva in Italia Il bronzo 
era prcssochè un articolo di lusso, importato col commercio, ed 
è perciò che lo si trova particolarmente lungo i fiumi maggiori i 
quali servivano quali vie di comunicazione tra il .i\Ieditcl'l'anoo cd 
il Mare del Nord. 

Per concludere, il nostro autcire (I' Alsberg) conviene col se­
guente giudizio del dotto Hanber : ,,Lungo il decorso di un lungo 
,,7Je1·iodo del fe1To, si ve~e B\'Ìluppata io p_iù l □ o&hi una_ .c~viliz­
zazion,i del b1·onzo, corl'1spondente alla r1conoscrnta util1ta del 

;nuovo metall'l1 la quale venne a sopprimere quà e lit q11ella del 
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11 ferro 11 • - )fa il ferro rimase sempre il grande strnmento del 
progresso umano, ed é a merito di questo metallo, cbe l'umanità 
ha saputo trame il miglior pal'tito, e cbe la civilizzazione del nostro 
secolo ha potuto superare quella cieli' epoche anteriori. 

* * :]: 

Alcuni dati cronologici dell'Antico Testamento 

Il D.r Edoardo l\labler di Vienna basa un sno sistema <li cro­
nologia sulle eclissi del sole ricordate nell'antico testamento. I 
suoi risultati sono raggiunti a mezzo degli attuali calcoli delle 
eclissi che gli sembrano conispondere co11' esposizioni bibliche e 
dovrebbero essere precisi. 

Qt1ella dell' E~odo (cap. 211 fa ritenere clte gli faraeliti par­
tirono da11' Egitto nel martecH 27 )[arzo 1335 a C. - Quella di 
Joshna (cap 12) stabilisce che Giosuè battè gli Ammor1ti nel Ve­
nerdì 21 Gennaio 129G a C. a circa 11 minuti clopo mezzogior­
no. Quella di Jsaia (cap. ;I~ v. 8) e quella del libro II dei Hc 
( cap XX v. D) si riferisce al 17 Giugno 67D a. C. - Il tempo 
della caduta cli Ninive è fissato nell'anno 581 a. C (N'ahamia Y. 

8 - Zep. l.: 5 - Erodoto I. 7-!). - La caduta di Samaria è fis­
sata nell' a. 557 a. C. 

Le argomentazioni del ì\labler sono ingegnose, e talune delle 
sue m~servazioni molto acute. Egli è abile nel combinare le sue 
prove e nel dare al suo sistema una grande apparenza di verità 
e di concatenazione da far sparire affatto l'inverosimile. La sua 
esuosizione peraltro è sotto l'influenza delle sue teorie, ed il modo 
con cui tratta il sistema di Tolomeo e la cronologia assira è de­
cisamente freddo. La parte del suo ljùro (Bibliscbe Chronologie 
·wien t 887) che ti·atta del calendario degli Ebrei è di pii1 valore, 
però molto meno piacevole. 

Ettore de Ruggero, Dizionai·io '!]Ji9r0Jico di antichitcì 1·0-

mane. Roma, Tipografia della R. Accademia dei Lineei, 188G. 
Di questa importantissima opera sono pubblicati parecchi fa­

scicoli. 
Il Dizionario del eh· arissimo prof. De Ruggero lrn per i sco­

po di agevolare l'intelligJnza del contenuto delle iscrizioni romane 
accogliendo soltanto quelle voci che occorrono nelle iscrizioni me­
desime, in qnanto abbiano un'attinenza piil o meno diretta con 
le svariate e moltiplici manifestazioni della vita antica e sovra­
tutto quelle, il cui significato non si potrebbe apprendere in tutta 
la sua pienezza, senza l'aiuto rli trnttati scientilici s11 questo o 
su quel ramo delle autichitiL e del diritto, e delle quali lo svol-
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gimento torni insieme utile ali' interpretazione particolare dr una 
epigrafe e alla conoscenza piìt completa di istituzioni e di cose a 
cui si riferiscono. In sostanza il Dizionario sarà un Jargo comen­
to perpetuo al (;orpus l11scriptiommi latina1·1111i ed ognuno com­
prende sub to la grandissima utilità che allo studio delle antichi­
h't rnmane arrccherù (lnest' opera quando sia finita e quanta gra­
titudine dovranno i cnltori di questa scienza ali' illustre autore il 
quale; col suo Dizionario risparmia loro non infinit.\ di ricerche 
non sempre di l'acile esecnzionc. Di ogni argomento trattato nel 
Dizionano si d:.'t una nozione breve ma esatta e precisa; le fonti 
epigrafiche, che ad esso si riferiscono. vengono citate nella mag­
gior parte; delle fonti letterarie si citano soltapto le più indi­
spensabili; in fine poi di ciascun articolo lo studioso trova indi­
cata la Jetterntura piìt recente affiuchè sappia ove rivolgersi se 
vuole esaminare a foudo una data (]Ucstione. 

Il Dizionario del Do Hnggero Ì\ un' opern cosi ulile cd im­
portante che gli studiosi delle antichità romane non potrnnno fa­
re a meno cli arnrla sempre tra mani ; essa viene molto a propo­
sito ora che le discipline archeologiche, per recenti prnvvcdimen­
ti, paiono destinate ad avere una vita fiorente anche nel nostrn 
paese, ,cd è per questo che preghiamo caldamente il cll. autore e 
l'egregio edit0re di rendere, piìt che sia possibile, spedita la p11b 
blicazione. ,;,) 

L. Ca1Zta,·ell1. 

Z,11·/Jnri11i zn-of. G1·e901·io. - 1. Il secondo ce1ite,1m·io della 
l1·a.<?lazione di S. U-iovam1i 01·11·ini1 Vescovo di T1·a1ì. Spnlato : 
Zfrnnolli 1887. - Il. Il cen'ewo·io cli Castelnuovo allP, Rocche. 
Zm·a : Artale 1887. 

Felice fu senz'altro l'idea dell'egregio prof. Z. cli l'ipnbbli­
care quanto egli scl'isse sui due centenari di Trait ( 1681 e 1881) 
e su (]Uello di Castelnuovo delle Bocche (1887) nel periodico 11 iJ 
Dalmata': clegli anni l88 l e l S87, perche importa moltissimo im­
primere nella memoria de' viventi e tramandare ai posteri ,,quella 
,1schiera cli mortali cl1e ci fecero onore" e quegli avvenimenti che 
influirono sul bene della patria comune, e percbè tali scritti, det­
tati da vero sentimento patrio e religioso, nel mentre fanao ono­
re 21lla penna donde sono usciti, destano nell'animo de' lettori 
quella compiacenza, impossibile a clescrive1e, ma che per altro apre 
la via a' migliori sentimenti, fra' quali l'ammirazione e la gratitudine 

"') DI questa lmport11.otissima puhblicaz.iooe :il,biamo fatto p:uola a pag. 
18 Hl clelln Copertiol\ :a. 18g6. Ci prncqne riport•ll'e per catratto anche que­
st.~ recensione di L. Caotarelli, la quale, al pari della prc<'edent~. co11Jbiua 
uffotto colle nostre vedute, dopo letti i fascicoli lìnorn editi, rncco111:1nd,111-
dooe la lettura e possibilmente l'acquisto agli studiosi nostri. 
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verso coloro che negli accennati scritti sono merifamcnte encomiati .. 
I cenni che riguardano Traù ed il Santo, la cui traslazione 

venne festosamente celebrata negli anni secolari sn indicati, me­
ritnv:rno essere ripubblicati nella fausta occasione memorata a pag. 
3. dell' opuscolo e cosi pnre le iscrizioni cd i componimenti poetioi 
che videro la luce in occasione del secondo centenario, co' nomi 
de' rispettivi antori. 

Il secondo centenario di Castelnuovo delle Bocche il quale 
cade a' 30 settembre dell' a~no corrente, viene in anticipazione 
salutato coJl' opuscolo relativo, nel quale sono raccolte le più im­
portanti notizie storiche cùe riguardano quella simpatica citti,, li­
berata dall' oppressior:e de' turchi nel giorno in cni la Chiesa Ro­
mana festeggia il Dottor Massimo della Chiesa, il Dalmata S. Gi­
rolamo. alla cui speciale protezione fu ascritto il felice compimen­
to dell'imprcRa dal Provv. Generale Girolamo Cornaro. Non sap­
piamo se il Comune cli Castelnuovo fan't eco allo scritto del prof. 
Z. Sarebbo beue che lo facesse, non essendo~i ricordati i comuni 
di Obhrovazzo, l\Iacarsca o Primarie cli festeggiare la bisecolare 
loro liberazione, nel 1884, Vrgorac e Narenta, nel 1885 e Sinj nel 
188G. Ciù che non è stato fatto nel nostro secolo, lo fa.ranno sen­
za dubbio nel serolo venturo i nostri posteri, meno distratti di noi, 
e forse più giusti. Ricordiamo soltanto a Knin ed a Vrlika che il 
secondo centenario de Ila loro liberazione cade nel p. v. anno 1888. 

* ~= 

Bouché-Leolarcq. - .1.lfmmule d' istl'.tuzioni ,·omcrne. Pa1·igi: 
Hachette 1886. 

P. Guiraml nella .. , Revue archéologique" (novembre-dicembre 
1886 pag. 375) scrive: il l\1anuale di Ilouchè-Leclercq, lascia in­
dietro tutte le opere di questo gcuere pubblicate in francese, e 
può sostenere il paragone co' migliori lavori dell'erudizione alle­
manna. Eccone le principali divisioni: I.o La città ed il suo go­
verno (i Re, la Repubblica l' Imper<•). Il.o L'amministrazione t~r­
ritoriale. III.o Le finn.nze. IV.o L'armata. V.o Il diritto e la giu­
stizia. VI. La religione. L'autore ag·giunse in via <li appendice 
de1le indicazioni precise sulla numerazione dei Romani, sulla me­
trologia, sulla cronologia, ed una lista di fasti consolari fino al 541 
dopo Cristo. Il volume termina con un indice analitico che mi par­
ve completissimo ed una lista r.li autori citati di seconda man? 
nelle note. L'opera sara pegli studiosi, non meno che pegli ernd1-
ti, un eccellente strumento di lavoro. Essa offrirà. loro in forma 
compendiosa e nello stesso tempo particolareggiata, una. massa e­
norme di notizie che di spetiso è assai difficile il riunire. Inoltre 
essa oflrirà loro su ogni questione i testi essenziali colla menzio­
ne dei libri moderni donde fnrono ti-atti. ,. 

,,. =k 
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u. l. Prospetto dei risnltati ottenuti nelle ricerche dc· monu­
menti dcli· epoca della pietra in D\llmazia e nuovo eontributo, di 
8. Ljubié. -.~ <-~ualclie cenno sullo stile adoperato nelle fabbriche 
e negli ornamenti dagli antichi croati, di S. Zlatocié. - Iscrizioni 
bosne1-,i a1ttiche nella Bosna ed Ercegovioa, di F. V. flukasovié. 
- Due colonue milli:tri recentemente tro~·ate nel Sinnio, di S. 
l~jubi/. - Critica. - Corrispondenze. - 1'.ot1zic. 

n. 2. Arpocrate, figura in bronzo trovata a Bro<l sulla Sava, 
di .'-,. Ljubi{. -- Antica iscrizione cri:st1aaa trovata uell' isoletta di 
Vraik presso Lombarda di Curzola, di F. Radié. - Iscrizioni ho­
snesi antiche nella llosna ed Ercegovina, di V. V 1 ·1t1:asf)­
vic:. - ~Ionete imperiali romane nel mu1rno di Zagabria. ebe non 
sono comprese nella nummogratia del Coben, o dillcriscono da 
quelle ivi comprese, di .:5. L;,tl1ié. - Cnt1ca delle memorie del 
Dott 8. Dud1k, e del prof. F. Bttlié circa gli affreschi tratti dalla 
vita dei S:-ì. Cirillo e Metodio nella basilica di ~- Clemente a Ro­
ma, di P. Rrzdi'.1.', - Corrispondenze. - Notizie. 

n. 3. Iscrizione l!ltina deJ 1335 nella sacristia della Chiesa 
di Veglia, del Dott. r\.,ièié. - B,Jlli sopra lttc'!rae sepolcrali e 
8oprn ,asi roruan1 nel mn8eo di Essek, di Ferdinando !J1;;1[,-_;•. 
Iscrizione romana trovata a Potirna di Curzola, di S. Lj11bir!. -
Un nuovo oggetto dcli' epoca della pietra trovato in Dalmazia, di 
F. Radié. -· Iscrizioni busnesi a □ ticbe nella Bosna cd Ercegovina 
<li F. V. Vuk,uovié. - Strumenti preistorici dell'epoca della pie­
tra nel musco naz10nale di Zagahria, del Dou. Kisprztùf. - Iscri­
zioni medioevali sul)' isola Meleda, riguardanti la famiglia reale 
dei Tvartko, cli V. V. Vuk,,sovié. - Raro monumento medìo0\'ale 
crovato a Zara, di!iCU8SO nella sessione del 18 giugno 1~84 della 
societù nazionale clt>gli ant1qur1ri a Parigi, di S. lj11bi,-'. ·- Cor­
rispondenze. - Notizie. 

Della natura dei crimini imputa.ti ai c:-istiani secondo Ta­
cito, di Eduardo Cnq. Roma 18H6. 

Cornelio Tacito nel capitolo 44 del libro XV degli Annali 
parlando dei delitti, di cui erano accasati i c1istiani, al tempo di 
Nerone dice: l1t1ud 7Jerinrle in crimine incendi!'. quam oclio generis 
humnni convi11cti s,int Qt1e-.1te parole han dato luogo a gravi qui­
stioni, notanclovi,ii un e• rto ~enso di contradizione, perocche lo 
storico romano, pur <iifondend,) i cristiaai dall'accusa dell' incen­
dio di Rom;,, (lib. XV, c. 38-40), 1i dichiara rei, sontes, e degni 
<li'll' estl'eruo supplizio. E Nerone stesso, per giastificarsi cereava 
di persuadere il popolo che erano eRsi qnelli che avevano brucia-
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ta Roma, ed) oltre a ciù, erano rei conv111ti di o,Uo d,d _qenae 11-

mn·,1(). 

Per conciliare siffatte coutradi:t.ioni qualcuno propo!-e una 
corre:done del testo di Tacito, e riscontratosi il codice archetipo 
della Lauremdana. di Firenze, il J1edi.ce11s n.lte1·1 si sostituì alla 
parola 1.·ouvinct,, I' altrn <li co·,iimwti'.. Ma la correzione non parve 
di grande importanza. e, nelle edizioni, ~i :rngmtù ad usare con­
vi.ncti, mvece del conùmrti. E pure: a 11uanto pare, è. proprio in 
quel ,:nutuncli che sta il handolo della matassa, sicclfr la corre­
zione dcc propl'io :wcettsrsi. 

:Nel diritto civile romano lrovasi chiaramente spiegato il si­
gnificato della parola conhmcf11s 1). iu guisa clic trasportando que • 
sto significato aJle materie penali si dice c:oni.unctus in ,·1·imine 
colai che de~e rispondere cli un delitto insieme ad altl'i: correo. 
E pe' nristiani eravi uon solo ]a conizmctio, perchè diverse le per­
sone. ma ancora, perché varì erano i capi di accusa, l'incendio, e 
I' od,'.um !J<mriri~ l111ma11t'.. I titoli dei reati erano distinti, m,l erano 
st2ti riuniti, giusta un uso allora in voga, il l'he si diceva c1·imr.n 
cnni1m9e1·c, o acUungm·,:. 

L'accusa principale era sempre l' odùtm gene.ris hztm(mi'., il 
cui significato è spiegato dalla credenza che avevano gli antichi 
per la magia, l'astrologia. ed altre 1rnper:itizioni di simil genere. J 
versi di l\fanilio, autore di uno strano poema intorno alfastrologia, 
sono cosi pieni entusiasmo, e vi si ravvisa tale sthiettezza, da far 
ricordare ]' ardente convinzione di Lucrezio. Lo stesso 1'acito ( Ann. 
li. 2) narra che i maghi o gl' indovini che da ogni parte acèorre­
vano a Roma, sebbene perseguitati dalle leggi, pure venivano gran­
demente ricer~ati. Rd agi' indovini si preferivano i maglii, la cui 
potenza era crednta superiore. Gli scrittori tutti :-tbbondano in de­
scrizioni, e, per tacer ll' altri, basta ricordare la curiosa storia. del 
lupo mannaro, raccoutnta da Petronio nel ~mo Satfri,·o (62). E lo 
spirito dei tempi ohe trasparisce eia quelli :;nitti '!). 

i.· odium quindi, ge,w-is i11111w11i, <li cui erano accusati i cri­
stiani, pare che non fosse altrn, se non il fascino, la malia, Pli­
nio 1_/-Nst. nat. XXV Il I, 8) parla di uua certa arte magica, o di 
un preparato, la cui mercè colui che ne faceva uso veniva in o­
dio a tutti: odio Qnmil.Ju.-;. Orazio chiama <lnestn malia, odi11111 06-
s,:m·ur,1, e del malocchio, del fascino e del cattivo augurio si tro­
va sovente menzione in Catullo (VII, 12), Plinio :VII, ~), ApnJeio 
( ifot. I V, 14 ). l\facrohio (Sr1t I, 6) ed nitri. 

') Dig. XX Yrl. 
', Boi~!i~r. Vi reli!/• 1·.)m. p. 171, V;>I. 2.o Pl\riic 188-J. 
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Con qu11ta arli m.lgicbe 11i poteTa nuocere altrui nella Tita 
e nella so1t■ nr.a; e T1tci10 &teno (Arrn. li, ~~) attribui1ce a que­
sti incante ■imi la morce di Germanico. Sicchè non è atranu il 
vedere i cristiani acctHati cieli' incendio di Roma, se 1i pon mn­
te che i Romani cercavan 11empre d1 dare un significato 1oprana­
turale a quelle cose di cui n ,n ■ apevaa rendersi ragione. Un in­
L"enùio, la cai 01·igine 11' ignorava, uno 1taripamcmto del fenr1 
basta.va, perche !Il grìda!lse i criatiani alle he11tie. E tatto ciù ad 
odii d~frnsio11e111, secondo le par\lle cli Tertalliano . 

.Altronde, confermava questa opinione il modo 1teuo col qu ■ le i 
cristiani professavano il loro culto. Quelle riunioni notturne ed all'o• 
scuro facevano crescere i so~petti, (JUel c11rmc11 C,·i,to, ,,,,,11i d,o, rli­
~e,·~ secum inviaem, come PI mio riferisce in una sua lettera a Traja­
no (Ep. X, U7), rendendogli conto di una incliielta da lui fatta 1ui 
cristiani della Bitinia, confermavano le idee di magia: 111 trattan 
<li un cll1·me1i. E queste, che da principio erano delle semplici 
i,;upposizioni, diventarono poscia certezza, anche perchè, come o■-
8erva il Le Blant ( Recflerchet1 11u· l' acc111aiùm de ma.~:·• d:"n'g.lu 
confre les JJrsmi,rs c,ì1·étic11s - ir, tom. XXX[. ,, 1869. Mém. d., 
la .~oc. des Antiquairc:; de Vi·a11ci) le pra\iche religio■ e dei primi 
cristiani conservavano qualche traccia delle antiche ■ uperstizioni 
pagane. Di qui le accust lanciate contro di loro, e di cui parla 
Tertulliano (Apolog. e·. 7 ), e quella .f/ri._9ititt iithael'e11tia ,wmi,ii, 
ricordata da Plinio nella sua lette1·a. a Trajaao. Sicche l' odiirna 
gt.11Bris lrnma.ui, era la conseguenza di certi atti che i Romani 
CJUalificavano maleficio, il che vien confermato anche da Svetonio 
r _Ve1·0, l & ) che chiama la nuova religione cristiana superJtitio M­

va ,.t malµ,_fica. Le leggi, in generale, non guarda.vano di b;1on 
occhio gl' indovini, in guisa che i cristiani, essendo asilimilati agli 
incantatores ai trovarono ben tosto sotto il rigore della legge. 

La magia era un del.tto di lesa divinità, uno scalus che ai 
puniva con l'estremo supplizio. E le leggi romane saneivano do­
versi mozzare il capo a colui elle fos~e 1ntenenuto a delle riu­
nioni nottume 1); voleva poi bruciati vivi gl'incendiarii e gl' incan­
tatori l). I complici vanivaao danurnti ad bestfo.s ovvero crocifiS11i1 
come avvenne pe' cristiani. Sicchc appare cliiaro cb8 i crietian_i 
venivano accusati e condannati eome rei di delitti comuni. fl~ 
([Ueata, in J,reve, la tesi che il chm0 pro fc:ssore Caq svolge con 
gran copia di dottrina giuridica e storica. 

f,. COIUtlllt.l. 

Pierres sèpulcra.les dalmates, par l'abbé Pierre Kaer, Lyon 1887. 
Ci dispiacque assai di non aver potuto, per mancanza di o, 

') Tit. Li\·. X. I 
1) I.. 9. Dig. XL\"ll, 9, v. L. 28, D:g. XLVII, 19. 
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Da hnuDa litografia, contimrnl'e la pubblicazione del ruonumeIJti se­
polcrali dalmati dell' ab. Kacr, incomiDciata Del 1~79, tanto piil 
ebe tale maIJcanza ci era stata in certa guisa rimproverata dalla 
ReclazioDe della Re1:11e mchéolo9ig11e di Parigi. 

Del resto ci coDgratuliamo col nostro autore cli aver trovato 
il mezzo di pubblicare le sue pnzienti elucubrnzioni ali' estero ed 
in uIJa liIJgua che gode la massima diffusiont>, e siamo certi che 
<1uanti si occupano di cose antiche, avranno letto con piacere la 
memoria che abbiamo annunziata. 

Essa tratta nel primo capitolo, clella prima sua parte, dei 
monumenti, in generale, del distretto della Narenta. descrivendoli a 
larghe linee. Nel secondo espone i giudizi che da diversi autori 
sono stati fiDora emessi in proposito, mentre nel terzo descrive in 
modo particolareggiato i monumenti da lui veduti nel territorio ùeL 
villaggio cli BJ"ista e Pasicina, e nel quarto quelli del villaggio 
di Slivno, ambi del distretto di ì\Ietkovié. 

Approviamo il metodo descrittivo seguito. perchè è il solo 
mezzo che, coli' opera cli successivi e più estesi confronti, potrù 
condurre alla solazioDe del problema a qual popolo, cioè, tali mo­
numenti clebbansi attribuire. 

Le iiìcrizioni slave che si leggono su alcuni, e vi si trovano 
incise, non sono dati sicuri per attribuire que' monumenti agli 
slavi, come nemmeno in via assoluta possono giovare gli oggetti 
che sotto alcuni di questi monumenti si possono trovare. Una 
11uindìcina di ,anni fa, in nostra presenza, fu rimosso uno cli que­
sti massi, e sotto lo stesso venne intenato un cadavere di perso­
na morta circa 24 orn prima, e mentre scavavasi la terra, vedem­
mo gli avanzi di altri cadaveri prima interrati. Non è quindi im­
possibile che sotto massi antichi, i vecchi slavi abbiano fatto 
delle tumulazioni e ~ui massi medesimi abbiamo scolpito le iscri­
zioni che tuttor si leggono in caratteri bosnesi. 

" Noi ne abbiamo veduto molti anni fa una, sopra un masso 
a Cista, ed una sopra un masso a Lovreé, villaggi nel distretto 
d' Imoski. 

Aggiungeremo di aver veduto nella necropoli di S. Salvato­
re a Verlika, ecl in que1la di Vitina sulle sponde del fiume Mlade 
di Ljubuski, dei monumenti indubbiamente romani dei bassi tempi 
misti a massi sepolcrali di data evidentemente più antica. A Ver­
lika p. e. e' e la lapide da noi riportata a pag. 129 dell'annata V, 
ed a Vitina que1le riportate a pag. 53 dell' annata I del Bulletti­
no di Archeologia di Storia Dalmata. La p1·ima trovasi ancora, 
per quanto fummo assicurati, nella necropoli di S. Salvatore fra 
gli altri monumenti di data più antica mentre le altre due si 
trovavano fin pochi anni fa nella capell; di S. Elia e farono trat­
ti dalla vicina neeropoli nella quale noi, nel 1874, fra i massi di 
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<lata più antica, ~ bbiamo veduto anche un sal'Cofago, pero senza 
iscrizione, ma cli forma e di stile romano. 

Qualora si moltiplicassero le osservazioni ed i confronti, si 
potrebbe arrivare a qaalcbe conch1~ione positiva V 

Ci ricordiamo ancora cbe a f:hrampov di Sfroki-brig nel­
l'Ercegovina sopra uno cli questi massi antichi trovasi un medaglio­
ne i::. rilievo, il cui clisegno fu anche riportato a pag. 25 dell' I­
tinerario cli Ottone Blau. edito a Berlino nel 1877. In quel meda­
glione sono intrecciate delle lettere, le quali potrebbero quanclo 
che sia offrire un filo per giungere a risaltati non indifferenti. 
Quelle lettere non presentano alcuna forma slava recente nè an­
tica, nè banno somiglianza, per quanto a noi sembra, colle lette­
re nrnicbe. 

La necessità di descrivere con tutta esattezza i monumenti 
del genere di quelli de' quali si e occupato, e si occupa indefes­
samente il nostro i:rntorc, è manifesta, non meno che la necessità 
di ben rilevare con disegni gli emblemi ed i fregi che li adorna­
no, specialmente quelli che sono in l'ilievo come l'accennato me­
daglione. 

Perseveri l'abate Kaer nel ben incamminato lavoro, e si 
persuada che col metodo da lui adottato, puramente descrittivo, 
presterà grandi servigi alla scienza. 

Scavi nall' Egitto, estratto dalla relaziont:: di ì\Iaspern. 
A Gurnet l\lurrai fn trovata intatta ed esplorata una tomba 

tebana della vigeRima dinastia, quella ciac di un domestico della 
necropoli, ossia di un custode cimiteriale de' primi anni del re­
gno di Ramses IV. Essa tomba cooteneva il corpo del domestico,. 
e quelli cli sua ml)g!ie, dei figi i e cli altri membri della famiglia, 
ed un corredo completo cioè gli strumenti del suo mestiere, un 
braccio egiziano, de' livelli, delle sqltadre da disegno, uno scal­
pello ecc. dnc treai fnnebri, specie di carretti da parata, sni quali 
ern trascinato JI cadavere durante una parte della fnnEbre cerimo• 
nia: delle cagsettc pieae di alimenti, diverse stoviglie, e perfino 
un lavo1·0 letterario, cirJè un osll'aco11 1 ossia uaa lapide scritta di 
un metro e meizo di ltrnghezza. Per somm:1. fortuna il testo scrit­
to su questa lapide è il principio cli una opera egiziana, il fine 
della quale ci venne conservato soltanto in un papiro, cioè la 
leggend,i o. romanzo di Sinuhit, comp:)sta ali' epoca della 17 .a o 
18.a dinastia. 

Lo sterramento del tempio di L11ksor continua con qualche 
difficoltà, perchè i proprietari degli edifizi che ingombrano il sito del­
fo stcsio, si adattano di mala voglia alle neces~arie espropriazioni. 
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A settentrione di Akmlll vi è un luogo cbe serve di ritrovo­
ai cacciatori e ciù dai primi secoli della storia dell'Egitto I cac­
ciatori d'ogni tempo, Egiziani, Fenici i, Greci, Il Hnani, Arabi vi 
lasciarono delle iscrizioni commemorative riferibili al loro pasRag­
gio. Una sola roccia grandiosa porta una collezione da dieci a 
<lodi ci mila graffiti, d' og·ni epoca, a cominciare da quella della 
sesta dinastia fino ai giorni nostri. 

Fu anche incominciato lo sterramento della grande Sfinge. 
Il punto sul quale sorge questo monumento è uno tli quelli nei 
(Juali la invasione delle sabbie è stata la più considerevole. Per 
raffigurarsela, basta ricorllare che sono visibili attualmente soltan­
to ht testa ed il collo del!' animale, e cbe su tutti gli antichi 
monumenti egiziani nei (]Uali è presentata la sfinge, si vede non 
solo l'intero corpo della stes9a e le quattro zampe, ma ancora al 
disotto un grande zoccolo quadrato, carico di fregi. Al tempo 
<lei Greci, e può darsi cbe perfino all'epoca di 'l'utmes IV, tale 
zoccolo sia sparito sotto le saùbie, e non se ne sia pin nemmeno 
sospettr.ta la esistenza. Credesi generalmente che la figura della 
8finge sia stata s;colpita in un grande masso isolato che domina­
va la pianura. Le indagini del sig.r Maspero lo inducono a pen­
san~ cbe vi abbia avuto lungo un lavoro assai più colossale. 

Egli ha constatato che la Sfinge occupa il centro di un an­
fiteatro, una specie di bacino cli macigno, i cui ori i sono qua8i a 
liveJlo del vertice della testa dell' animale. Le pareti deJl' anfitea­
tro sono ,visibili tutto aJI' intorno, e sono lavorate di mano del­
l'uomo. B qninr~i probabile che la natura, in origine, qui offerto 
non avesse altro ali' infuori di un gran piano di macigni ben con­
nessi, e che nello stesso sia stata scavata una valle artifìciale la• 
sciandovi nel centro quel colossale macigno, donde poi venne 
scolpita la grande Sfinge. Gli scavi incominciati permettono or­
mai di verificare la esistenza dello zoccolo, rappresentato dalle 
antiche pitture, e coli' esame della decorazione dello stesso può 
e1>sere formata un' idea della vera età. del monumento. Il Maspe­
ro lo ritiene uno dei piìt antichi, e forse anteriore alle prime di­
nastie, cioè alla prima epoca storica della storia del!' Egitto. 

Lo spoglio delle mummie reali conservate nel Museo di Bu­
laq è stato già compito. Lo spoglio delle mummie di Ramsete lf 
e Ramsete III è stato giit accennato sulla copertina di questo pe· 
riodico (annata JX pag. 13). Tra le fotogralie presentate dal ~Iaspe­
ro una deJle più rimarchevoli è quella del Faraone Seti I la cui 
faccia è conservata perfettamente. Si osserva una singolare ras­
s~miglianza coi ritratti di questo principe, i quali figurano nelle 
pitture de' monumenti eseguiti durante il suo regno. 

. _L'esame della mummia di Rasquenen ha rivelato che questo 
pnnc1pe deve essere perito in una battaglia: perchè sul suo corpo 
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\'Cggonsi Ire ferite i a seg-nito ad una delle quali deve c3sere ca­
duto a tena, e le altre dne volsero a spacciarlo dopo la caduta. 
I .e tr:iccc d1 decomposizione osservate in più parti manifestano 
ehc egli non hit potnlo essere imbalsamato se non dopo <111ttlche 
tempo. 

_Fn trovato 3.ncora un cadavere ic co11dizio11i affatto partico­
lari. E qncllo d' 1111 111,rno cieli' cl:'t dai ~5 ai 30 anni. Non porta 
norue ne ioerizione d, sorta, lacchè è giù una anomalia assai stra­
na agli L1si dell" Eg tt11 antico. Di ptù il cadavere anzich' c:-iscrc 
i rnhal!ìarn11to coi mctudi ordinari, i~ stato essiccato rncdi:rnte pro­
<'.CMsi aso:ai ingegnn;..i senza rimuovere alcuno degli organi interni, 
e 11111rnmificato sll' esterno soltanto coli' invilupparlo in un forte 
1-,trato cli un miscuglio ad uu tempo groRso e caustico. Jn fine I' 
atteggia meato gcnrral<', cioè le gambe tese, i piedi serrali l'uno 
<·ontru 1· altro, le. rnaai increspate, I' csprcsaiione della faccia, tutto 
1 ud1ca elle q11e11to Scl•noscinto defnnlo ba dovuto perire in mezzo 
ad atr,1ci l:!Offorenze. 

li Mn!lpero ha snpposto ehe qnesto iuclividno possa csi;ere 
~tato imhal,rnmato vivo: e q11cst1), tcnnto conto degli usì egiziani 
1rnrebbe ~tato uu modo di a~sassiaare tanto facile quanto orrihile 
a m1magi1rnrlo. 

I medici ebe hanno esaminato il cadavere opinano pintto-ito 
cl1e I' i udividuo :-iia perito co' sintomi di n □ avvelenamento. 

Checcllè ne sia, conchincle i I !llaspero noi abbiamo d 11aar.i, 
senza vtm111 dt1bbio, la \'Ìtima di qualche dramma interno di µn­
lazzo. In fatti questo corpu trovato tra le mummie reali, non puù 
essere che quello di uu personaggio principesco. 

Scavi nella Susiana: estratto della relazione del s1guor 
Uiculnfo\· 

Gli lìCa\'Ì nel 18ft-, 1-1i riferivano principalmente al palazzo 
d1 Artaserse dctlo 11 Mucmone. Nel!' ann,J lh8ò ehbesi la cura di 
sgornhrare sotto quest() crlifizio le sostrnzioni di 110 palazzo più 
nntico, di quello che era Htato edificato ai tempi di Dari(l, e ehe 
cla un inceudio cr.1. stato distrntto avanti il regno di Artaeel'se. 

lo mezzo a tali Hostruzioni fu trovato nn pezzo bellissimo e 
per1dtamente conservato, cioè un fregil) smaltalo in bassorilievo 
multicolore, lungo undki metri e GO centimetri, 11lto tre metri e 
(i0 centimetri. Happreacnta dodici arcieri della guardia reale, ve­
stiti 11el costume e portanti le armi che da Erodoto erano ».ttri­
hniti ai dicei mila lmmol'tali. Le pe1·sone, alte un metro e 4 I 
<::cntirnetro sono rappresentate di profilo. Il viso, i piedi e le ma-



ni sono nere. Dietrn studi antropologici fatti sugli SC'hdctri umani 
tnH' ati it, (!ll·c• dintorni, la popolazione prirniu,·a della Susiana, ha 
clovu to appnrtenerc ad una rnzza negra ( non peri, negra a ffalto} 
:rnal oga a quelle che abitano oggi di sulle rive del 1,1a1· ]{oi.so. 

I· guenieri susiani hanno m pugno una picca. dalle lcro 
sp;dle 11ende l'arco cd il turcasso. Jl costume loro aualc,/;o a 
quello <.leglt Ambi de' giorni nosh"i, consta di una camicia a lar­
ghe manic:l1e1 d. una piccola veste e d' una gonna :1perla ai fian­
chi. Rulla testa portano una corona di corda, ed hanno calzati i 
piedi di sti,·aletti allacciati con cordoni Le stoffe, dipinte con 
moltn precisione, sono <li vari colori, e di grande ricchezza. Delle 
smauiglic e degli orecchini in oro completano questo lussarcg.­
giante unif111·ml'. 

In prossi1,dtù sunu stati trovati dei frammenti di scultura in 
terra cotta. I soggetti trattativi, scLbcne tolti nella facena fanta­
stica della Caldea, come leoni e tori alati, si rnccomandano per 
alcune qualità di stil le e di modellatura del tutto rimarchevole. 
Questi auimali hanno tre metri di lunghena e un metro e ,:ittnn­
ta centimetri in altezza. 

Gli scavi tli ..\padana. cioè dal Palazzo di Artascrse, sono 
stati ripresi. La sala del tronco è stata sgombrata affatto ed il 
piano esattarue::.te rile,·ato Puossi restituire completamente un 
magnifico capitello hicefalo, portato ila qnnttro ordini di volute 
larghe metri qnattro e dieci centimetri, alte metri cinque, e ven­
tiqualtrn centimetri, <lei peso complessìrn di trnutamila e piit chi­
logrammi. Questa. massa enorme fu trasportata attraverso 400 
chilometri di de■erto, e portata a Parigi. 

Alcuni scavi eseguiti nella prossimità del tumulo haanom es­
so ull' aperto u.u 11iccolo edificio dcli' eJ)Oca degli aQhemenidi, for­
i;e un tempio. E un monumento dello stile della decadenza, perchè 
ai tempi di Dario e cli Serse, secondo Erodoto e le tl"adizioni 
mazdaicbc, sappiamo che vi erano templi presso i Pcri-iani. Ln 
scoperta prova che n'ebbero piit tarli, fatto quest<• finora ignorato. 

Tra gli oggetti lro'fati e riposti a Pmigi nel Luuvre, vi so· 
no delle urne funerarie modellate sui cadavel"Ì e cotte ,~on essi. 
8c ne sono trovate a centinaia cd erano colìocate entro gallerie 
scavate ne' hastioui :~el palazzo. \'i sono inoltre iu gra11 quaulit:i 
monete di bronzo, gioelli di 1·ame, utensili di terra o cìi metallo, 
urne lacrimali di vetro, vasi smallati, armi, lampade, tazze, sta· 
tnettc. Si trova inoltre una nuova collezione cli tei:ite cuneiformi. 
<!irca 300 pietre incise e tra q11este ùi hei cilindri. 

* * ::: 
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Doni a.l :l:-v.:I:useo d.i S:pa,la to 

a. 1887. 

Il sign. U. B11lié maestro a Prolozac d' lmosclii nna punta di freccia. 
Il 111gn. C. Al. Fabe1· Dr di Medicina a Vienna un anello antico 

di brnnzo con entro una gemma <li pasta vitrea giallognola.. 
1l sign. Giacomo ('ovié-Plcnkovii; stnd. ginn. una moneta fami­

gliare romana. 
Il sign. Cristino Kl'stulovii; stad. ginn. una moneta imperiale l'Omana. 

Il sign. P. L. Mattiflzt:a un fondo cli lucerna trovata a Castel Viltnri. 

Uonlemporaneamenlc pubblicati: 

n) Il numero l I .o del foglio. (pag. ]69-185). 

b) Due pagine (21. 22.) cli notizie sulla copertina. 

e) Otto pagine (I-V III) del supplemento : Starinska crk9ica Sv. 

Vida na groblju sela 2rnova na otoku Korculi - Nadpis i.:: 
srednje dobe. Pr. Radié. 
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:Rad. Jugoalan:nske Akad.emij1. - Z1greb. Knjiga LXXXII, 
LXXXI V. - Hazred1 filologicko-historick1 i filologicko-juridiék.i 
(XV, XVI). 

Evo najvazoijih monografija, koje bi pl"ipadale historickoj grani. 
/. K,,/,,dfevié Sakcinski. Priorat vranski sa vitezi templari 

hoapit1l1.11 KV. Ivana n Hrutskoj (Konac: LXXXII. atr. J-68). 
O.r Pi·. Vrbani,:". KriminaUet titeljstva u Hrv1tskoj i Sla­

voniji (LXXXII. 155-203; LXXXIV. 1--42). 
/).r /'. M,,th,vi,r. Putovt1nja po B.ilkanakom polaotokn XVI. 

vieka. a) Pntovanje Srydheevo; b) Pntovanje bezimena putopisca; 
e) Pntovaoje 1. lielzeka. (LXXXIV. 43- U9). 

:V . . Nodilo Religija Srba i Hrvata na glavnoj osnovi pjesa­
rua, priéa i govora nnrodnng. Dio IV. (Sliedi: LXXXIV. 100- 179). 

* * 
* 

Vjeatnik hrvat1kog-1 arkeologl6lcoga drdtva. - Zagreb -
God. IX br. 4 1 oRtalo v. atr. 13 uaAega ovoJka t. g.) 

1'errnmara 11 llrvatskoj; ~acrt u textu po S. l,j1Jbié_11 - Sta­
roslavenski pecat; Naert n tex:u od S. ljiibiéa. - SkroviAte 11-

gar11kih sreberoih novaca u Nendorf'nkod VinkQvaea od ,los. Brrm­
lmid,J - Archeologicke hilj~ike s putovanja po otoku Korculi u 
mjeReeu svrbnjn 18Si go.i. Sest nacrLa o tekstu od Fr. Radié,, i 
l'. V,,letiéci l'11ka1ol'ié·l. - Starobosaneki n:idpisi n Ho1ni i Hrce­
goviui od F. V. Vuka,ot,ié,,. - Predhistoricko kamenito orudJe iz 
narodoog muzeja od D.r ftliid Kispatiéa. - Dopiai. -- Uaznc Vieati. 

* * 
* 

Starin:-.r srbakog arhtologiékog drdtva. - Biograd. •·- God. 
IV. br. l. 2. 3. 

llr. I. Neki stari gradovi i njihove c,kolice n kraljevini Sr­
niJi, od .lov. Jlliskatoviéa. - - Biljdke o njekijcm starinama n grado 
Korcnli -- i dalje - a na primjedhe ll"r. Radiéa od V. V. l'u­
k,:i,oviéci -- Nadpisi grcki i rimski, od. Lj. Koval'ei•ié,1. i IJI. Val­
frovi•!<.i. - Dopisi. - Hazoe vieati. 

Br. 2. Su<lbina manastira Vince u Srbi,ii, od A. I. Ruvm·ca. 
- Neki stari g1·adovi i nj1hove okolice a kraljevini 8rbiji, od Jov. 
Niikatoviétt. - Biljczke o njekijem starinama o gradu Korcnli 

i daljc - a na primjedhe 1',r. Uadiéa, od V. V. Vi1k11sm:ié!,. 
- N'ov 11pomenik mletacki vladavine n srbskom primorju1 od /,j. 



Jm:aurni,:a. - 8rbllke Crkvene starine, (),1 M. Valtroi,iéa - Do­
pis. - Razne Viesti. 

Cr. B. 81"bske Crkvene starìne, od M. Valtr11vi,:,1. - Dva 
pisma bilendarskih kalngjera manastira Orahovici od V. Krasiéa. 
-- Ostanci rimske naselbioe u seln Lumùardi na otokn Korénli, 
od Fr. Radiéfi. *) - Rimski na<lpisi, od M. Valti·o!•Ìlfri - Bi­
ljeike o nek1jem stariuama u gra<ln Korculi -- i dalje - a na 
,,prim,jedbc" 1",·. Hadica, od V. V. Vukaaovié,,. -- Razno vie,ti. 

lzaìiao tu skoro iz zavo<la E. Hiilzla II Becn ,,A.tl11 An­
tiquus" ·oll F. l'. Sclm/Jt•rta. Predgnvor je preveo A. Dob,·ilovié 
c. kr. gimn. rav. u Kotoru te jc namjcnjen hrvahkim skolama. 
lma 24 karte. 

Karte Flll veoma ruajstori;ki izve<lene te se moze swatmti naj­
boljim Atlasow. Jer premda nalazimo u njemn premnogo hiatorij­
sko-zemljopisnih imena, ;pak je taj Atlas uko liepo i maj1tor1ki 
izvedcn od ~pomenutog zavoda, da se moze ijVako ime lahko i 
brzo naci. 

,Jedmo lito bismo Jos zeljeli tu je, <la karta hr. 23 ili pred­
za<lnja bude nosìl" stogod vise, nego li samo ime slavnoga Solina 
(8al1111a), posto je na istoj karti hilo jos mjesta za .ltlderu, Sca,·­
dom,, Na1·01nr i D1lminii1111 itd. Paée Dalmacija tako klasiéna zem­
lja, da se malne ua svaki korak na1lazi na razoe ■tarinske pred­
mete, tako bogata Oilobito glede Jimskih -spomenika, da je sigurno 
najbogatija medju svim zemljama u Austro- lJugarskoj Monarhiji : 
bas dakle, poradi to Djezine klasnicnosti i toga izobilja st.arih spo­
menika oli svake ruke, Dalmacija je zasluzivala da joj se odredi 
bolje i prnstranije mjesto ili da se neini za nju do potrebe i po­
aebna karta. 1'o pak tiro viìte, bndué taj Atlas, kako veli sam hr­
vatski predgovo1·, namienjen medju ostalim i Dalmaciji, posto n 
njoj nalazimo visc srednjib èkola hnatskih ; pa sto sada imade 
o Dalmaciji i srednje~ stalisa dapaée i seljaka, koji znadn za ava 
ta imena, i to se mogio uzet u ohzir. 

Svakako se knjiga propornca osobito hrvatakim iikolama tim 
viìie, sto tako majstorsko djelo ne stoji vec aamo 90 nove. 

* * * 

*ì Pod ovim naalovom nalni SA vec: viest gosp. Andrija kanonika .-lli­
branti-11, e. k. konserntora ua Kor~ili II ni1sem11 ll11letino - gocl. IX. p. lt7. 

Op. Fred. 
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gli anni 18&5, 188G, nella Basilica c,·isliana a Salc,na. - Osservazio­
ne ed aggiunte al C. I. I,. I Il. - Le. Gemme del J\Juseo di Spalato. 
- Desr.1·izi<,11e delle '1lcer11e jili1li dell'i. , .. . Museo 11& Spalato, che fu­
rono acquisfafe ,iell' a. 1867. - Ncmi e ma1·cl1e di fabbrica su tegoU, 
mattoni ed alt,·i oggetti fittili nell' i., .. Museo in Spalato. - Elenco de-
gli oggetti di arte a11tica e acquistati nell' a. 1887 dall' i. , •. Musf.O A,•_ 

rl,eologico in Spoloio. - Afusaico 1H( 01·cdc1·io di S. Yrnam:io a Ro­
ma. - Se,·ie dei Reggitori di Spalato. 

SPALATO 
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Avviso della Redazione. 
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bonamento è di fiorini 4 =-:- 8 mnrclli ~- IO franchi. 

Il foglio è corrednto di Supplementi, cd o·eeorre1ulo, ,li piante di città 
di disegni e di fotografie. 

Lettere e etnmpe, de,onu ellsere dirette alla R.ed,iziclllc dt:I Bullett1·­
no di À1·cheologia e Sim·ia Dalmata: vnglia postali e recl:imi, all'Ammi­
i~1llllOJ e Eigr1 r Antonio Znnr, td, S1;alafo, ]Jolmazia. 

I 

! 

==-- -



Contemporaneamente pubblicati: 

n) Il numero 12.o del foglio. (pag. 185-200). 

b) Due pagine (23. 24.) cli notizie sulla. copertina. 

Il Supplemento di questo mese, che porta l' .Indice E­
I>igrafi.co contenente lo iscrizioni del 
primo Decenn.lo 1.87'8 -1.887 del Bu.l­
l.etti.1.1..0 di Arcl-ieologiae Storia dalma·ta, 
sarà pubblicato col numero di gennajo 1888, cos clic questo avn·L 
due supplementi. 

LA REDAZIONE. 

Don.i al ::b..(tuseo d.i Spalato 

1887. 

Sig11,. Gregorio U,·lié-loanovié maestro a Zaravecchia: 3 mo­
nete piccole d' argento ungl}eresi e tre venete. 

Sign. Giacomo cau. Gudina: l'opuscolo 11 Santuuio della Bea­
ti1sima Vergine Maria di Poisan." 

Lo •te,so: il calco in rovescio in cera di un iscrizione inde­
cifrabile (fecicia ?) trovato a Tor cli Brnsje sull',sola di Lesina. 

Signora Gina V.a JJfa•chek nata Contessa Borelli: - Manua­
le del Regno di Dalmazia di P. Maschek ano. 1873, 1874, 1875. 

JJ!. R. Padre Girolamo Maria Grnnié, Secretario Provincia­
le dei Minori Conventuali della Provincia Dalmato-Istriana: - Al­
bum d' opere artistiche esistenti presso i Minori Conventuali del-
1' antica provincia dalmato-istriana, illustrnte con fotografie. 1887. 
(ne rip,-rlerexno in uno dei prpseimi numeri). 

Sign. Giamba,tista Nouak, maestro a Brasje iuli' i1ola di 
LeJip.a una palla di granito, trovata nella ,,Grabéeva Spilja'' pres­
io Bra sJe di Lesina. 



Zahvalnosén smo primili knj1zicu pod naslovom: Santuario 
della. B. V. ~I. di ~oisa.n, presso la città. di Spalato in Dalmazia., 
od G. Dr. Jak. Cadine. Ova kajizica u obscgn od 1-.U str. i 
s jednom fvtogrnfijorn oltara l3I. Djcvice od Poisaua izasla je ne 
<lavno tiskom putrijarhaloe tiskare n ~11etcima Marljiv pisac, po­
sveéuje ovn kojizicn Nj. Sv. L'.l.vu XIII, pa je dieli ua <Iva dieta. 

U prvorn govori napose o crkvi BI. OJevice od Poisaua: o nje­
zinom polozaJn, o po!ò!t:taku, o nmnozaju crkve, pa o milostima ko­
je jo ista Gospa nd?ehla; te jeclnom riccjn biljez.i potanko sve hi­
atorickc sgode te crkve, od njezina postaoka oko god. 1<170 pa do 
nasih dana. 

U clrngorn dieln pak doclajc pisac kojn o BI. Djcvici i\Iariji u 
obée, pa prinosi osobito pjesmc izpjcvaue na slnvu BI. Oj. od ra­
zoih pjesnika 11 raznim prigodnm. 

fz\'ore je, k'lko sam pisac napomioje, crpio kod J'rep. Bi­
sknpskog Naredbenistva 11 Spljetn. a isao mu je, pri tomn posln na 
rnk11 sadasnji kapelan poisanski ca.stai g. Blaz Cnlin. - Knjizica 
se osobito bogoljnbnom svietu a i svima, koje zanima domaéa hi­
storija, preporuéa. 

,Jugoslavenska Akademija htjela je obdarit ove godine narod 
jos jednom vaznom knjigom; ov11 je nvrstila mcdj11 svoja Mon11men­
ta, pa kao XVIII knjigu spomenute sbirke izdala : Ar.fa Bulga.­
•·ia.J E,~clesiastica. - Zagabriae 1887. 

'!o * 
Rad jugoslavenske Akademje. - iagrnb. 1887. Knjiga 

LXXX V. - Hazrecli filologiéko histvricki i filosofiéko-jnridicki 
(XVII). 

Ovu knjigu primismo poslije nego u zadnj~m brojn javismo 
ostale kroz ovu godinu izclate kojige1 pa neée bit s gorega ako clo­
nesemo sadrzaj i od ove : 

Ado~fo Vebe1·. latina. (str. 1-33). 
M. Valjavac. Kako je rabila rijecca lrez (novojJ slovenskoj 

knjizi do prije 50 goclina (Str. 34-123 i slicd1) 
N. Nodilo. Religija Srba i Hrvahi. na glavnoj osnovi pjesa­

ma, priéa i govora naroclnog. Dio V (Str. 120-201 ; sliedi). 
Medja knjizevnim obznanama nalazimo: 
Fr. Maixne,., Znanstvene radnje u godisojih izvjeiiéih hrvat­

skih gimnazija i realaka od god. ltiG7-1886 kao prilog hrvatskoj 
bibliografiji. - Grehota je sto goep. l\1aixner nije spomenuo niiita· o 
izvJeiiéima dalmatinskib takodjer hrvatekih gimoazija i realaka, n 
kojim se nalazi i vafoih i liepih stvari. 

S. Ljubié. I..,' It.alia descritta nel libro del re Ruggero com­
pilato da Edrisi. Testo arabo pubblicato con versione e note da 
M. Amari e C. Schiaparelli. Roma 1883. Sa zemljovi<loru. 
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Ovo potonje djelo zarnm1vo je i za Dalmaciju, jerbo se Lu 
opisujn i dalmatinski gradovi, kakvi sa hili i cim su se bavili tt 
clobi kad je pisao Ed risi, naime okolo 1 J 50-1160 posi. Krsta. Ov­
dje citamo sljedeéi rpis nasih gradoYa: 

,,N1111ah, che altri chiamano N,,, s (Nona, Nin) e ciltù gran­
de, bella e importante, situata in luogo difenùevole. - Da Nona 
a G iad i·ali ( Jadera, Zara), citt:°L di popolazione dalmata e cli ter­
ritorio 11JOIL0 esteso, ovP. i colti c le viti si succedono senza in­
terruzione, .... miglia. t posta in luogo delizioso, in riva al mare, 
le cui onde ne batton le mura. - Da Zara a D.g,·at?k (Biograd, 
Zara ,ecchia) trenta miglia. Questa cittù è fra le capitali dei Bflm 
Rtim (Romani, t. j. Byzantinci) ed è popolata da Dalmati e Sl~­
vi, gente valorosa. - Da Biogracl a S,in,ig, (Sebenico) venti mi­
glia. Bella e grande e la c1l1ù di ~aniìg1, ba molte terre coltiva­
te, ed è emporio nel c1uale i mercanti concorrono per terra e :per 
mare. - ( Conti,ma) 

·- ---- --~-- ------ ·------- ---------
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·Prilog .. le ik.on.og·ra-fìji 
AHIIANG,JELA lUIIIOVILA 

u borbi sa gjavlom u srednjem viek u. 

l 

Gospodin n. Eitel!Jerger v. Edelherg 11 svojem po nas zna­
mcnito111 ilnstrovanom cljel11: .,Dic mittclaltcrlicbcn Kunstdenkmalc 
Dalmaticr,s Wicn, 1884" lla ~tr.163, nuzgredice napominjc polohorezbn, 
koja precl ,t.wljn At·bangjcla )lihov1la u !Jol'hi sa gjavlom, i nabodi 
se na t: m paun \'rata cl'lc ve posvcéenc istomc Arhaagjeln n Zadrn, 
pa iznasa i <lotiénn slikn na Tab XfII. spomenutog djela. Uz to 
dodajc: .. Vorstellungen Hhulichcr .-\ rt, welche mit cler weit ausgebil • 
dcten f-;y111bol1k 1lel' mittelalterlicltco Kunst im geuauen Znsammen­
bange stchcn, Rind in D,llmaticn so sclte11., dass es sicher interes­
sant ist, dicsclhe auf cineru zicmlirb gnt gem·beiteten Helief von 
grusscren Dimcnsionem zu finclen. Das Werk selbst scheint der 
zweiten IHilt'rc cles vierzehnten Jahrhuoùe1·ts anzugehiircn. 11 Gosp. 
Eitelbcrgcr nije se SHa<'·ao na Korculu, pa mu zato nije poznata 
slicna predst:i. \'a na timpano sada~njih vrata sakristije korculam1ke 
bazilikc ~v. ~[arka. (Vi<li prilozenn Sliku). 

N a z .ular.skoj i korculanskoj plohorezbi sadrzaj je jedan te 
hti - P.s;il'lstazija. - F srecl □jem vieku bila je to obljubljena 
preclstarn nacl crkovnim vratima; a ova u Korculi jos bolje do­
kazuje k,,1 ko su i nasi pradjcdovi, navlas sto se tiée religioznog 
shvaéanja, $tajali 11 kulturnoj svczi sa o:italim C\'l'opejskim naro­
dima. 

1T m 1oumenta.lnom djeln izclarntclJa E. A. Seemanna n Lip­
skom ,.I: llist,Jiro de l'art cn tablcaux 11 nabodi se sl1ka jedne ta­
kov,~ prul:;la re na listo 93, br. J. Ona prcdoèiuje plohorezlm iz o­
k o lo godine 1150, sa polukrnzna timpaaa ulaznih vrata Antun-ske 
katedrnlc. 

Prije nego li se upastim n potanje razmatranjc ovih tria 
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srodnil1 bas1·eliefa, 11okusati éu da od prilike Opl'edielim doba po­
stanka korcnJanskoga. 

Gotièka vrata sakristije Sv. Marka nijesn sgotovljena za sa­
dasnje mjesto vcé su odnekle h:la prenefona. S.1d st1Jje izmedjn 
lize11e zaclnjcg t1·(iv~e-a sjevernog pohoenog broda crkve i zitla U'l. 

apsidu istoga brr,ùa. Po.~tlJ sn vrata sa svojim okv-irom si1:ja od 
prostora izmedjn lizcne i zida, a visa otl nakita (fril'.<;-a) koji sto­
ji u istom zidu, da se bucln mogla urnctaut, trcbalo jc: 1. isko­
pati nekoliko n ziclu, u kojemn je ostao sakrivcn vanjski krnj nad 
stnpìne i podstupine na rubu lievog· dovratnika; 2 slomiti komad 
kamena po clno lizene, da se neosteti dcsna podstupina; a 3. po­
vi~e vrala (posto su visoka 4. W.m) oclstraniti polovicn visine 30 cm. 
visoka krnsn:1 rGmanickog uakita, sto tece nporcdo sa n:ulstnpi­
nom lizene i unistiti na njemn nekakav monogram ili drngciji nad­
pis (Vidi Slikn). U Koreuli obstoji crkva SI'. l\l1hovila sagracljena 
prije godine 1408, kako se zna po izpraTi iz te godine, kojom 
neka Dobra ndovica po1<. Gjnra Kopsa, <lariva nekoliko clobara i­
stoj crkvi. 1) Ta crkva bje podieljena bratovstini B. G. od Utje­
senja utemeljenoj god. t 603, lrnja pregradi crkovne procelje sa­
drzavajuée ulaznn vrata i namjesti proceoni zvonik sn tri zvona. ,!) 
Navedeni rnkopis nekaze tacno godinu kad se je to dogodilo, ali 
je svakako izmeàju 1603 i 1651 gocl. jer ovu zaclnju viclim ure­
zanu na oùadva dovratnika sadasnjih l]]aznib vrata na uspomenn 
Jubileja od tog doba : 

IVBILEVM 
1 6 5 l . 

Sadasnja su nata dakle od tog zeman!:l, te su uresena ro 
propadajnéem ukusu preporodnog sloga, a stara su vrata svakako 
bila ona koja sad sluze za ulaz u sakristiju crkve Sv. Marka. Gra­
dite]jski slog vrata recene sakristije pripada takodjer SHIIÌ XIV. 
vieka. Pragovi se dìzn na podstnpinama koje nemaju zajednick.og 
plinta za srekohke clanke, veé svaki provirujuéi èlanak ima po­
seban plint, te se podetnpina nepokaznje jedinstvena, veé kao snop 

1) Neizd:m rukopis - Pietro Dimitri q.m Demetrio - Descrizon0 di 
tutte le chiese ed altari che eeiston<1 nella città e Borghi rli Cnrznla. 

2) V. navedeno djelo u rukopisu kodgosp. VickaDimitri-n n Korénli. 
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i:ctvcro tanji!t poclstupina. Na njima neima vi~e traga aticke pod­
stupinc vcé su razùieljenc troèlanim prstenom u dvie éesti; gor­
nja krnéa i izprnvna, a dolnja dulja pri dnu naduta i podi.jcéena. 
1 prago\ i su razstavljrni od podstnpinn prstt-nom od tri plocice. 
Obécnita urcdua nata i nj1born razmjerje spominje vrata na uz­
clnznom brodu S\·. ~fjt•1nrna u ileéu. ') Gornji RU knti jednako iz­
pnnjcui podgrt:dnjacim:1 sa 1ìgnrama, te su izvanka nata obrub­
l,1cna sa dv:i tatka slupé1éa, a i vrh luka jednako zansuj(', tom 
razlikorn, da je na Lcèkim iznnut nl1 samo u najgornjcm tlanku, 
a na korcnlanùiru ,ratima jih je veéina zavrnuto. Dakako da su 
n pojedinostima beèka V!'ala dalcko bngatija toliko u figuralnoru 
uresn kol1ko Ì ll liscu ':?). 

Po slogu <lakli: razt~mi se da su vrata iz avrhe XIV. vieka, 
a po uavcdenim drngim ùiljezima, da su prenc~ena na sadafoje 
ruj e.sto. Najpotla predsta, a u basreljefu cdncseéa se na Sv. ì\li­
horila DaJùolje svjcdoci da su nata bila Egoto,ljena za crkvu Sv. 
l\lihovila koja se je u onom zcm:inn i grndila. Istina jc da sn u 
srednjem vieku éeEito i na clrngim crkvama f)a i nepoevecenim Arb. 
ì\Iihovìlu rado urczavali borbu sn gja, lom i mjerenje dusa, kako 
pise Bené ì\Iénard 3): ,,sa·at Miche] joue une l'ule h'ès-importante 
dans les sccnes du jugement dernier, scnlptées au portail de nos 
égl1ses ; so □ attribut est la balance daas la-quello il pese Ies 
amcs. Dans les bas relicfd du moyen-iìge, on ,oit i,resque toujonrs 
le diaùle, qui s' efforcc dc fai re pencher le bassin dans le quel se 

1) Vidi - Dr C. Echaanso Gesch:chtc der blldeadeo Kiioste VI 
S\'. sir. 29 /. 

') Oku tri mj(lseca dnaa izn knko sam poslao OVRj clrrnnk na uredni~­
tvu ~Bullettinn•, nn potndn mojega maenj:t n ,,Cnlaloghi dei Conii Vicari e 
Uettori che si succedettero nel governo cli Unrzola cl:il 998 nll' anno J4t0" od 
Antnnn Paulini-:1, izdnnih kod Flor;a n Dubrovolku od Vidn Vulelié•Vnkuovi­
én, n11.djuh obj elodnnje1,11 sliedcén isprnvn: 

"1n Nom. Dni. ,\men. - A. D. 1386. Iad. !I Dic !?5 m. ltl:lji Nos 
Comcs ;'\Jnttheus dc Petracl1is de Spalato comes insul11rum Cor-zulc, Farre, 
l3raccie, ecc. Vobis Nob. itd .... faciem finem et gcneralem quietationem dedu­
cntis auri cnnturn et quiriquP, quos confiteor babui~11c et ,·ecPpisse pro salario 
meo quod debeba,n habere pro paga Sa11cli lu.1cliaelis incipieodo in S.cto 
Michele proximo preterito curetlo de die in11onum lll85 die penultirns wonsis 
sPptembris, et tìnicnte nsquc ad festuw Sancii Georgii proximi.. ... quoti celo-
1.Jrntam c11t in l&G ..... " 

') Ilistoire dcs Ileaux-Arts - .Moyen Ago - Paris. 1882 pag. ~6. 



tronvc l' ame pcsé(.'. Saint :\Iich(.'I est anssi fn.'·q 1rn11111!cnt rep1,·•3cn -
lé dans sa l11tte an~c Ics anges rebelles" itcl. -- , :ti i pusto n Kor­
culi za doLa postanka tog basreljefa graclja~c H' nha Sv ~lilio­
vila i zna se za nju, da sn njoj promjeujena •,r.1ta u dolm katl su 
korculanskom crkvom vlaclala. :1.asebicc tri \'Coma podnzctna hiskn­
pa Diedo, Fagagna i Spljcénu·n l\lanob 1) 1 to ni_jc nista lasoj(.'ga po­
mi sii ti nego da su ta vrata na njoj bila. Posto jc spomenuta udovi­
ca Kopsa veé gocl. 1-108 ulcmdJivala zaduibinn za crkrn 8\'. i\li­
ho,•il:,, to je ona !!rnk&ko rncgla c,bst"jati u gradtlji pri svrsctku 
XIV. vieka i necn se odis~!l pnno preval'iti n;,;,wsi da su \Tata sa 
basreljefom bas iz toga cloba. 

Plohorezba psihostazijc u Kc,rèuli zaprema sn1kolikn 1iloh11 
timpana vrata pocl s,ljnstim lnkorn plosnatijim e,d ist1..•kracnoga. 0-
sjem glavnih figura, 8v. ~lihovila i 1?javla 1 n!l desnoj strani su 
dva golca, clvìje eluse, kojc è'ekaju da bodu izn1jcrcn<.>. Ljudi Hl 

pnno manji od angjcla i gja\'la kao i Lia Antun-skom portaln. Arh. 
ì\Cihovio n , itezkom t,klopu i sa c.,trnrcDim krilima zapremn svu 
,•isinu, a u gornjoj puluYilli i siriou timpana. Oklop jc bas kako 
se obicarnsc pri SHst:lku XIV. i pocelku XV. viclrn a nalici u 
rnnog0mc oklopu Donatello '"a rnrarnorna kipa S,·. ,Jnrja Or San 
Michele u Fijorcnci. Samo su na Donatello n1 kipn ljuskc na skutu 
kosuljc vodoravno posjecene u obadva niza, a na korenlanskorn n Sv. 
l\Iibovila posjcceni su koso. Donalcllù jc svoj kip izlcsao u mia 
ùosti svC1joj, dakle bas 1ni SHsetku XlV. ili pc1:etlrn XV. ·dc­
ka. Lic~ korcnlanskog Sv. i\11hovil.a jc he;,; izr:.iza i osohnosti, vi­
cljcno sprieda: doèim u ukupnom drzaojn li eia ima closla ziva po­
kreta i jnnaeke odlurnosti. Okolo glaYc jc c,bod pr,digautc kn­
cige, koji se mozc takodjer nzesti kao nimu11s. Izpod nimbns-n se 
spusta valovito bujna kos:t svc do ramcna. Uesnom rnkom drzi 
dugo tanko kopljc za krstato clrzalo. Kopljem jc ranio izpo<l gr-
1a gjavla1 koji prni.en lezi pod njcgovijcm nogama i keci se nli­
kim nakaznim l:cem. Krila su Arb. l\liho""v1la otrnrci::a kno na op­
rczu za let. U gjavla 1m krila kao n sismisa takotljcr razapeta u 
koprcanju 1 kojim kt1sa da se dignc. Arhangjeo jc pritisnuo dcs-

1) Vidi rukopisno dj~lo, kojega se prepis n:ihodi u prec!. knn. D.m 
Knz.ma Petkovicn: "Istoria della Cbiesn di Curzola con le serie delli suoi 
Ycsco,·i e lo vite io 1mccioto di cadnnno del Padre Filippo Riceputi Gesuita, 
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nom nogom gja\"ln lijern a lievom trhuh. Gjarn ima na rnkamn 
i uogama kclutaste ljnske. Licvom rukom se napinjc srnm sna­
gom, da iztrgne kopljc schi izpod grla a dcsnom jc sgrabio lic­
vn z ijclicu te;,.nlJc, koja se je nagnula na ti.i strami. Te:r.nlja \'Ìili 
ì\lihoviln iz podignnte lie\1 e rnkc i -ridi se g<ljo joj jcjezirac osko­
do iz viljnske na lic\'11 slrnn?J. Gja1 ao ima na gla\·i Z;,,Vinutc rogove 
i dngaèke usi, a krnj strunnEta r<'pa prcbai·en mu jc prc:ko lic\'e 
hetlrc. lJvie duse, kojc ceknju svnj sud, klecaju koljeuima ori stra­
lla. 8vi su l1k1,vi II dohro oskocenu v'soku reljc·fo, a korupC1zicija 
j e lmrmonicna. 

Z.adarski basrcljef rek bi tla je stnriji od korculanskoga, sn­
deé po vrhn luka, kC1ji je n Zadrn prosl, a n Korculi pri nhu 
naopako uzvijen. N.a zaclarskom je gjaçao preclsta\'ljen n obliku 
cetveronc,foe zivot,nje sa kopitanrn. na nogama, a pr:itima na pred­
njirn kracima, i rck bi po 1:Jici, da neirua rogova ni rqrn, cloc:m 
na korènlanskomu ima onakazeno ljudsko l"cc sa rogùvima, ljml­
ske onakazene 1nccluje krake sa panclfama, sitimiscva kril;1, ljud­
ske pri:ìi, rep, ljuskc na rnlrn.rna 1 1wgam:i, te panchfo i na noga­
ma. Ovaj nnèin prcdstavljanja gjavla se je kasnjc uobicajiCl, preru­
d:l su mn rogo\'i raniji vanjllki nadomctak jer li koliko naho­
clim, na zapaclnom purtaln Kr.:;lionice 11 l'armi, BcnedcU,1 Antela­
mi je veé god. Il% urczao gja,·l.1. li p1,lnfi0uri 1,n krilirna ljucl­
skim liccm i rngovima na gla\'i. 1) 

Na basrcljef'n timpana Antnn-11kc k;1fcdralc iz polovine Xli. 
vieka predstavljcn jc posljednji surl ,\ngjeo sa rclikom trnhljom 
hlldi mrt\·e, koji se di:i.u iz zcmlje. U sredini gori ,jcèna ruka 
drzi tezulju. U desnnj zcljeli stoji -rel1ki osucljemk ras sguren, a 
jcdan gjavo potezc mkom palicu, pa ipnk ncrnoze zcljela eia pre­
tegne, docim pretcze lieva zdjcfa, 11 kojoj jc mnlcsan izabranik, 
kojemn pomazc Arl.Jangjco i\11liovio, obuhvativ zdjeln jednom l'll· 

kom a pritisnnv drngom 11alic11. PJvitie Arhangjela clize se u ris 
izabranikova du~a i zatvara n1karna usi, da neèuje leleka osudje­
nikiì.. Spomenuti gjarn podupire lcdjima drnga dva, kojih najgornji 
pu§e u kotao pi,klene vatre, u koju baca. osudjenog okrunjenika. 
Samo nekol ko gjav\lla ima ovdje ljud:ika glavn. - Na vratirua 
pakla, jz~rnute zgradje viri pasja, Ccrbcrusora glava. - Svi ima-

') 8chnanse-Geschicl11e dcr bildendcn I\linste. \'II. B. S. 261, 
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ju rcpovc koji zavrsuJn zmijskom glavom. - Na preclnjim kraci­
ma im:iju pratc a na nogama caporke. Arhaugjco ì\tihovio je zao­
grnut dugom1 na bizantinskn gusto nabraonru haljinom1 mira11 jc i 
blazcn sa gori 1rndignulim sloi.enim krilima, a nimbovnuom gla­
lt 111. -· ltc-né l\lémml u spomenutom djcln opisuje bnsrcljefc o 
Po11ljedojcm 8ud11 11a Pùrtala crkve No tre - Dama 11 Pal'izu, kojoj 
je Jìl'C,tcljc dCJnseno u pnoj polùvici XII C. vieka. I po tom se 
opisn razumijc da A1 h. M1hovio uijc 11rcd:1l:n ljen 11 izrnvnnj bor­
bi sa gjavlom vec samo1 dn mjeri teznljom dnse - Arh. Mihovio 
na zadarskom basrcljl'fo bori se samo kopljem protiv malasnn 
gja,·ln1 d,1cim je u Korculi za obranu snabdjevcn jo§ tvrclim oklo­
pom. Ovdje je gjavan veci, a borba jaca i izra.vnija, pn i slava 
pohjede bolje oznacena. Schnaaso ') je takodjer tog mnenja da se 
lik A~·ùangjela l\I,hovila n vitd.kom rubu ncnahodi preclata.vljen 
prijo XIV. vieka. 

Po sremu tomu se villi, kako se je u sreclujem vicku razvi­
jala misao o Zadnjem ~ndu i predstava Mihajlorn borbc sa gjav­
Jom. U Xli. i u pocetkn XHI. viek::11 dok sn sami monasi nre­
zavali ploborezbe na timpanc crka\"a1 ùivala jc recena prcdst:wa 
otlsjev m:1·na samostan~k('lg zivo1a; ali pri svr::ietku XIII. i u 
XIV. •ieku. knd sn nsljed bujoa razvitka gr.1cljanstva nmjctno­
sti presle sa kalugjcrskih u svjetovnjaèke rnkc, nnravsk.i da Je 
predstava recene borbc, imala biti ostrija, kr~pcija. i zivlja, u su­
glaeju sa zivljom oprekom izmcdjn zia i dobra u gradjanskom zi­
votn prama manastirskom i sa nacinom onda§njeg vitezkog voje­
Yanja, koji se najboljc odrnzuje sa korculanske plosnorez.ane psi­
hostazije, koja je ba§ s toga. gledi~ta najvi§e znamenita. 

/{orìfola l.:oncem god. 1886 
Fr. Ra.dié. 

1) Sporn. djclo IV. sv. str. l!88. 
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Circolare riO p;ennaio 1887 
'-

dell' Eccelso i. r. Ministero pel Culto ed Istruzione pubblica 

colla quale viene proibito l'escavo distruttivo di oggetti archeo· 
logici, e sancito l' obbligo della denunzia in ogni caso di 

scuoprimento di oggetti antichi. 

Dietro proposta della CLimmissionc Centrale peli' indagine e 
pclla conservazione dei monumenti di storia e cl' arte, l'eccelso i. 
r. Mini~tero pc! Culto e peli' lstruziooc 1rnhblica, cli concerto con 
,1ucllo dcli' interno, mediante rh·erito dispaccio 30 gennaio a. c. 
N. 10421-ex 18-,G ha emanato la seg,rnnte circo:are a tutti gli 
ii. rr. C'rtpitani e Commissari politici della provincia: 

I;~ notnrio che s,wcnte. sia per ignoranza, ~ia premeditata­
mente, nello sc111Jprimento <li oggetti archeologici, veng,)no clan 
neggiati gl' intere:isi scientifici, e ci,'1 specialmente in tutti quei 
casi nei <rrn.Ii il rinvl.)uitor~. p~r motivi cli aviditi1 di lucl'O, o, 
quale collettore, rivt,g-lic la propria attenzione soltanto ad alcuni 
oggetti archeologici, lasciando eia parte o distruggendo r,trovati, 
per c:isolui indifferenti, ma invece di grande valore dal pnato di 
vista i;cientifico. 

Ordina pertanto il Ministero sia disposto l'opportuno, onde 
ai reagisca contro il cusidctto escavo distruttivo di oggetti ar­
cheologici, particolarmente mediante istruzione cd eccitamento 
del senso patriottico e dell' ialcresse archeologico, a mezzfJ del 
clero, dei maestri, e delle autorità locali, e sia rigocosamente 
ingiunt<J alla popolazione l'obbligo della deminzia, badando inol­
tre a ciò. che gli cvcnibili rinvenimenti vengano tosto partecipati, 
in ispecialità dagli organi cli sorveglianza dei lavori relativi, alle 
Autorità, ai Conservatori ed ai l\Iasei provinciali, onde, da questi 
ultimi, in caso conveniente, allo scopo cli ulteriore incentivo, pos­
sano venir descritti ed esposti pubblicamente coli' indicazione del 
luogo di rinvenimento e delle eventnali prestazioni degne di lode. 

Le Autorìtit politiche di I. istanz1, quando pure non fosse 
segnita una notifica ufficiale da parte degl' ioteressati, e qui11di 
anche dietro semplice notizia avuta in qnalunque siasi guisa di 
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ritrovati, specialmente di (tuelli, in I ll•>ghi che ti a qui nl)n furono 
pCl"anc > cs11lor.tti e p~rclò rim::tier>1 intatti, d~vono t 1sto rendere 
direttamente cd,1lt, il 1-:spettivo Cou.,ervatorc ccl in carn di consi­
derevole !l!la hntan:rnl'..l, 11 prJ'i~·nn fi l:.tt 1 in.livit.ltM ciperto eri­
chiedere in prùpositu il scientifico d1 lni con~iglio. 

L'1 scnp·, princi1nle ddl' ing~renz 1 scientifica dc~li urgaai 
costituiti consiste in ciù. dm in simili esca\'i si tenga nn procedi­
mento sistematico ed è uhbl g,, dell<! Autorilù p ,I tichc di provo­
care tale ingerem:a in tempo opportuno in tulli I ca'3i ove trattisi 
dello scnopriment,, di f,111Ji piil c,itcsi. come Jl. e. di campi cJn 
sepolcri. di preesistiti cimiteri, d1 tombe, di ava.ozi dt architc1t11ra, 
cli palafitte, cli miniere nhhandonate e simili, come in geucrnlc 
nei casi in cni il lavoro di scuoprimento pui', d11rar~ gil)rni e set 
timone od anche piil lungo tempo. 

L' Autorilà politica, nell'esercizio delle proprie attribuzioni, 
deve di c•rnccrto cogli esperti archeologi, prendere le ulteriori 
misure, cura.udo la corri;ipon1lentc inlluenza dd Conservatore o del 
suo sostituto nella direzione e sorveglianza dei lavori, rJ;itandole 
libero, beninteso, cli afficlare purauco la diNzione e la. son·eglian­
za ai ricordati fnnzionari, laddove cit', si presenti ammissibile pella 
natura dei rispettivi lavori. 

Oltrn al mantenim~nto cli un s:::1tematico prneedere n•!gli e­
scavi, non e d1 minore intere:ise scientifico, che sia resa possibile 
una constatazione di tutte le circostanze accessorie degne di ri­
guardo (come situazione del luogo di rinrcnimcnto ccc.), da 1>artc 
cli esperti ed inoltre la c)mpilazione <li nn inventario e la ùeilcri­
zione degli oggetti ritrovati cd anche in tale pro110sìto l' Autorità 
plllitica deve esercitare la corrispandenlc influenza a mi:mra delle 
sussistenti p:trticolari condizioni. 

Nel l'omnnicare un tanto al signor Capitano clis!rettoa.lc 
(Commissario e-sposto), lo invito acl emettere di conformità agli or­
dini ministeriali le neccessarie disposizioni; a curare e sorvegliare 
l' esecuzione cd a fongere in ogni casi) rigorosamente 11 pro1>rio 
uflicio. 
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kojom zabranjuja grabezno kop:i.nje shrinskih pradmet.i. i pripe­
ljuje duznost prijava u svakom sluciju odkrivanjah 

tlkih predmet:L. 

Usljed p1·edlogn c. k. Sl'cdi§njcg Povjcrcostva za polragu i 
sahranjenjc zuaustrcuih i bistorièkih spomcnika, \'isoko c. k. ì\li­
nistar~tvo bogostovja i pros\'jete, ~porazumno sa c. k. Ministarstvom 
unutrnjih posala, stovauorn odlukom dacva 30 sicénj a t g. Br. 
10421-g. 188G prioMilo je sto slicdi: 

Pozn::1to je., da se zuaustrnni intcrcsi kocl odkrivanja s!arin­
ski h premetiì, , isekrat, liilo md I ncraznma, a bilo hotimice, oste­
éuj u, a to narocito n sriru sluéajevim n knjim naìialac iz pohlcpc 
za dobitkoru, ili kno sahirnc. obraca pozornost samo na nckoj,1 sta­
rino, te tako zapnsta ili u~isti dosta prndmcl:i, za njcga uezuatail..i, 
ali sa zuan~tvcnog gledista dragocicnih. 

Zeli s toga :Ministarslvo, da se sl..iodno odredi za opricti 
se takozvanom grabeznom ko1Jaojn starinskih prcdrnct:i, naro­
cito pouèarnnjcrn i pobudjiv:rnjem domorodskog èustva i etaro­
slovskih inten.~sa, preko sreécnikli, ncilelj,l i rnjestnih rlasti, te 
da se puèan8h'o 8trogo pozovc na d11:t,wst pn)ai:1 1 i cla se nada­
lje nn. to pazi, da C\'Cntlrnlno odkri\•anjc prcmct:i lmde, po svako• 
rnu1 a navlastito pu uadzirateljnim organima dotiénih rncl:ija, ocl­
mnh priobGeno VJastima, Sahrnniteljirna, ili zcmaljskim Muzejima, 
za da u sboclnom sluéaju budu pu orim zadnjim, rndi ùalujeg 
pohucljivanja, opisani, te naznaéeujem mjestn odkrita, i evcnlualnih 
zasluga na javnost iznescni. 

Pol1tiéke vlasti prvc moll,e pak n sluéaju knda i ucbi po 
zanzetim strankama doùil~ urcdovno priohéenJc, i na samu wa 
kojn mn drago prispjelu viest odkrica, osobito pak11 n ouim rnjestima, 
koja neùijah:1 <lo salh joslcl' prctraicna i s tt•ga uctaknutim osta­
sc, imarln ùclrual.i, a to nrpnsrcdon, ol,avjcstiti o t.'.1mu odnosnng 
8ahranitr:lja, a, pri n:lkoj claleèini ili pr:eGl!njn istoga, na;lll1ijc 
pouzdane ,·iestakc i zapitati o prcdmetn savjet. 
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Najpnglavitija svrha paèanju znanslvcno izncenih organa sa­
stoji n trrne, da ~e kod tak, ih iz1rnpanja 117.<lrz.i sistematièki tek, 
te je d11iaost PoHièkih vlasti na vriemc pulrai1ti Djihovu pripo­
moc u svakom slnéajn kada bi se radilo o odkriéu povecih pro­
storija, kao n. p. zernlji§t:i. sa grobovima, bi'fsih grohista, grobnic:i, 
prcostataka graditcljnc nmjctnosti, zgrndja na kolcim, zapustcnih 
rudnika i. t. cl., kao 11 obée u onim slucajevima !1 knjima bi racl­
nja odkrivanja imala trnjati visc dami, ljedanii, ili jr,s dulje n-c­
mena. 

Politièka vlast, u vrsenju svog djelokrnga, imade sporazumno 
sa staroslovskim vjestacima, prcclnzeti clalnja razpolo~cnja, te sti­
liti primjerni upliv Saùranitelja ili njegovog zamjenika na uprav­
Jjanjc i nadzlranje raclnj:i, a nara\·ski, ostaje joj prosto povjeriti i 
upravljanjc i nadziranjc reécnim po!!lovacim, 11 koliko bi clopnstila 
narav o<lnosnih radnja. 

Osim sistematickog uzclrzanja teka kocl izkapauj:i, nijc ma­
njc vaino, 11 znanstvenom intcrcsu, da HC omognci ubiljezba i svih 
nuzgreclnih uvaiivih okolnosti sa strane vjdtak:i, (kao polozaj 
mjesta odkrica i. t. d.), te joster i sastavljenjc jednog iornntara i 
opis odkrivcnih predmetà u u tom pogledn takocljcr p.1Etièka vlast 
imacle shodno uplivati po obstojcéim osobitim okolnostima. 

Doèim to priobéojem gospodinu Kotarskam Poglavarn (izlo­
zenom Povjerenikn) pozivljem ga, da, primjcrno ministarstvcnim 
narellbama, izdade potrebit<, odredbc; da se stara i nadzira za iz­
vrsenje istijeh i da u svakom sl néaj 11 strogo Hsi svoj u zatlaéu. 



Stari.11sk_él crk,ra Sv. Vicla 
11a grohlju sela Zrnova Da otoku Korfuli. 

~ 
Vrkvica Sv. Vid1& po sred irnovskog grolilja orijentorana 

je proceljem put zapada :t otarom s protivne stran('. lmn u osr:ovi 
oLlik paéctvorinc iznutra duge 8.5rn, a §iroke S.8lm 1 zavr~uje 
s i.ztocr1c strane polukruznom apsidom, a posvodjena je goti~kim 
nodom. Spornenuta je uajprije n izpravi pncig knrculanl!kog bi11-
k11pa Krozio od god. 1300, ovako: ... "Item quod quintumdeci­
,,mum in Decimis accipiani, E:t non plut11 et pro residuo Decima-
11rnm teneatur mihi dare Coli1munitns (t. j. kor~ulanska Clbéina i1to-
11mu biskupu) prerlicta Ymeam unaru in Lombarda, et l'amp,11n u­
,.nem apud Sanct11m Vit11m 11 • ifd. 1) Crkvica je na brezuljku a 
sa zapadne strane po dno njega je oranica sad zasadjena vinogra­
dom te se tove Biskupijn. Neima dakle sumnje, da to nije ista 
ona crkva koja je spomenuta u re~enoj izpravi. Ako je crkvica 
veé tada spomenuta onda obstoji zai11to jo§ od prije, oua je dakle 
najkdnje od XIII og vieka. 

Na u]aznom joj nadvratniku stoji nadpis: 
D. O . .M. B. M. V. D <•Q VITO· JO · BAPT n T□ EODOHO · SACRVM 

rH. Ibl XP·DD E TIIEoDORVDF.DOVEN: • P'VM-C\'UAN·AIDCXVII·D·U I-' il 

O biskupu Todoru Dieclo pi~e otae Riceputi ~) izmedjn osta­
loga, da je postavljen za biskupa kor~u]anskoga dee 4 Ozujka 
1611 g.J a da je nmro dne 23 Kol. 1625. Osjem inih njegovih za.­
slng-!l spominje i tn, da je u rnkopisu ostavio djelo: 11 Direttorium 

J) V. neizdan rnkopis - J,'ilir,po Rictpnti - Storia della Cbiua di 
Cnrzola - Cnpo Settime. 

'') Op. cit. C11po XV. 
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Episcopornm Ecclesie Curznieusis cligestllln n H.mo D. D. I~. 'l'heo­
doro Veneto ex Ordine Predicatorum as 1mmpto ejuscleru Dioecesis 
Episcopo Proesulatus sui anno P.mo 1611. 

Na nadvrataom timpanu nrezana je u sitnozrnatu mjestnu vap­
nenjaku Gospa sjecll•éa sa nkorenjenim rurtvim Sinom prnzenim 
preko njezinib koljena a ùesno i lievo po svetac. 

Lievi svetac ddi prekrstene ru ke a clesni sklopljene. Odje­
veni su odeidom bratodtine Svijcb SvP.tijeh u Korcnli a imaju iste 
polofaje, istu velicinu i jednakom kLu!kom, premcla slabo, obra­
djene glave kao §to se opl\za na istoj braéi Svesvctanirua nreza­
niem na ploci sa naclpisom uziùanoj na kuéi iste lm:1.tovstine u 
l<orculi, koja potice iz !JOcetka XIV vieka. 

Ploca svete otarske trpezc poéima na stal"inskoj grobnici ko­
ja stoji rujesto antipeoclija, u pravom smislu starokrséanskc,ga obi­
caja1 po kojem bi se sveta trpeza f)'lStavljala na grobnicu kakva 
muceuika. Da je ova grohnica bila bns odredjena za antipendij 
otara S. Vida mucenika jasno nam Rvjccloci znamenita plohorezba 
na njezinom proceljn dugn I.40rn. visokn 90cm. (~etiri stup:i. sa 
korintskim naclstupinama, a na njih naslonjeni polukrnzni luci raz­
clje]juju proceljc grobnice .1 tri polja. Svako sadrzi po stojeéu 
figuru vicljenu s prieda n visokoj ploborezhi. 

U srednjem polju urezano je mlado golobrado momce krat­
kom kosorn i rnkama prekt-stenim na gradima. U ruci drzi paomu 
mucenictva naslonjenu na lievom rnmcnu. Sdesnog ramena clo lie­
vog boka pritegnnt mu je pouzakan plast. Izpod kratke tunike 
vire mu vratenasto izdjelane nr,ge, clo kojih lezi nespretno nrezan 
lav. On prekida desnu mnèenikovn nogu. Da lik predstavlja S. 
Vida a ne dmgog kakvog mucenika u oclnosajn s lavorn cloznaje 
se najprije po tom sto je crkva n_iemn posveéena i sto je njegov 
lik uprav po srieùi izmeùju drnga clva. Sto je u zanj lav a ne 
kotao n kojemn je pretrpio svoje muceniètvo, dade se turna.citi po 
legendi njegova zivot.a, koja pripovieda, da ,,car Diok]ecijan bijase 
,.naredio, da se na Vida pusti rnzjaren lav, da ga prozclre, misleé 
.,da mu njegove carolije nebi moglC' da pomognu protiv te Ijnte 
,,zivotinje. Lav hje pasten, a Vid se prama njemu z1amenova zla-
11menjem Sv. Kriza. 'rada se zvier okroti i baci se 1n·ed sveèfova 

,.noge popnt janjeta11 • Ovdje je svetac pvedstavljen m]ad kakav 
zbi]ja bijase S. Vid, pa se zato nemoze misliti da Iik' predstavlja 
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ni Sv. V:isilijn ADcirskogn, Di Sv. lgDalija mncenika Di S. llbka­
rija pustinjaka ni Sv. Rikarija opata, ni Sv. Silvana mnceDika, jer 
su ovi svi umrli u stal'ijim godinarua nego li jc S. Vid. 

U dcsn('lm polju stoji S. i\l1bovio i to je nov prilog za njc­
gorn ikonogratijn u srednjem vieku. At-hangjcl prikazan je tako­
iljer kao golobra<lo momce bcz kriliì., uzkim podbradkom, sa du­
gom k.oeom, koja mn u viticc pada, do dnn. usiju. U deeDoj ruci 
clrzi preda se koplje gori dehljc a doli tanje, a u lievoj tezulju 
sa ravno stojccim zdjelarna. Krntk.im svojim nognma gazi na dja­
,,Ja t1 obliku psa, sa gori iznnutiru nogama a doli objeseDim krat­
kim krilirua i kratkim repiécm. Giava mn je okl'njeua. Ovaj S. 
l\lihovio u ploltorezbi stariji je od zadarskog·a I od korculanekoga 
pa i svojim sadrfajem potn-djujc moja mnenja iztaknnta u raz­
praTi o korenlanskomn. 1) 

U licvom polju preclstavlJen jc S. Ivan Krstitelj. U njega su 
hrkovi i kratka brada. Obicma rukama drzi tretikn sa krizem i 
barjakom na kojemu je napisano : 

ECCE AGt\VS DEl 

Do njegovili nogn je s lie\"C strane Jagnje, sa velikom gla­
vom kao n teleta. rlast mn visi c,komito Diz dcsno rame do des­
nc,g Loka. 

Ciela kompozicija je dubovita1 ali jc tebnicko izvrsenje sla­
lrn. Ruke i noge su najprimitivnijc izklesane. Razmjerne su i 
odncsno najveéoru pomDjom su sbradjenc glave triju svetitelja. 

Ta plohorezba svakak•1 je postala n rr:eme saz;danja crkve 
dakle u XII l.om vieku. 

Oko crkvice ima desta star b grnbnica Depravilno razstrkaDih. 
l\a dvij e sam nasao sliedcce naclpise: 

l. QVESTO 
SEPOL'1 E DELLI 

EREDI SECE 
DIX 

1 5 6 I 

l) Vidi. ·n.Hulleltiuo di nrch, e st. dnlm." Ilr. 4 od 0\'8 godine. 
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* 
2. 

D·O·M 
SEPVL HU-:RON1 

F LV S QV A NTI 
GERCH EV ICQV 
VIVEN8 8181 SVIQ 
POSTEIHS EX FVN 
DAME NTIS EXTR . 
VXT · ,..~/ 

DEIIAPLR 
AN MDCCXXX 

* 

* * 

U SHZÌ je: 

FI 

VE, 1B 
TE, Hl 
ME, TI 
IT 
IE, AP 

Cita se: D(eo) 0(7)timo) M(aximo). Sep11l(t11ra) J/ie1·011i(mi) 
fil(i)1 11: q(uondam) Ant(on)i Ge1·(i)ch(i)evic q11(nm) i:1'.cens ~iui 
sui(i, )q(u,) 1)o&l~ris e:,~ j,rndamentis e:L'lrn.1:it. Dfo ll. A p( n'. J · 
l(i)s .A n (no) MDCCXXX. 

Pri ulazn groblja a desne strane arezan je na rualoj uzida­
noj kropionioi latinski krst i god. 17 I 2. 

U Korculi, o Duhovima 1887. 

Frano Radié. 



NacL1TiS 
. 
lZ srecl11je clo])e 
oa otoku Korèuli. 

D. O . .M. 
AD HONOREM BEATJE MARUE VIRGINIS cn 
TIIOMASAZALI SCVLPTOR NICOLAVS SSNCO 
J'RAN8 PAVLOVHIOAVE:!iCARLICIIMARCVSCEGLVIHN 
ABILMV ET UMO D · D · NC 1•0 SPi\NICHEPODEINE Dl·'"l< 
SACELLVM HOC PROP 0 .SVl\lPTVAl•'l\lDA18• CONSTRVXE.NT 
ET IN IIANC PEHFECTAM FOR~fAl\l REDBGERVN'l' 
AC EXIPSOBC · 1lrnEEDE\1 NFVND.Jom DOTECONSTIT.m, 
ACQVIlENTES·SIB 1HEREDBQ PATRONATVSPPE."A IVRA 

ANNO l\IDCLXXIII 
TVQVI TRANSISNVIJ3 DICQV1E SOMARIAl\lS~:Rn: PIJS 

U drugoj brazdi u svezi su slova: AD, A'l', AE1 MA, Al 
,, treéoj " 11 ,1 ,, 11 MA, AL, A. V 
n cetvrtoj ., ,, 11 ,, 11 AN1A V,AN, AR, MAR1 VB, IN 
,, pctoj ,, ,, 11 ,, ,, AB1 ANI, INE 
" sestoj n Il Il /I n VM, VMPJ VN, 
n sedmoj ,, 11 ,, ,, ,, IN1 HAN, PER, AM, MA 
11 oamoj ,, 11 ,, 11 11 AE, IN, VN, NE 
11 devetoj 11 11 ,, 11 ,, VJ1 NA. VA 
11 jedanaestoj 11 11 ,, ,, 11 VAE, AR 

Taj nadpis na.hodi se uzidan u crkvici bi. Goape od Poho­
dj enja na otociéu Vrniku tri-cetiri kilometra daleko od grada Kor­
eole. Evo ito pise làusovac O. Filip Ricepoti n neizdann rukopi­
sn 1). o biakupu Nikoli gpanié-u: 

J) Storia della Chiesa di <:urzola. 
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p Confcrmù li DEcreti zelanti di Ire \T eEcovi P rccessori ne 
,,seppe esigere l'osservanza, giovandogli mirabilmente b notizia 
,,del luogo, e delle persone contratta dall' ei:;serc stato can.co Ar-
1,rhidiacono, e Vicario Genernle a tempi degli stessi. Si portò scm-
11pre ne' detti gradi con moderazione e decoro, JJCr cui fo fatto 
,,degno d' a1'cenderc al p1il elevato di Supremo Capo della Patria, 
ftc della Chiesa sun. 

:,Nacque della nobile cd antica Casa dei Sig.ri Spanich Fra­
,,tello di \'inccnzo, d1e sc1·,·ì m1Jlto bene la Hepubblica di Vene-
11zia in varij t.rattati coi Turchi di }.:arcnta, dopo In Guerra di 
,,Candìa fu condecorato dalla Maestà del Prcnc:ipe col Titolo E­
,:reclitario di Conte. 

,,Estese ~lonsig. Sicolù il suo zelo pastorale ancor in altre 
,,Diocesi, cioè eh i\Iacarscha, e Narenta con una visita altretanlo 
,,di frutto agli altri, quanto cl' incomodo a lui, e questo dopochè 
,,i detti luochi fornno dai 1\faomettani per mezzo dcli' Armi vitto­
,,riose della Tiepubblica, e a tal effetto fu servito dalla Galea del 
,,Co: Giacomo Spanich Sopracomito sno Nipote. Era molto gene­
nroso nelle cose del culto di Dio, come dimostrano Ii dn~ roagni-
11fici Altari cretti a sue spese, uno in Domo, e l'altro in S. Do-
11menico. Sono tutte due considerabili non poco alla qunlità de 
,,Marmi alla sontuosità della Mole, ed ali" eccellenza delle pitture. 
,,Quello di S. Domenico è dedicato a S. Pietro l\lartire, !!) e quel­
,,lo della Cattedrale a S. Giuseppe, .a S. Ant o di Padova, e a S. 
,,Giovanni di Trail, il cui patrocinio introdotto da i\fonsig: An-
1.dreis, fu per opera sua dal Consiglio publico Rtabilito, e dicbia­
,,rato. Era pure devotissimo a S, Gaetano, e questo pure fece che 
,,dal publilico fosse elletto per Comune Avocato, onde ogni anno 
,,nella sua Festa intravengono li Magistrati alla Messa solenne, 
,,e:he si canta ali' Altare Spanich coli' esposizione di nn Qnadrn 
,,mobile del medesimo Santo . 

.,Essendo già in età avvanzata si ritirù dal Palazzo nella 
,,sua Casa l'atrimoniale, dove ricco di meriti e pieno di anni lo­
,,de'\"olmentc impiegati termini, la vita alli ::W cli Novembre l'anno 
,, liOi. Ebbe in idea di fabbricare una Sepoltura per se, e li ve­
,,ecoyi Successol'i sotto la prede Ila del]' Altare medesimo fatto da 

2 ) Slika jc vriedoa kopija glaso\•ito 1'icijano\"e. 
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,,se erigere cli 8. Anto1.1io, ma essendo a <JIICi giorni emanato un 
,, Decreto proibitivo di simil sol'te alle Sepolture, sospese I' opra, 
,.anzi ncmeuo volse cssc1·e i;ottcrato nella Sepoltura antica dc Pre-
11lati sotto la Pl'edclla dell'Altare del Carmine per lo stcsao ri­
,,flesso. Fu clivotissimo di S . .Antonio Abhate ancr.ra di cd tro\'a-
11si una Capella poco lungi dalla Litta, per queslo rese la Cbicsa 
,,cli qnel H'lmitaggio mollo piì1 splendida, ed il Sito contiguo mol­
,. to ameno, e bellissimo prospetto a passeggi eri p. -rariJ la\·uri fat-
11ti a sue spese. e dove aveva avuti) il Cuore da vivo dcsidernn­
,,do cli avervi le Ceneri da dcffonto, onliuc'i, come f'L1 eseguilo, cli 
11 essere sepolto in <Jnel luoco. 

1: F11 clot::ito cli maestosa presenza, la quale sostenuta dc pari 
,,contegno rende\·alo sommamente venerato, e conciliava tutta la 
11 stima alla pel'sona sua, e I' ulibiclienza ai decreti cd ai comandi. 

,,Era cli tenerissima compassione ali' Anime Sante rlcl ]1m·-
71gatorio. Ari oggetto cli loro pcrpclno refug-gio lascii, capitale, da 
,,cui in perpetuo si cclebl'asse una Messa sollcnneruentc de requie 
,,al Mese. Jnstitnito I' t1sn cli raccogliere limosine per le stesse cli 
,,cui si fa nobilissimo foneralc ogni anno nella foI"ia .precendente 
,,alJe Palme della Passione la quale lo stesso Prelato celebrt'J con 
1,tutta la pom13a fuoehre. Da esso pure el,be p1-iocip:o l'Ottavario 
,,de l\lorti nella Ca1tedrale1 come pure I' altre accennale Fanzio­
,,ni, nel quale da un L!Itro capitale da lui lasciato e dalle similm: 
,,e rimanent.i si dicono molte ~lesse een:r.a la cantata ogni gior 
,,no, e poi la sera si espone il Venerabile Sac:rnmculo1 h'a uu­
,,merosi lumi di bianca cera, e si cantano i noturni de morti con 
,,estraordinario concorso cli gente. Non contento cli aver fatto tan­
,,to in Cittit, volle distendere gli effetti de.Ila sua cari!:\ per la 
,,Diocesi, come felicemente gli snccesse, a-rendo avllto il contento 
,,di vedere imitato il suo esempio in ogni una di d:te Ville, e spe-
11cialm te nelln. maggiore di Blatln, dove oggigiorno questa è la 
11 divozione1 clic alla n.hbonclanzn delle provisioni, ed allo splendore 
,,della celebrità può dirsi la Regina clell' altre. 

,,Non manco il Signore cli far palese il suo gradimento con 
,,un evidente pro<liggio, poiclie la prima volta, c:be ci celebrù la 
, 1 Messa solenne da 1\fons. Niccolò, e si fecero I' eseciuie intorno al 
11 Catafalco pieno cli numerosissime 1'orcie di strao1·dinai-ia gran-
11dczza1 al pesarsi delle Cere io fine della Funzione, non si ritrovo 
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nnemeno il colJo d' un oncia, e tornandosi più volte a 1rnsare e 
,,ripesare, sempre fu ritrovato il peso notato a libro prima di porle 
,,in uso con icdicibile meraviglia clel popolo credito di Moasig:, 
nCd augumento dt questo pijssimo esercizio. 

,,Facendosi la guerra vittoriosa di Veneti contro a Turchi, 
"presero motivo molti C1·istiani soggetti al suo giogo di dimanda-
11re, come ottennero, terra, ed abitazione all'Isola di Lissa, Brazza, 
,_.Lesina, ed nnco Curzola. Qui fa loro .nssegnata la Valle detta di 
nHacischia, dove concorrendo Primoriani, ed altri l\lorlacchi in 
,,buon numero fu ivi formata una nuova Parocliia col stabilimento 
nd' un Curato separato per assistenza alla nuova greggia, provi­
nsto di congrua contribuzione dagli abitanti, e deputato da Mon­
,,1ig. Spanich con infinito centento del suo zelo di avere dato ri­
,covero nel suo seno a tanti sottratti ali' Ottomano giogo. Simil-
11mente eBBendo state riunite le due vii le di Zernova e Pupnatta, 
"tornò egli s deputarvi separato Paroco, premuroso, che l' anime 
"fossero meglio proviate . 

.,Lasciò alla Chiesa sua un ricch:l!simo apparato per il Ves­
ncovo di Pianeta di Valuta di 100 ori, camise proporzionato, e 
"mitra giogelat.:i, e preciosa." 

hti Ricepuli pripovieda da je biskop Jero Andreis, Spani­
éev predia11tnik, nm1·0 dne 11 februara 1673 god. Spanié ga je 
odmah nasliedio, te je ovaj nadpis iz prve godine 11jegova bis­
kupovsnja. 

Frano Ra.dio. 
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-,- .Acidius IV, 51. 20 
.Acnl.Jins Maximus 1, 11:3 . .-13. 
,\cnbius Habidianns I, 1 I ;J.43 
.-\cnbius Valcntinus I, ll 3.43 

i=Aebntius Il p. 23. VIII, GS. 
210. 

L. Aelrntit1s :Fclix I. p. J4H. 
D . .r\ebutius Liberalis Il, 146. 30 

Aelins ... VIII, fì7. 187 
Elins I p. ~H. 

L. Aclius .... Vlll, i~. ~4k 

P. Aelius ... X. ii 5. 56 
•1- (Ae)lit1s AlcxanderVII, 18.6. 

Aelius Frontinus VIII, 11.t. 

'r. Aelius Mcssor VI, 65. 2-1 
P. Aelius Pastorianus VIJI, Hì. 

43. 
Aetius Telesphorus VIII, 

~)3. 2ti4 
Aelius Titns VII, 23.3. 

i\cliul! Vitahs I, 114. u. 
P. Aelia... II, 130. 27. 

Aelia Alexandria V, 178. 47 
Aelia Pia I. p. 73. 
Aelia Prociliana V I II, 16.43. 

T Aelia Saturnina VII, 145.62. 

Elia Severa I. p. !14. 

Aelia Sotera VIII, 22.55. 

.Aelia Valentina X, 44. 49 
L. Aemilius... VIII, 138. 518 

P. Acmilins ... lii, U?. 44 
Aemilins Hcrmioscnax V, 

3. 1. 
C. Aemilins Iugenuns III, 

113, 32 

C. Aemilius C. t Marccllus I. 
p. l0fl. 

Acmilius Secundinus VIII, 
26.78. 

Acmilius Silvcster I, 147. G2 
Aena PI"Ocula III, 98. 29 

lj . • -\eronius lV, 80. 22 
Aeronia Pr ... VIII, 40.105. 
..\gna Valentina VIII, 72.24~1 

Agrius Bai-barus VH, 150.27. 
Q. Agrius Eutycliidc.s VII, 

150.21. 
.Ag1·ius Eutychus VH, 150.2i. 
Agria Primitiva Ur, 35. 14 
Albia Crispina VIII, 16.43. 
Albutius Valens V, 81. 18 

·,· Alexandria VIII, 65. t R9 
t Alexins VII, 179.44. 
C. Allius ... I, 37. 39 b. 

~f. Allius Firminus I, p. t 85 
Allia 1\1. .... I, p. 186. 

Ancharias Tbemiso I, 50. 42i 
Andamonius Anelami f. VI, 

17. 4 . 

t Andrea 1/III, 87. 146 
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t Andreas VIII, 52. 162 
Aninina Felicissimus III, 3~. 

10. V. 97. 24 

.-\ninins Lncifer III, 33. 10. 
V,9i.24 

Anius VIII, ~1.116. 

Annacus Prndens V, 34. 8 
~I. Anneus .... VI, 84, 1H 

AnneusQuintus IV, 162, 51. 
v, 34. 8 

·•Anniana C. f. Secunùa II 
p. 50. 7. 

(r\n)niclius C. l. IJierono­
mns I, 17. 18 

[ '''Annina VIII, 11. 2 

Antestia Messia IV, 18. 3 
Antonius Castor JX, 113. 6i 

·r" Antonina Sabinianns VII, 
114 64. 

T Antonius Taurus VII, 145.6:2. 
Antonins 'l'hemistocles Ili, 

35, 13 
Antonia Severa IV, 110 .. ') l 

Apicia VIII, 126. 478 
.-\ pronia Antbnsa V I, Hiò.6S. 
Appuleins C. f. Balbinns I, 

37.38 
L. Apnleins l\lontanns Hl, 

130. 37 

Apnleia lucunda X, 58. lt1 
Apnleia Marcella VJI, 133. 

24. 

,\ppuleia Panlina VI, 130, 41 
Appuleia M. f. Q::inta J, 

36. 37 
AquilliaL. I. ~lyrsine I, 13. i\ 

Aquinia 1\1. l. IX, 33. 11 
, . III, 81. 23 

Aristia C. I. Rnfa VI, Hi5.70. 
C n *Arrins VIII, 112. 

;\rrius Vencrianns X, 
154. l 70 

Arria Veneria X, 154. 1i0 
Arruntia Vili, 72. 245 
Asclepiadea Domesticns 

\'lii, DG. 320 
.\sclius HalennnH X, 58. G2 

Aselia Lucida X, 58. G2 

Ascilia. Secnnda VI, 16:J.71. 
Asinina Aelianus VI, 177.88. 

Aterius Sccnnclinas VI, 167. 
71°>. 

C. Atilins i\lacedo V, 33. 4 

At1lins Thesens I, 13. 5 
Atilia YllI, 73. 258 
Atilia 'l'ranqnilla I, 13. -~ 

L Atinius Eutycbus \' 1. I 65.6~. 

:\I. Attius Cìnna VII, 5-l. G. 

Sc:x. Altius Tertnlius VIII, 
137. 506 

C. AulidiusAppollonitu~VI, 167. 
77 . 

T 

Aufidia Inlia VI, 167 77. 

Aure ... VIII, 125. 453; 155. 
u30. IX. 83. (:W. X, 9. l 7: 
44. 49 

Aurei... VIII, 112. 353; 124. 
43b: 137. 512 

Aurelius . . . V 11, 161.65 ; 
loi.97. 

C. Aurelius .. VI, 17. 4 

M. Aurelins M. f. I, p. t!0. 
Anrelins Agatbocles liii 3. 1 
Anrelius Busticus JX, 17. 3 

Aurelius Callistones I V, 33 -8 
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.-\ urelius Cortinm1 V li, 
178.40. 

:\I. .Amelins Diatratinus VIII, 
44.150. 

.Aurelins Flarns n, 145, 5G 

Aurelius 1-Iccatus l, 130. 51 

Anrelins Ianuarius I, 11<1. 
-14 4:">. 

1\1. Aorelins ~I. f. 1.uc. JX, 
19-L I Gt 

Aurelins Matcrnus II, 81. 10 

Amelius Maximianus V, 
49. 10. 

Aurelius Maxirnus VII, 102. 
lò. 

Aurclius ì\lessilla I p. 184 
,\urelins Nepos I, 20. 2!1 

'l'. Aurelius Ovinins ~, lGD.IiH 
'l'. Aurelius PaneM X, 11. 23 

,\urclins Paternus IX, 101.lid 

l'.. Aurelius Putins VIII, 38.~16. 
Anrelim; Satrins VI, I-15, 513 
,\mclius 8aturninus V, IGI. 

-10. 
T Aurnlius Secnnclus VII, 

179.44. 
}I. A melius Seneca I\', 49. I 3 

Aurnlins Sextne X, 7. 10 
A urelius Silvinus 1, 115. 46 

T. Aurelius Terens X, IO. 18 
Aurclius Tcrtius I, J i. rn. 
Anrelius Uraulns li, 113. l 9 

t)l.Aurelms Varro VII, 99. 51. 

Aurclius Veturins II p. 13 • 
·,- Aurelius Victorinua VII, ~19. 

51. 
Aurelia Apuleia I, 17. Hl 
Aurelia Cresccntilla VIII, 

70. 218 

Aurelia Eutiches IV, o3. 8 
Aurelia Felicissima I, 115.4G 
Aurelia Gemella VII, 102.IG. 
Aurelia Ianuaria I, l 14. 45, 
~\nrclia Macedone VIII, 

115. -104 

Aurelia ì\larcclla IX, 81. 48 
.:\~p·r,i.i:x '.\h~1.::1·,·r, VIII, 19;1. 

fi88 
Aarelia ~laxima l. 17. rn. 

III, 3. I. VII, 145. 56. 
.Aurelia ì\Iaximina I p. 105. 

IX, 81. 4i. 
Aurelia Messia X, 122. 12li 
A:uelia ì\lessoria I p. Hl4 
.•\urelia Messorina V, 1G I. 40 
Aurelia Prima VIII, 137.fil0 

C. Aurelia Primula Vili, ;Ji,94. 
Aurelia Sapricia VI, 83, 33 

Aurelia Urbana VIII, 
15~. Gll4 

Aurelia Ursilla VII, GS.23. 
Aurelia U1·sina 1, 114. H 
Anrelia Vimnin ]X, bi. 49 
A\·edius ~ecundinns \'Il, 

178.39. 

C. Avillius Clemens I[ p. •H. 
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Baebidia VII, 88.15. 

Baebilia VIII, l13. !-357 
Bacbius VIH, 25.77. 

Q. Bacbins Q. f. I, I !1.24. 
L. Bacbius Oplus Malovicus V, 

145.32. 

Baebia L. f. P rocnla V, 
177.45. 

Q. CaccilinePhiletnsVI, 165.68. 

Caecilia VI, 178.88. 
Caecilia Fortunata VII, 

178.39. 
Caecilia Logiana I, 129 . .-HJ 
Uaeioni::i. Sexta V, 178.4<ì. 
Caelia Bonosa IV, 19. 6 

Caelia Tertia IV, 18. 3 

C. Caepetanns ì\lartialis V, 
1 13.20. 

C. Caesius C. I. Amarantns 
VI, 97.35. 

C. Caesins Do .. VIII, 3fl 99. 

C. Caesins C. f. Vindex VI, 
97.35. 

Caesia Le pi dilla VI, 97 .35. 
Caesidia Nicadia I, 115. 47 
Caeaidia Tertia I, 115. 47 
Caesonius *Ianua1·ins I, 

130. 50. 
P. Caetcnins P. I... VIII, 95.301 

Calpm·ni11s *X, 57,61; 59. 76 
Q. Calpmnius Sex. f ..... VIII 

9, "l2 • I 7. ;J (, 

L. Calpuruius Ag .. tue li 114. 
21. ' 

e 

i· Bartolomius VIII, t>Z. 1 fi2 
·,- Benigna X, 122. 127 
P. Benr:ius Sahinus VII, 1? fi.1 !1. 

Bibi v. Vibi 
L. Boionins Leo VJ, 166.72. 

Burins, Bctuloni f. Trebo­
cus I, 32.30. 

I3yrria Lupnla IX, 164.1~3 

L. Calpnrnius Cbronins VI, 
HiG 75. 

C. Calpnrnius Maximns II, 
114. 21. 

C. Calpmnius Polio U, 114. 21 

L. Calpurnins Polio II, 114. il 
Calpurnia Crispina IX, 37 .21 
Calpnrnia Nympl1a IV, 1 H,:j 

L. Caltilins L. f. :Myrus V111, 
124. 447 

Q. Calventius L. f. Vitalis I, 
p. 96 

D. Campanus P. f. Varns VII, 
117.20. 

'l'. Canius Placidus V, 161.39. 
Cannleia C. f. Procula VIII, 

206. 694 

Casinius Vitalia X, 137.1!>5 
Cassius IV, 08. 28 

Q. Cassins Caeionius V, 173.46. 

Q. Casiius Cerdo IV, 18. 4 
Q. Cassius Q. f. Constaus IV, 

18. 4 
Q, Caesius Q. I. Eumenetes IV, 

34. 9 
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Q. Cassius Firmm; IV, H4. !I 

Cassius ltalicus VI, GS.28. 
VII. 101. 15. 

L. Cassius L. t ì\[artialii; I 
J). 109 I 

Q. Cassius Silvcster V, 178,4G. 
L. Cassius Tlieocloms VI 6~. 

2R. VII, 99. 51 ' 

Cassia P. f. H, p. i;j, 

Cassia Con~tantilla IV, 34.n 
Cassia l\lecenatia I V, 34. 9 
CassiaSecumlinaIV, 131. 40 

Cassia Tertullina VI, GS.28. 
VII, Hll. In. 

Cattia Baebilia VII!, 40.IO~. 

... cenia Qn:uta I 11, 49. 15 

Ccrouia Feroci Ila "I. 115 48 

Ccronia llilara I, 115. 48 
P. Cesorim1 Civilis VIII, 21.53. 

C. Cif~~t~fl i1~rtunatns IX, 

Cincia Valeria IX, 1G4. 132 
Cincia Vitalis IX, 164. J]'J2 
Claud ... III, D8. 30 
Claudins V, 98. 26 

Claudius .... VIII, 111. 3:-l9: 
126. -!79. 

L. Olauclins L. f. ùeler I. p. 
108 

Ti. Claudius J.t'elix VI, 165.71. 

Claudins 1-Ierennianns VII, 
167.36. 

Clandius Partenins VI, 114. 
39. 

'l'i. Clam]im; Ti. f. Quadratus 
I, p. IOG. 

Claudius Snpeatis VIII, 
t53. 577. 

Clandius ::;npcr VIII, 
153. 577 

Claudina Veratins I Jl· 186 
Claudins Vindemia I p. 18u 
Claudia Dione HI, 351 13 

Claudia Ji'ecnnda IV, 163. 52 
Claudia Maximina X, 91. ~14 

Claudia Nigrina VIII, 37.95. 
Claudia Primitiva IV, lli~.53 
Clodin11 ... VIII, lii. t 86 

C. ClocliuR Por1ilianus VIII, 
14.22. 

Clodius ioillus 111, I W. :-35 
Clodia P. I. Blanda VI, 97.:35 
Clodin l\laxirua VIII,4U22 . 

Clodia Zot.icas lii, 12!1. 35 

P. Cloelius VII 1 !-Hi.fi:~. 
Sex. Coelius ... VIII, 32.92. 

L. Coelius Capella IJ p. 41 

Coelins Enliippius IX, 49.24 
L. Coelius Gauclens V III,:32.16-1 
P. Coelius Gaudentins IV, 

145. 43 

Voelia Gemella IV, 34. IO 
Coelia Secunda VII[, 39.9U. 
Collius Potl.Jinus II, 50. 8 

'l'i. Cominius C. f. I p. 109 
Cominia ì\Iaior VI, 178.88. 
Consccntio IX, 161. 124. X, 

122. 126 
Cornelius .... H, 82. 13. 

::;ex. Cornelios Antiocl.Jus V II 
133.23. I 

L. Cornelius Apalaustus VIII 
38.97. ' 

L. Cornelius Chrysophe11 VI. 
164.67. 
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P. Comelin11 Dolabcla II, 
1sl6. 30 

C. Comelius Inllus V, 3. 2 

Cornelins .Maximns IV, 
34. 10 

L. Comelius Sabinus II, 90, 17 
:\. Cornelins ~ecum!io VI, 

Hi8 82. 
Cornelius Trolimus X, 

13~. 1:'>9 

Decidius Genuanns Ili, 
17t,. 52 

t Dcogratia G. f. X, 90. li3 
Desicliena Profutnra V 11, 

nu. 18 
Diens UrsuH 1, 3-L 3;3 

L. Dirntius Phoebo I V, 35. 1l 
Dirutia Darnala IV, 35. 11 

Dimtia Frcpta IV, 35. 11 

Dimtia lanilla IV, .:35. 11 

Egnatia Quinta Valentioac 
f. 111, 97. 27 

.... e<lius P. l. Adiutor I, 
17. 18 

Eli v. Aeli 
Epiclia T. f. Paullma I, M .38 

'E;;:J.t-:-r,:; VH, 71. l l 
Q. Etuvius Q. f. Capriolns VII, 

134, 25 

D 

E 

Cornelia L. I. VIH, :l5.77. 
Cornelia P. f. Clementilla 

VI, 9i.:35. 
Cornelia Cimi □a VI, HH.67. 

Cotti a Tcrtnlla V I. l 14 3!). 

Crescentia \'Il, 137 Jffl. 

Creilcentilla I, Hì. iW. IX, 
SI. 4ì. 

Dirntia Hestnta IV, 35. 11 

L. Domitiusl\1. f .... Vili, 43. 1 i, 
Domitins l•'la\·iaons I, 50.-j 1 

C. DomitiL1s Nicias lii, G5. l !J 
Domitins Satnrninus I, t10.,\ I 
lJomitia Ianuaria VI, U.i3.G I 

T. Domitia lannaria III, ti5. UJ 

Domitia Laceua VIII,40.103 
T Domoica IV, :>. 1 
t Domniones III, p. 11 

Q. Etuvius E1·astus VII, 134. 25 

l•~tuvia Hediste VIII, 134. 25 

muvia Quinta V Il, 134. 25 

t Eufevia Vll, 129. 59 
*Eugenius Encisi f. VI, 4. 3 

T. Eutimus Ualmus I, .lG. 35 
Cl. Evicia li, 1G I. 32 

E:ii~.::: :::01'.::·i.:c;{<,.,.,::: VIII, 27. 81 . . 
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F 

l•'abericia Picris 1. JJ 1 rn 
Fabricia Iannaria Vlll1 

~HJ. 217 

Felete VIII, 69. 217. 
Felix :Myr(a) VIII, 72. 2-i i 

Sex. l•'estirns Delicins VII, 8!-J.16 
Filicia IX, 50. 29 

T F,lippus VIII, 52. : 62 
F'Iavi11s VI1 1 67. 2!J. VIII, 

17 i. 665 
T. Flavius ... IV, 50. 16. Vlll1 

!Jf>. 30i. 
Flavins t\pollinaris VII, 

l :rn 24 

T. F)a\ ins A tticus VI1 178. 92 

F'lavius lulianus VI, 83. 33 

Flavins Dalru(atius) IV, 
147. 47 

~(. Flavius E11tychus VJII, 
191. 6i8 

Flavius l\lagnianus I, 143 i)j 
A. Flavius 1\larcelliuus 1111 

130. 38 
t Flavius Terentius VIII, 87. 

141 

t FlaviusTbalassiusVll198. 50 

G. Calius I, p. 108 
Cl. Gratilla 11, 161. 1:? 

Galliena Clementilla I V, 
131. 41 

G1111iena Selene IV, 131. 41 

G 

t Flaviui1 Tbeodotns IJ11 p. 41 
t Flavius Valens VH, 97. 48 

Fla\·ins Victor IV1 114. 3.2 
, Flavia Vl11 66. 28 

Flavia Aprn II, 179. 36 

Flavia Aprage Vlll1 73.254 
Flavia Basi1illa V1 182. 50 
[i'lavia l~pictos I II, 3-1. 11 
Flavia luuscilia VI, 179. 92 
Flavia ì\Iaxinrn V II, 150.27 
Flavia Nice lii. 8,t 11 

t I,'lavia Talasia VIII, 87. 141 
Flavia C. f Tertia V1 181.48 
Flavia Successa VI, 179. 92 
Fla v11s Iloti f. JX1 162. 125 

M. li'raxsanius Sex. f. IX1 

li~. 1-10 
Sai. Frebraous lfacnlus I p. J 10 
C. J:t"uficim1 Vili, 95. 301 
T. F'ufisius V, 33. 5 

FalJonia Amaryllis VJJ, 
163. 29 

Fulvioia Tertia IV, 130. 38 
L. J:t'ulvins 1\larcellos VIII, 

41. I i7 

Gavios .Amabilis VJ, 33. 14 
T. Gavius Benedictns VI, 

33. 14. 
Gentina Vl, 67. 27 
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rr 

T. Hclvi us.... VIII, 68. 202 
C. Helvius ì\laxiruianus I p. 107 

Ilerennia* Pudentilla I p.143 

t Iacovus VIII, 52. 162 
t Ioannis VIII, 52. lt32 

·:· Iohanna VII, :10. 19 
lnlius JX, 113. 68. X, 

106. 111 
C. Iulius .... Viii, 42. 136. 

I.... Iulius .... Vll, Si. 13 
h~:::•,~; Vili, 50. 15~ 
luhus Antigones VIII, 94.294 

C. Iulins Arrianns V, 17. 3 
*lulius Asiaticus lV, 51. 17 

Iulius Bfnzas X, 105. 109 
C. Iulius C. f. Clistinna I,20. 28 
C. Iulius Dolens lV, 19. 6 

Iulius Eucarpns I X, 35. 16 

lulius Florcntinus Vl, 131.43 

T. Iulius Herrues VI, 130. 42 

Iulitts C. f. Longi:rns IX, 
p. 149 

Iulius l\lenander I, 20. 28 

C. Iulius Mercurialis VIII, 
173. 659 

Iulius Po .... lll, 178, 53 
Iulins Primenius IX, 165. t 34 
lolius Saturninus I. p. 94 

C. lulius C. f. Severus I p. 120 

C. lolius C. f. Sulla I, p. 85 
C. lulius Thridetis f. Vili, 32.92 
l\J. lulius Tigrinus IX, 194. 165 

I 

L. llerennius L. f. VI, S~. 31 
C. Hacnnius C. I. Ambio VI, 

168. 80 

C. lulins Tyrhenus IX, 114. 71 
lulins \7alentinus IX, 180.150 
lnlius Valerianus I, 33. :31 

C. Inlins Velox I. p. 9! 
Cn. lulius Cn. f. Verus IX, 

193. 16:-:J 
lulius Zozimus IX, 120. 91 
lulia VII, H9. 51 
lulia ... 11, 130. 27. V[, 132. 

:14.\'lll 114. H9l: J2tì.47~ 
t lulia Agillhe VII, 150. 26 

Inlia Ania Vll, 151. 28 

lulia Antigone VI, 131. 43 

luliaFelicissima VII), 70.221 
I u lia Felicula X, 1 70. H,6 
lnlia Firmilla IJ, 99. 18 

llllia. Aurelia Hilara I, 
130. :'>l 

Ialia lde IX, lQ.j, 13 l 

lulia Lupula V, 177. -H 

lulia Put.lcIJtilla VII, 151. 28 
Inlia Seconda lii, 50. 18 
Iulia 8ilvina I, 131. 63 

Iulia Stochades X, 5 1 
Iulia Ur11ina lll, 82. 25 
lulia Valetila Il, 161. 31 
lulia Vesl, 18. 21 
lulia Veturia lii, 98. 29 
lulia Virna Il, 161. 31 



1\1. luni11s Clementianus IV, 
131. 41 

ì\l. lanius l•'adcmu I p. g3 
M. luoius Iogenuus \'lii, 25 7-1 

A. Larcius Clcmcns lX, mJ.63. 
Lepidt1s VI, 164.64. 
Lepiclus Hufinianus VI, i 77. 

b6. 
P. Licinius IX, 50.26. 

Licinius Cres.!ens I p. 18G. 
C. Licinins Expectatus I, 12.2. 

Licinius Gerontius I. p. 186. 

L. Licinius Pbilomusus VI, 1G4. 
6.j, 

Licinia Vili, 18.45. 
J)cinia Ianuaria li, 82.11. 
Licinia Prirua I. p. 18G. 

M. Marcius VII, 71.1 O. 
l\Ia1·cia ... VIII, 95.3 IO. 

t Marcianus l\lemorialis X, 
123.127. 

t L. Marcianus Mcmnr IV, 
115.34. 

:Marius Secundns VIIJ, 192. 
679. 

l\[aria Sp. f. Quiofa VI, 
33.13. 

Maria Secundina VIII, 192. 
679. 

ì\tanonia Firma X, 25 26. 
Martoria l\Icrontioa IX, 49. 

25. 

11 

L. lunius Rufìnus Proeulianns 
I, p. 22 

Iuoia Epagathinaris X, 
106. 110 

-,- luvcntia VIII, 92. 272 

Liguria Procula V, 140.33. 
Livinia I•'ortunata V I I, 180 

45. 
L. Livius Hufinus I, p. 73. 
T. Lollius T. f. IX, 196.170. 

Lollia Privata X, 137. 155. 

C. Longinus C. f. I, 18.20. 
C. Lucilius ... II, 50. 7. 
L. Lucilius .... VIII, 72.243. 

Lucilia Hbodia VI, 49 21. 
·,· Lucina Vlll, 106, 147. 

LuciusThimoteus IV, 130.38. 
Lusia Hufina VIII, 43.14!:l. 

Il 

-,- l\lattcus V III, 52.162. 
l\lemrnia Rufina X, 137.156. 

P. :Mesceoins ... X, 121.124. 
P. l\lesceoius PotensX,l21.l24. 
P. Mescenius Severiaous I, 15.8. 

Mescenia Tycbeitis Vllf, 
14.21. 

C. ltfessius Alypus I, 146.57. 
1\1. Mettius O· I. Pampbilus VI, 

164.64. 

P. Mettius :). 1. Pbìlerno VI, 
16~.64. 

L. Misceoius VIII, 14-.21. 
l\liscenius Ampliatus VII, 

165.34. 
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t Mc~i~t:.; VII, 115.56. 
t Moniwus Acame VIII, 106. 

148. 
Mucius lì'1Juwenus 11 14.7. 
i\lucia Procnlina I1 14.7. 

P. Munatius Rusticns Vll,37 .5. 

Nemis Sige VI, 4.3. 
Nevena Salvia I, 3-\. 33. 
Nicala Avidia IX, 10.6. 

P. Novius Plato VII, 16~.32 

t Octava Evagria VI11 114.54. 
P. Octavius C. f. Gratus lf, 

129.24. 

P. Octavius P. f. Hister IX, 8. t. 
P. Octavius Placidns II, 129. 

24. 

Octavia Rafìna Ili, 130.37. 

Octavia f enusta Hl, 33. 10. 
V, 97.24. 

L. Papi(nius) Vlll, 193.691. 

Papinia F1lnmena VIII, 193. 
(390. 

Papinia Italica VI, 68. 28. 
VH, 101.15. 

Papiria Evodia II, 82.12. 
Papiria Musa 11, 120.23. 

t Paulas VI II, 52. 162. 
Pania Mes11ia JX, 181.151. 

Paula Papioia IX, 10.4 

N 

o 

p 

Munatia Attianilla VIJ,3i.5. 
l\hmatia Primigenia VII, 

37.5. 
Munnius VI, G7.2i. 

:\I. l\tnnius Earinus VI, 167.78. 

1\. Mnrrins A. f. I, I fl.23. 

/.,, Numerius Valens I, p. 188. 

Nurncria Ircninc IX, 49.24. 

'~Nymfidius V, 146.35. 

Aln Obnllronius Deter I, 36 aù 
36. 

Obaltronia Fortunata Il I, 
129.35. 

Omelionius Felix VI1 179. 
91. 

C. Orclecus Scap.. . IX, 178. 
141. 

Orcleca Daphne IX, 1 87 .141. 

Paxea Elpis VH, 88.14. 
Pelsonia Tertulla I. p. 106. 

l\f. Percennius ... I, 19.26. 

L. Pescennius L f. Saturninus 
VI, 33. 13. 

Q. Petronius Calliones VI, t 30. 
41. 

Petronius Frontinus VIII, 
22 57. 

t Petros Vili, 52.162. 



P. Petrns l\I. t. Vili, 206.CHJ4. 
Phil1ppus Balbinus VII, 164. 

32, 

T. Pinni:.is lanuarius II, 129. 
23. 

T. Plaetorius Victor II p. 69 
Plaetoria T. f. l\laximilla 

li, p. 69. 
Q. Plotinus VIII, 42.136. 

Pompeius Afenodol'lls I, 13 l. 
5:.5. 

Pompeia l\laxima VII, I i8. 
41. 

*Pomponia Corneliana I, p· 
18S. 

Pomponia Lupa VIII, 192. 
680. 

C. Pont11ius Fregellanus IX, 
G5 36; p. 197. 

Popilius Philus VII, 179.43. 
Popi11a Veneria VI, 163.62. 
Porcia Proeula I, H.7. 
Primitius I, 146.56. 
Primitia I, 146.56. 

Quadratia Uriana I, 115.46. 

P. Uaccius Libo Il p. 41. 
t Henatus VII, 179, 44. 
A. Rcsh1s Mnimus H, 146.30. 
L. R08':5ÌUS •• , 111, 82 26. 
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R 

t Proculina VIII, 106.147. 
Publicius VIH, 94.297. 

'I'. Pubhcius VIII, 25.7 l. 
T. PDblicim1 Asclepins IV, 35. 

12. 
Sex.Publicius 1-Icsper l, 13.3. 
C. Publici;.e Homanus I, 12.2. 

Sex. Publicius. Sex. I. Secundus 
I, 13.3. 

L. l'ublicius 'I1rnphiruns IV, 49. 
14. 

Pnblicia llurica I, 12.2. 
Publius II p. 4D. 

L. Publius l<'irmus IX, 10.4. 
Pablius Hipetius VI, 145. 

56. 
l'ublius Laelinus IX. J0.4. 
Pllblius Laetro IX, 10.4. 
l'oblia V:ilcntilla VIII, 19. 

46. 
C. Pullicus T. f. J, 15,9. 
1'. Pullicus R. f. I, 15.9. 
Q. Pallicus 11. f. Sah·ius I, I 5.9. 

Quirilla I, 114.44. 

Rubrius .... II p. 18. 

Rufos Augeti f. VI, 3.2. 
L. Ruathta Pie .... Vlll, 42.143. 
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s 

t-=abbatia VIII, 138.513. 
Satria Flora IX, 145.101. 

C. Saufeius Moderatianus VI, 
49.21. 

C. Saufeius Moùeratus VI, 49. 
21. 

C. Saufeiuij Thalamus VI, 49. 
21. 

L. Scribonius C. I. VI, 178.89. 
C. Seccius C. f. Aprilis 11, 

178.35. 
Cn.Seccius Auctus VII, 37.4. 
Cn. Seccìus Crescens V!I, 37.4. 
Cn. Secr.ius Diadumenus \'li, 

37.4. 
Cn. Seccins Felix VII, 37 4. 
C. Seceius Cn. f. Ma1·cellus 11, 

178.35. 
Sect;a Silvia VIII, 27 .80. 
Seia Marcellina VIII, 1947. 
Seia Opli f. Tertulla V, 

145.3~. 
L. *Sempronius k'ruden~ X, 

57.G0. 
Sempronia Apuleia IX, p.39. 
Sempronia Ursa III, 129.36. 
Sempronilla ApuleialX, 17.3. 

A. Sentit1e A. f. I. p. 76. 
Septimi .. , V111, t 13.359. 

t 'l1adeus Vili, 52.162. 
L. *Tariue VI, 132.53. 

11arooius III, 81.24. 
Taurio Vll1, 69.217. 

T 

C. Scptimius Carpoporus I, p. 
185. 

Septimia VIII, 95.305. 
8ervilius Ili, 66.22. 

Q. Servilius Statianus l V, 19.5. 

Sex ... F ... II p. 22. 
Sextilia Pl'Ocula 11 1 114.21. 
Se::xlus Vili, I 40.51:i2. 
Sextins Clarus V, 177.43. 

T Simon VIII, 52. 162. 
Sossius ... IV, 78.55. 
Sossia Taminia I, 146.57. 
Spedia Procula I, 15.10. 

L. Stanius 1\-Iarcellus X, 105. 
108. 

L. Staaius Secundus X, 105. 
108. 

~tatia Hilara VI, 33.13. 
Cn. Stenius Securns IV, 145.42. 

Stenius 11acitus IX, 164. I 33. 
Stenia .. IV, 145.42. 
Stenia Tycbe X, 58.62. 
Stepbane IX, 9.3. 

t Snellius Septiminus VII, 36. 
18. 

Ser.Sulpicius Leaeus VI, 163.63 
Surus Saruci f. I. p. 92. 

L. Taurus Vlll, 94.293. 
Tetedia Prisca VI, 16'1.76. 

L. Ter ... Ap .. I. p. lOi. 
l\L 'l'ereotiae M. f. Saturoinus 

X, 91.93. 



L. Terentias L. f. Scverns I. p. 
143 

T 'l'lioma Vll, 34.15. 
L. Titins ... X, 45.56. 
L. Titius Seclatus X, 25.26 

Titia Donata IV, 1-!6.45. 
Titia Elpis X, 25.21. 
Titns IX, 100.64. 

T Tomas Vili, 52.162. 
Tropacna l◄-abricia IX, D.2. 

\1. 'l'rosins ... VI. 17ti.87. 

TucciaC.I.Fansta Vl,16S.83. 

Tullius VI, 81.2D. 
Tnll ins Calli piaans I, 129.49. 

.M. Ulpius Attalns IV, 97.2G. 
P. Ulpias D. f. Silvesti-is I, p. 

109. 

Ulp:a Sabina V, 114.30. 
Urgulaoia Valentina Il I, 

Sl.24. 

F. Valer.... IX, 181.1[;3. 
Valerius l, p. 186. VI, 3.t. 

X, 177.185 
Valerius ... V, 114.31 

P. Valtrius II, 145.28. 
t Valerius Cresceat;us VII, 

67.29. 
M. Valerius Donicns I p. 143. 

1 Valerius Felix VIII, 106.147. 
Valerin~ F'rontoniamu1 Vili, 

37.05. 
Valerins .Maximus I, p. 186. 
Valerins Menopbilus Jr, 

115.22. 

15 

u 

Q. Tullius Q. f. Rnfus Vf,83.32. 
Tullia V .... VIII, 4,1.151. 
Tullia Logiaaa I, 139.49. 

Q. Turelius Q. I. Acntns VIII, 
24.68. 

L. Tnrclius Q. f. F'ero:x VIII, 
24.68. 

Sex Tnrelius Q. f. Velox VIII, 
24.68 

TureliaQ f Hilara VIll.24-.68. 
L Turpiliu;, Rrocchus Liciaia­

ni f. I. 363i. 

C. Turraaius Croaiu!l VI, !J~. 
36;p.12~1. 

Tnrrani ns f.irmus I. p. 1-1:2. 

Ursus i'VIII, 65. !39; 72 . 
214; i·IOi.15-L IX, IJH. 
61. 

Ursus .. 84.298. 
Ursa Secondina X, 44.53. 

Valerius Procnlus I, 18.21. 
P. Valerius Secnndus II, p. 41. 

Valerins Taurus I, 15. 10. 
Valerius Valens IX, 162.126. 

L. Valerius Victoi- VI, 118.88. 

Valeria Fhilete IV, 49.14. 
i· Valeria Hermogenina VII, 

35 17. 

Valeria Maxima. X, 105.109. 
Valeria C. I. Nata VI, 167. 

79. 
Valeria Pia I, 15.10. lV,49. 

13 tVII, 18.5. 
Valeria Ruuna VI, 1 iS.88. 



Valeria Trophime 11 p. 110. 
IVl 114·32. 

Valeria Victo1·ina I, 130.50. 

T. Valine :Maximus II1 p. 24. 
*Valia Maxima II1 p. 24. 

.M. Varenus Secundas I, 34.32. 

ì\l. Varenus l\l. f. Valens I, 
34.32. 

L. Vareu .... VIII, 115.407. 
C. Vatinias Sex. f. Capito IV, 

33.7. 
\'atinia Felicnla IV, 33,i. 

L. Vegnonius L. f. IX, 9.2. 
Cn. Veiedius luvenalis X. 5.1. 

On. Veiedios Cn. f. l\faximus 
X, 5.1. 

L. Vellius Mescenius Vlll, 14. 
21. 

Veneria Qnartilla Il, 8 1.10. 
Venuleia C. I. Psycarium 

VI, 168.81. 
Veranius Maximus·II, p. 24. 
Vercaius M. f .... X. 74.89. 
Verecundus Pudens Vili, 

12.:".i. 
Verocia Marcella Vll, 133. 

24. 
Veronius Sementivus II, p. 

69. 
Veronia Prochne li, p. 69. 

t Verula Vll, 67.29. 
Veeia C. f.Quincta IV,82.23. 
Vettius Hermes X. 170.186. 
V etti a Secundi na V 1 177.43. 

Ycia I. 50.42. 

Zozimus IX, 129.91. 

rn-

Q. Vetorius Secuudinns VII, 
lt0.45. 

Vibius IX, .37.23. 

ì\L Vibius ~I. f. 11 18.22. 
V1bins V. f.. .. II, 130.24. 

1\1. Vibius .... VJI, 165.33 . 
1'. V1bius .... Vl, 177.85. 
C. Vibit1s Demetrius I\\ 146.44. 

Vibius Firmt1s V, 81. ID. 
1\1. Vibit1s Hermn 11, 82.11. 

Vibius Hyla VIII, 42.140. 
C. Vibius lulianns I. p. 107. 
C. Vib:us Leo I V, 18.3. 
M. Vibhu1 Pnmigenius 11,82.11. 

V1bia ... Vlll, I 13.365. 
Vibia Marcia vl 65. t 5. 

Vibia Prima Max. f. IX, 
31.23. 

Vibia ~ecundina lii, 178.53. 
Victor Scenobubus VI, 67. 

27. 
Victoria Longina Vlll, 21. 

5~. 
Vindemia Vlll, 39.102. 

Sex. Vinicius Faustinus I1 p. 120. 
Vipsania Lupa VIII, 42.140. 

Visellia Marcellina II, p. 6. 
Visellia Paulina H, p. G. 
Vitalia IX, 161.124. 
Vivi- v Vibi-

M. Vivus Crestus Vlll, 38.97. 
L. Voluaius Saturnious I, p 85. 

y 



IL COGNOì\IINA VlRORUM ET ì\IULIERUM. 

)'- Acame Vllf, 106. 108. 

t Acitus VIII, 107.150. 
Adiutor (I, 17.18). 

Aclianus (VI, 17d. 88:, 

Agapus VIII, 95.306. 

t Agathe (Vlf, 150.26). 

Agathinus ""II,43.1. V, 49.l 2 
Vili, 72.240. 

Agathocles I I I, 3.1 

Agatopns VI, 50.22. VJIJ, 
111.333. 

Ale:xande1· (VII, 18. 6) 

Ale:xandria V, I 78. 4 7. 
A line I, 12.1 

Alypns (I, 146. i',7) 

Amabilis (VI, 33. 14). 
Amandianus VII, 118.21. 
Amantilla V, !62, 40 

Arnarantns (VI, 97.35). 
Amary1lis (VIJ, 163.2fl). 
Ambio (\'I, 168, 80) 
Ampliatns (Vll, 165.34). 

Anastasia VH, 67.29. 

Andamns VI, I 7. 4 

Andreatius Vlf, 86.47. 

Angetus (VI, 3.2). 

Ania (VII, 151.28). 
Auicetns X, 123. 137. 

A 

Antbt1s VII, 71.10. 

Anthusa \ VI, 165. 68) 
Antigone (VI, 13 I. 43) 

Antigonce (VIII, 94.294). 
Antiochns (VII, 133.23). 

Aprage (VIII, 73.~54). 

Apollinaris (VII, 133.24). 

Appollonius (VI, 167. 7i) 
Apra (Il, 179.35). 

Aprilis (II, 17b.35). 

Apuleia I, 17.19 (IX, 17.3. 
p. 39). 

t Archelais VJJ, G6.28. 
Arethnsa (X, Wi. 122). 

Arg ... IH, 8 l. 23 
Ar(r)ianus Ili. lG I. 48 (V, 

l 7. 3) 
*Arsa (VI, 145. 56) 

,\rtorius V, 81, 19. 
Asclepius IV, 35. 12 
(Asia)ticas ~•r, U7. 60. IV, 

51. 17 
Athenins I, 36, 36 
Attalns (IV, 97. 26) 
Attianilln \' II, 37 .5. 

Atticns (VI, 179. 92) 
Auctus VII, 37.4. 

Aurelia (1. 131. 51) 
Avidia (IX, 10. 6). 
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Baculus (I p. 110). 
Baebi1ia (VII, 40.104). 
Balbinue (l, 3i.38. VII, 

164.32). 
Barbarae (VII, 150.27). 
Barbine (X, 170.185). 
B.2:.tì,1;.,.:; I, 49.40. 
Bx,;iì.b:i-x I, 49.40. 

Caeionius (V, 1 ìS.46). 
Cali pianas (I, 129.49). 
Callionee (VI, 130.41). 
Callistones (IV, 33.8). 

Callistus I, 146.56. 

Calmus (I, 35.35). 
Capella (11, p. 41). 
Capito (IV, 37.7). 
Capriolue (V II, I 34.25). 
Carelaus (V, 50.13; 82.22). 
Carpia II, p. 85. 
Carpoporus (I p. 185). 
Cassianus IV, 131.40. 
Castor (IX, 113.67). 
Catulns VIII, 20.51. 
Celer (I, p. 108). III, 4.5. 
Cer(e)alis VIII, 18.45. 
Cerdo (IV, 18.4. 
Cerea VI, 145.56. 
Charitho VII, 102.10. 
Chronius VI, 166. 75. 
Chrysophes VI, 164.67. 

Ciasi(i)cianus (X, 11.28). 

e 

Bassilla (V, 182.50). 

Bel'es III, 177.51. 
Betulo (I, 3:3.30). 
Bfozas {X, : 05.109). 
Blanda (VI, 97.35). 
Ilonosa IV, 19.6. 
Boutius (IX, 1G2.125). 
Bl'Occhus (I, 36.37). 

Ciassiciu:i X, 9.7. 

Ciroina VI, 164.67. 
Cinna (VII, 54.6). 
Civilis (VIII, 21.53.) 

Clarus (V, 177.43.) VI. 166. 

Clemens '1'!, p. 75. (II, p. 41). 
IX, 82.51 ; (~9.63). 

Clementianus IV, 131.41. 

ClemPntilla (IV, 131.41). 
(VI, 97 .35 ). 

Clistinna (I, 20.28). 
Coraous V, 34.7. 
Coostaos (IV, 18.'1). 
CoMtantilla (I V, 34.9). 

t Cor.stantius VI I, 84.35. 
*Corneliana (I, p 188). 

Corinthia V, 82.21. 

*Cortinus VII, 178.40. 

Cre:3..:em1 (I p. 186. H. 179. 
~j- vn, 37.4) •;-vnr, 313. 
l l5. (VIII, 73.254); 181. 
] 51. , 

Cl'e,centilla (VIII, 70.218.) 
-;- Cre3centins VJI, 67.29. 



Crestns (VIII, 38.9i). 
Crispina (VIII, 16A3. IX, 

37.21). 

*Dalmatius (IV, 14747.) 
Damala (IV, 35.11;. 
Daphnc IX, I 78. l 4 "I. 
Daphnns I, p. 188. 
Dazomenus VIII, lf.3.570. 
Dccimus Vili, 20S.@7. 
Delicius (VH, 89.16). 
Demetrius IV, (146 41). 
Deter (I, 36 ad 36\ 
Dexten Vili, 52.16H. 
Diadumenue (VII, 37.4.) 

Earinus (VI, 167.'18). 
Elpis VII, 88. t ,1._ (X, 25.24). 
Epagathinaris (X, 106.110). 

T Epagatianus VII, 9;1.49. 
Epictesis Ili, 34.12. IV, 

115.35. 
Epictus (III, 34.1 J). 
Erast.ns (VII, 134.251. 
Encarpus (I X, 35. J 13). 
Euchippins (IX, 49.24). 
Eucisus VI, 4.3. 

t Eugrafus V II, l 7.4 66. in. 
Eumenetes (IV, 34.J). 
Enphra VI, 166.74. 

19 -

D 

E 

Cronius (VI, 98.36, p. 129.) 
C_yprins VIII, 54.181. 

Diatratinus (VIII, 44.150.J 
Diogenes VIII, 69.216. 
Dione (Ili, 35.13). 
.lic,•hm; VIII, 29.82. 
Diteiue VIII, 30.85. 
Dolens (IV, 19.6). 
Domesticus (VIII, 96.320). 
Donata (IV, 146.45). VII, 

88.15. 
Donicus (I, p. 143). 

Eustasia VI, 50.23. 
Eustatius VI, 166.73. VIII, 

I 12.342. 
Eutyches I, 16.11. IV, 33.8. 
Eutychides (VII, 150.27). 
Eutychus (VL 165.68 VH, 

150.27). (VIII, l 91.678). 
t Evagria (VII, 114.54.) 

Evaristus X, 931 10!; 185. 
193. 

t Evas(s)ius VII, 18.5. 
Evodia II, 82.12. 
Exorata I, 13.4. 
Expectatus (I, 12.2.) 
Expetltus VIII, 71.229. 
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F 

Fabri eia (IX, 9.2.) 
Fausta (VI, 168.83.) 
Faust11Ja ([, p. 120.) 
Fecunda (IV, I 63.52.) 
Felicissimus (III, 33.1 O.) 
Felicìssima (I, llf5A6. VIII, ' __ ..., . ""O ?9) 

Felicnla (IV, 33,7). X, 93. 
104 i (170.186). 

Felix (lp. 143.VI,165.71; 
179. 9 J. VII, 37.4. tVl1l, 
106,147.) "'VIII, 126.498; 
* 126.500.X, 138.158; 138. 
167. 

Ferocilla (I, 115.48.) 

Ferox (VIII, 24.liSJ. 
1(1tì,01.;;i-:·1j; VIII, 29.82. 
1J,tì,6~:;:.·10:; VII, 166.35. 

Filumenus (I, 14.7.) 

Filumena VIII, 193.690. 

t Gaianus VllI, 34.124. 

Galene VII, 23.2. 

t Gaudens Vlll, 41.130. (VHI, 
52.16\). 

*Gaudentius (IV, 145.43.) 
Gemella (IV, 34.10. VII, 

102.16.) 

G 

F'irmus I, 20.29 (IV, 34.9 
V, 8 L19. lX, 10.4). 

Firma (X, 25 26). 
l'irmilla (II, 99.18). 
Firmiuus (I p. 185.) 
Firmina I p. l H5. 
l'lavianus (I, 50.41). tVII, 

66.28. 
Flavus (VI, 145.56). 

Flora (IX, 145.101). 
F'lorentinus (VI, 131.43) 
l'orlnnatus IV, 115.35. (IX, 

164.132.) 
Fortunata (III, 129.:35. VI, 

98.37 VII, 178.39; 180. 
45). VIII, 67. 190; '1'126. 
483; 174.661. X, 138. 

Fregella nus (IX, 65.36). 
Frontinianus (VIII, 37.95), 

'Trontinus (Vili, l 1.2; 22.54. 
l'nscinus VIII, 153.578. 

Gemellinus Crescens II, 179. 
36. 

Gerninus (VIII, 71.236.) 

Ge:·manus (III, 178.52). VII, 
97.48. 

Gerontius (I p. 186). 

*Gratus Il, 129. 24. 
Gemellinna *VIII, 73.254. 

I 26,491. 
i· Glycerius VII, 20.14. 

Glycinna VIII, 11-4.381. 
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Halemus X, 58.62. 
Hecatus (I, 130.51). 
Hediste (Vll, 13 \.25 ). 

Hclpis IX, 146 122. 

Hercnnianus (VII, 1G7.3G). 
I-Ierma (IX, 1 J4.G8). 
Hermcs X, 5 2; 59.78; 

( l 70.18GJ. 
Eierruioscnax V, 3. I. 

Hermogenina (VII, 35. I 7 .) 

Hesper (I, 13.3). VIII, 94. 
W7. 

Ianilla (IV, 35.I 1). X, 106. 
110. 

Ianuarìus (I, 114.44; :;,130. 
50;Il,129.23. VI, 163.61). 

Ianuaria (II, 82.1 I. (lii, 65. 
19. Vlll, 69.217.) 

Ide (lX, 165. 134). 

Il(l)urica (1, 12.2). 
Ingenuus VI, 82.30. 
Irenine (IX, 4U.2-i). 
Italìcus (VI, 68.28.VII, 101. 

15). 

I{ cù.ì,!-r~•r11 I, 49.40. 
K::xiJ,!c;Ofrr,; Vlll, 29.82. 

I 

i· Hesychius VI, 113.38. 
Hieronomus (I, 17 18). 

Hilarns (V I, I 64.66). 
Hilara (I, 115.48; 130.51. 

VI, 33.14.) VIII, 24.68. 
I-limer IX, 9 3. 
Hipetins (VI; 145.56). 

Hi8tcr (IX, 8.1). 

T Ilonoria VII, 84.3n. 
Hyla (Vili, 42.140). 

Hymnus Ili, 34.12. 

Italica (VI, 68.28. VIII, 101. 
15) (VII, 101.15). 

Incun,.ln VIII, 40.111. (X, 5S. 
63) .. 

lulia (VI, J67 .77). 
Iulianus (I, p. 107) II. 50. 

9. (VI, 83.33). Vlll, 113. 
358. X, 170.188. 

Iullus ( V, 3.2). 
Inscilia (VI, 169.92). 
!usta X, 138.157. 

Iuven:11is (X, 5.1). 
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L 

Lacena (VIII, ,10.103.) 
Laetinus (IX, ::O.4). 
Laetio (IX, 10.4). 
Lampadins VI, 166.73. 
Leaeus (VI, H-3.63.) 
Lemus VJ1 161 .61. 
Leo (IV 1 18.3. VI, 166.72). 

t Leontiu11 III 1 p. u8. 
Lepidilla (VI, 07.35). 

Letoide VI 1 13J.42. 
Liberalis (II, 146.30). 
Libo (li p. 41 ) 
Licinianns I1 36.3i. p. 189. 

vrn, 12.5). 
Logiana (I, t 2 l49). 
Loniinianus 1111 160.48. 

1".I 

Macedo (V, 33.4). 

Macedone (Vili, I 15.404). 
Magoianue (I, 144.55). 
Maior VI 1 178.88. 
M2Y.~è5·>!; VIII, 50.155. 
Ma1leolus VII, 41.135. 
l\larcellus (I. p. 1091 li 

178.35. *VIII, 41.127): 
IX. 3i.14. VIII. 113.366. 
(X, 105.108). 

Marcella VI, 3.1. (VII, 133. 
24). t VII, 114.55. (IX, 
81.48). 

l\larcellinus (1111 130.38.) 
Marcellina (11 p. 6. VIII 

19.47j. Vlll, 72,245. 1 

Longimts (IX 1 14.9) 
Longina VIII, 21.53. *X1 

26.40. 
T Lucianus (VIII, 40.103); 95. 

o!O. 
Lucida (X, 58.62.) 
Lucifer (III, 33.10. V. 97. 

t O) 
Lucullus V, 81.17. 
Luculla I, 13.4. 
Lupa (VII, 42.14O.Vlll, 192. 

680.) 
Lupulus VII, 23.2. 
Lu pula (IX, J 64.133). 
Lupulla 11 14.6. (V, 177. 

44.) VII, 177.37). 

*~farcia (V, 65.15.) 
l\larciali8 (L p. 109. V, 114. 

29). Vili, 71 234. X. 106. 
l 10. 

Marcimetis VI, 166.72. 

l\hp·.!.x·rti (Vlll, 193.688). 

Martilla VJ11 1 97.325. 
.l\Iatemua (11 1 81.10). 
l\Jaxi- Vlll, 114.40 I. 

Maxim- VIII, 125.463. 

l\1aximianns {V, 49.10). 
:Maximinus V I, 65.24. 

Maximina I p. 105; IV, 
131.40. (IX, 81.470. X, 
91.94). 



l\faximas I, 14.6; 20.29; 
( 113.43). II, p 186; p. 24; 
l 14.21 ; 146.30. IV, 34. 
10. VII, 102.16). VIII, 43. 
149.(112.353.) X. 5.1); 
74.88. 

Maxima I, H.6;(17.lf) II, 
p 24); 145.29. (VI, 145. 
56 VII, 150.2i; 178 41 ). 
VIII, 41. 122. 

l\lecenatia (IV, 33.9). 
Melpinnes VI, 161.61. 
i\Jemorialis (X, 122.127.) 

t 1\-lemorus (IV, 115.34). 
Menander I, 20.26. VII, 164. 

32. 
Menophilus (11, 115.22) 
1\lercurialis (VIII, 173.659). 
Merontima (IX, 49.15). 

Nata (VI, 167.79). 
t Nereas VII, 83 34. 

Nicadia (I, 115.47) 
Nice (III, 3tll). 
Niceta VIII, 70.221. 
Nicias (III, G5 19). 

Onc~imns V, 98.25. *VIII, 
114 38 i * 124.436. IX, 
145.101. 

Onesima VIII, 15.28. 

23 -
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o 

Messalinus JX, 179. J48. 
Messia (IV. 18.3. Vlll, 40. 

108). (IX, 181.151. X, 
122.126.) 

l\lessilla (I p. 184). 
l\lessor ( VI, 65.24). 
Messorina I, 131.54. (V, 

161.40). 
1\lessorius IV, 114.33. 
ì\lessoria (I p. 184.) 
Moderatus (VI, 49.21). V]I), 

54 181. 
Montanus (lii, 130.38). 
Munalia JX p. 149 
~lusa (11, 129.23). 
l\lusclosus V, 82.20. 

ì\fyrsine (I, 13.4). 
i\lyrns (*VIII, 72.24i i 124. 

447.) 

Nicodromns VII, 177.37. 
Nigra VIII, 112.34 7. 
Nìgrina (VIII, 37 .95). 
Norbanus IX, 114.69. 
Novelliao~ VII, 8i.13. 
Nympba (IV, 19.5). 

Oplus V, 145.32. 
"'Ovinius X, 169.18<i. 



- 24-

p 

Paios II p. 85. 
t Palumba VU, 85.36. 

ll#~tì,:; Vlll, 29.B2. 
Pampbilns (VI, l 1H.64). 
Panes X, 7.9; t · .23. 
Pantagathus I. p. I 08. 
Pantus Vili, l53.h78. 
Papinia (IX, 10.4). 
11:.i::(:.; VII, tG6.3i>). 
Partenius (VI, 114.39). 
Pa!tenopeus Vlll, 1 i4.G62. 
Pastoriancs (VIII, 16.43). 

*Patemt1s IX, 101.66. 

Paulina Il p. 6. 
Peculiaris lV, 98.2i. 

Pelagia I. p. 189. 

Petronius 111, 16 ! .48. 

t Petronia VII, 83.34. 

Philadelph11s IX, t 29.86. 

Philemo (VI, 164.64 ). 

Philete (I, 15.8. IV, 49.14). 

Philetns (VI, 165.68). 

Philomnsus t VI, 104.65). 
*IX, 1-16.121. 

Philue V 11, 179 -13. 
Phoebo (IV, 35.1 t). 
Phyllis 1. VI, l 68.82. 

Pia (I, 15.10; p. 73) 
Pieris (I p. 143). 
Pinneus VI, JGJ.61. 

Placidns 11, 129.24. (V, 16 l. 
39). 

Plato, (VII, 164 32). 

Plator I. 18.21. II p.85. *IX. 
100.65. IX. 7.9; 811. 

Pletor V, :30.14. 

Poetne X, 73.~8. 
Polio (li, 114.21). 
Pomponius X, 155.182. 

Posiclonius I, 12.1. VIII. 
14 21. 

Potens (X, 121.124). 

*Pothinus II p. 50.8. 

Pothiaa II p. 50.8. V!II, 
138.514. 

Primenius IX, 165.134. 

Primigenia ~ VI, 50. 22. VII, 
37.5). 

Primitivu~ IX, 145.105. 
Primitiva (lii, 35 14. IV, 163. 

513.) Vili, 25.76. IX, 82.52. 
Primula (Vili, 37.94). 

Prisca (VI, 167.76). 

Primus I, 146.56. II, 99. lG. 
Prima (l, p. 186. VIII, 137. 

510. IX. 37.23). 

Procbne (IL p. 69). 
*Prc,ciliana (VIII, 16.~3). 
Proculian11s (I. p. 22). 

Procnlina (I, 14.7). 

Proculns (I, 18.21). 
Procula (1, 14.7; 15.10. II, 

114.21. III. 9S.29. *V, 
14633 i 177.45). Vlll, 
39.99; (206.094). 

Profutura VII, 36.18. 

Prudcns (V p. 3 l). xl 73.8~. 

Pranicus I, 12. I. 

Pudens ( Vlll, 12.5). 

*Pndenti11a (I p. 143. VII, 
151.28). 

Putins (Vlll, 38.96). 
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Quarta (lii, 4!) 15). 

Quartilla (IJ, 81.10). 
Qnincta (IV, 82.2;3). 
Q,uintio V I[[, 71.234. 

Rboclia VI, 49.21. 
Hestntus Vllf, 23.57. IX, 

50 27. 
Hcstuta (IV, 35.11). 
Romanus ( I, 12. 2). 

t Ilo111ann III p. G8. 
Homula V, 162.41. X, 123.128. 
Rufiniauus (VI, li7.S6). 

i· tiabbatia VII, 100.52. 
Sabidianll!! cr, 113.H). 

i· Saùinianus (VII, J 14.54). 

Saùinns (Il, 99.17. VU, 
116.Hl. X, fll.91). 

Sabina J, 3G.36. V, 114.30. 
Salvianetus VII, 88.1;3. 
~alvius (I, 15.0). 
Snhia I, 34.33. 
Saprida (VI, 83.33). 
Satrius (VI, 145.56). 
Sntnrnianus I, 16.12. 
Saturninns I. llì.12; p. 2~; 

(50.4 I ; p. 85). *IH, 114. 
33. (V, 147.36; lGl.40. 
VI. ;J3.13). VII, 3J.16. 
VIII, 124.,131. lX, Hl5. 
167. (X, 91.93). 

Q 

s 

Qaintuq (IV, 162.51. V p. 
34. VI, 98.37; 73.260. 

F .. -:."Ji(',J-::i.ì.2 VII. lGG.45. 
Quinta (I. 36.37. 111 p. UI; 

97.27. VI, 33.13. VII, 97. 
48; f 3<!.2.:5). X, 2G.26. 

lfofinns (I p. 22 ; p. 73). 
VIII, 3U.101. 

Hufioa (III, 130.37. VI, l 78. 
8 ➔• VIII, <IH.140); 97.325. 
(X, 137.156). 

Hufus (I p. 22. Vf, 83.32). 
Hufa (VI, JG,3.70). 
Husticus (VH, 37.5). IX, 

I i.3. 

t Saturnina (VIT, 145.G:2). 
Scapula (Terlalns) I p. 110. 
Scenobarbas VI, Gi.27. 
Secundio (VI, 16S.82J. 
Secundmu:1 I, 35.3-1. (VL 

167.76. Hl, 178.39. Vili, 
26.78) ; 151.609. "'IX, 
130.100. 

Sccnndioa (V, 1 ii.43. VIIr, 
192.679. X 1 (14.53). 

Secundus (I, 13.3); 17.14; 
(3!.32. II p. 41). VII, lii. 
BS; 170.44. VIII, 94.197; 
*125.472 ;(192.6i9.X,105. 
108). 

Sccunda CII, 50 7. III, 50. 
18. V, 147.38. Vl, 165 71. 
Vili, 39.99); *92.267. 

Securns (IV, l45A2). 
4 
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Sedatus (X, 25.26). 
Selene (IV, 191.41). 
Semele J, 147.61. 
Semeutivus (11 p. GD). 
Seneca (IV, 49.13). 
Septiminns (VH, 30.18). 

Sevenuncla IV, 11433. 
Screrianus (I, lnJ•). 
Severina X, 73.88. 
SevernH ( I. ll. 9 i i p. 120; 

p. 143). X, 153 IG9. 
Severa 11, 14:,.55. (IV, I 1:3. 

31 ). 
Sexto X, 11.23. 
Sextonus V p. 129. 

Sextus (X, 7.10). 

Sexta (V 1 I 78.46). 
Sige (VI, 4.3). 
Silveslcl' (I, 1-1-7.62. V, 17ò. 

46). 
Silvestris (I p. 109). 
Silvinianus I, 146.59. 

Tacitus (IX, IG4.133). 

t Talasia (VIII, 87.141). 
Taminia (I, 146 57). 
Tamus (I, 15.10. VII, 145. 

6~). 
Téqu-;:<,)'} VIII, 2i.81; 29.82. 
Telespborus (VIII, 93.284). 
Temiso (I, 50.42). 
Terens (X, 10. 18). 

t Terentins (VIII, 8714!). 
Tertius (I, 17.19) VII, 88 15. 

Silvinus (I, 115.46; 147 .62). 
Silvina (I, 131.53). Vllf, 

27.80. 
~mcititn V, 6:i.15. 

t Sofronia VH, 8ii.34. 

*dolina VII, 1G1.G5. 
Sosiminn VIII. 52. l G3 
Sp:irncus (l. p. D2). 
Stapllylus \', 3.2. 

Statianus (IV, 19.5). 
Stel'cr,ria II p. EG. '''V. D7.23. 

:.:=v11r, 193.683. 
Stcrcorius JX, 180.149. 
Stochades X, 5. 1. 
Suces ... v. Succt's ... 
Snccest1s V, DS.25. 
Successa (VI, 179.9S). 

Sulla ([ p. 85). 
Supestis (Vin, l53.57i). 
8upe1' (VII, 153.577). 

t Hm·t1s VII, 85.36. 
Syntiche VI, 165.69. 

'l'ertia (I, 115.4i. IV, I 8.:-l; 
130.38; "'181.48. VIII, irn. 
102. *X, 138. t6G). 

Tcrtullina II p. 18, *V, 98. 
26. (VI, 68.28 VII, 101. 
17). 

Tertullus (VII[, 137.50G). 
Tertulla (J, p. 106. V, 145. 

32. VI, l 14.39). X, 186. 
19j. 

Thalamns (VI, 49.21 ). 

Tbalasscros VI, 166. 74. 



·r 'l'balassins (V11,!JS.u0). \1111, 
36. 12G. 

Th<·mistotles lll, 35.13. 
Tlieoclorus ( V li, 99.51 ). 
'l'hcodolus III p. 41, VII, 

23 2. 

Tliescns (I, 13 5). 
(-1.:::.:-;0;1.:;iz~.; V II I, 29. 82. 

*'J'lire1)tus V Ili, G7.1SfJ. 
Tigrinus (IX, Iai.1G5). 

'l'1gris ( I, 14.3. I V, 93.28). 
Timotcus ( IV, 130.38). 
Tito X, 11.23. 
Titus Vll, 23.3. 
Torens VliI, 20.59. 

Ubrius I, t 7.1.J.. 
Urbana (VIII, 1u LG0-1) . .X, 

J8f>.Hll. 
Uriana (I, 115 4C). 
l'.rsilla (Vlf, G'S.:23). 
Ursina (L, 114.45); 147.G2. 

(IIT, ti:l 25). V, 5~.14. 

Vadisa X p. 94. 
ValP,us ([ p. 188. V, 81. l~, 

VII, !J7A8). VIII, 15.22; 
(*!Ju.318. JX, 81 .48). 

-,- Valentianus VII, Gi.W 
\'alentilla II, 1 TU1 I. VIII, 

1 !J.46; 7:?.24!J). X, 154. 
171. 

Valentinus (I, 113 43). (IX, 
lbO. 150). 

Valentina lii p. 01; 07.2ì. 
(X, ~-1.49). 

27 

u 

'franqnilla (I, 13.5). IX, !J.3. 
'frebocns (I, 33.30). 
Tt·cruelins VI, 165.70. 
Trepln (IV, 35.11). 
'f~6~::1.:; (VII, l GG.45). 
'l'roplJimus (IV. 4!J.14. VII, 

1 I 8.2. *X, 138.150). 
Trophima (IV, 114.32). 
'l'yche (dut. Tycbini) (X, 

58.G2) 
'l'ycheates VIII, 73.2G '. 
Tychcitis VIII, 1 l.21. 

'l'yrhcnu~ (IX, I t4.7 IJ. 

'1'11rrani11e X, 15-!.17I. 

Ur,5nlus (I J, 113.19.) 
Ursula I, l G. I 1. 

Ursus (f, 3'1.33). 
Ursa (llf, I2!J.3Gj. 
Un•icc X, I 8u 19 I. 

Valeria I IG.12. (IX, IGJ. 
132). 

Valerianus (1, 33.31 ). 

Valctila (11, 1Gl.3l). 
•1• Varro (VII, QQ.51). 

Van-on=anus X, 153.169. 
Varus (VIJ, 117.20). 
Vclox (l p. ~H. Vili, 24. 

GS). 
Veneria (VI, 1G3.G:?). (X, 

1 4 liO). 



Venerianus (X, 154.170). 
Veuustu~ \'11 1 89. tG. 
Venusta (Ili. 33. 10; Ui.2-!). 
Verati us I p. t SG. 

":.(V)erecun(cl)us lii, 4 3. 
Verecunda IX, H.!6.17 !. 

Verus (IX, t93.1G3). 
Vcs (I, 18.21). 

·:· \'ctranius V, 113.27. 

Vetubianus VII, 70.8. 
Velarius (II p. G). JII, fJS.29. 
Victor I, 16.11; 147Cl;p. 

185. li p. 69. (lV, 11-1-. 

Zoillus (Ili, 129.35). 

28 -

z 

!32). '''V I, 18. 7; 178.88. 
'''\'III, l 15 424. 

Victorinns II p. 50.9. (·;-VII, 
9951). =1=v1n, G7.t4~l. 

Victorina (I, 130.u0). ll, 113. 
l 9. Ili, 66.2:?-. \' III, 44. t 51. 

t Victnrns VII, n 3. 
Vindemia I p. 186. 
Vimlex (VI, 97 3;3). 
\'ionia (IX, 81.48). 

t Virgilianns Vll, 68.30. 
Virno (li, 16131). 
Vitalis (I, p. 96; 114..14). 

(IX, Hi4.t32. X, 137.155). 
Voltinia I, 19.2i. 

Zoticc (llf, l 29.35). 
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I II. BlPERATORES EORU.MQUE D0~1 US. 

Iulia Augusta divi ,\ugnsli, ma­
ter 'l'i. Caesaris Aug. 1 
p. 85 89. 

llivus A11gnst11s I p. 85. 

TII3ERilJS 

Ti. Cacsar Angustus I. p. 85. 
lrnp. Cac. divi Augusti f Augu-

CALIGULA 

RhH, pnn. max. trib.potest. 
X X V li I V I 1. 5 l. 7. 5 p. 

C. Ca.esar Anglutus Germanicus I p. 103. 

CLAL'D[US 

. T1bcrins Claudius ... II. p. 41. 

DOMITIANUS 

lmp. Caesar divi Ves11asiani f. Domitianus Aagustns Germanicus 
Pont. max. trib. pot. Jll irnp. VII p. p. cos X VL p. 101. 

TRAIANUS 

Irup. Caesar Non•a Traianns, O­
ptimus Aug·. Germ. Dac. 
VJI, 118.21. 

Jrnp. Nerva Traianus... divi 
Nervae fil. Caes.... VIU, 
clin1s Trai(anus) l'articuit 
l p. 120 43. 

HADRIANUS 

Imp. Traianus Hadrianus Aug. 
I p. l?.O. 

Irup. Caea. divi Trniani Partici 

61. clivi Nervae nepos Ha­
drianus Ang. pont. mn. 
trib. potest. Jl, cos. Il. I>· 
p. Ili, 149.40. 
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M. ANTONINUS 

:ì\I. Aeltns Anrelius Vcrns Cae-
sar imp. Antonini Aug. 
Pii p. p. filius VH, 22.1. 

lmp. Caes. divi Antonini f. rfo·i 
Hadriani nepoe cliv. 'l'ra-

COMMODVS 

]01p. Caesar M . .r\nrclius Com­
modus Antoniane Aug. 
l'ius Snrm. Germ. maxi­
mus Britanicus poot max. 
trib. pot Villi imp. Il cos. 
1111 p. p. I, 22. 

I mp. Caes. L. Aelius Amelius 
l\larcus Commodus, Anto-

CARACALLA 

iaai Pa!"t. pronepos di\·i 
Nervac abncpos l\l. An­
rl'lius Antonin11s1 Aug. Ar­
men ... X, 27.4l.i. 

niLi P,i fil. max. Aug. 
~urm. Brit. pacalor orbis 
lerranm1, llcrculius, Bo­
mulius ('?), Ama:1.onicus, 
l11victu!-I pont. max. h'ili. 
potcst. XXVIII, Imp \'lll, 
Cons. V li p. p. V I. l GS.8,J. 

Imp. Cacs. !\fa. Anrelius Sc\'erus Antoninns Pius Felix Ang. Il- p. 
max Vii r, fic!.l 70. 

PHILIPPUS PATER 

Imp. Caes. 1\1. lulius Pliilipp:1s 
p. m. trib. potest. Ili[ 
COS 11, ))l'CCOS. p. p. Ili, 
Hi2.49. 

Imp. Caes. l\I. Inlius Philip-

pus, Pius Felix, Iuvicfni;i, 
Aug. pont. ma:x, p .... IV. 
8~ :25. 

Imp. Caes. 1\J. Inlins PMlippns 
Pius F'elix Aug. VI, 6u.2G. 

PHILIPPUS F. 

M. lai. Philippns nobilis3imuR 
Cacs. cos.,. lii, 162.,\9. 

/"'}.I J lul. Pbilippns nob. Cacs. 
cos VII, IG7.36. 

DECIUS 

.. Q. Decius 'l'raianus P:us, Ft!LX, Aug. VI, 613.25. 

AURELIANUS 

Divus Aurelianus ... , V III, 55.182. 
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TACITUS 

lmp. Cacs. M. Clandius Tacitus Pius Felix Invictu'! Aug. nostcr 
Ill1 14G.4 l. 

FLOIUANUS 

Imp. Caes. ì\f . .Annius Florianus p. p AuguslL1s II, Di.14. 

DIOCLETIANL'S 

Jmp. C'acs. G. Vnlcrius Diocletianns Pius Felix Aug. X, 121.125. 

CONSTANTINUS 

Fclix Constantinas l\foximus, 
vietar sempcr A ugustus 
li, IG2 33. 

*C,Jstantinas 1111 161.-!'3. 

CONSTANS 

lmp. FJ. Constans Aug. I p. 108 

CONSTANTIUS Il. 

D. n. FI. Constanlins1 nob. Caes. filins cl n. Constanlini ruaximi 
victoris ac perpetui scmper Aug. VIII, 32.91. 

V r\LENTINIANUS 

Valentinir.m1s Ili p. 74. 

VALENS 

... Valens III. p. i4. 

GRATIANUS 

F. Flavius Gratianus Pius Felix vietar triumphator SelJl, Angustus 
pont. maxim. I V, 82.24 
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IV. HESPUBLICA R01TANORUM. 

z. CONSULES 

L. Volusius ~aturninus I. 88.2. 
Gcnl(ianus et fiassus). VJJ, 72. 

12 (a. 211 p. Chi·. n.) 

t Constanlius Aoguslus X et 
lulianue Caesar 111. VII, 
113.53. (a. 3GO p. Chr. n.) 

t Flaviue Arintheus et Flavius 
Domitius l\1odestus. VII, 
115.56 (a. 3i2 p. Cbr. n). 

t Gratianus A ugustus Ili et 
Equitius. VII, 84.35. (a. 
374 p. Cbr. n ) 

t Valens VI et Valentinianns 
li. VIII, 87.141 (a. 378 
Il. Chr. nt 

t A~1tonluR~Il p. 11. (~- 3~:! 11• l:lir. 11 • 

t Auxonins et Olybriue V, 113. 
27 (a. 379 p. Cbr. n). 

t Arcadius et Flavius Rauto 
V, l 13.2i. (a. 385 p. 
Chr. n) 

t Arcadius Aug. et !lonorius. 
VIII, 05.314. a. 394 p. 
Cbr. n. 

t Honorius V Il et Thcodosius 
iternm VII, 98.49 (a. 403 
p. Cb1·. n.) 

t Ludus. VII, !J8.50 (a. 413 p. 
Cbr. n.) 

-r Theodosius nndecies et Va­
leutinianus. III, 18.!J (a. 
425 p. Ch. n) 

Felix lX, 182.155. a. 428 p. 
Cbr. n. 

t Bassus et Antiocbns. VII, 9. 
3 (a. 4B I p. Chr. n.) 

t Aetius II et Scgisrolttrn. VH, 
131.61 (a. 437 p. Cbr. n.) 

t Dioscorus. VIII, 3G.125-126 
(a. 442 p. Cbr. n). 

t Maximus II et Paterius. VIIl. 
36.126 i 66.140 (a. 443 p. 
Cbr. n). 

•l1(Ì,x:;:;i:;.;) .P.:1.( t!J.!.?) 1.1~ 'I ::"J(i.i:;;) 
li L ~"; I pt1.(€:;:,) V I II, 52. 15 U; 
8:1. lo9. a. 45~ p. 0hr. n. 

t Oly(brius ... I V, 5.2 (a. 464 
p. Cl1r. n). 
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2. MUNERA ET OFFICIA PUBLICA CIVILIA. 

consu] IX, 6j.36; p. 197. 
consul desigaatus IX, t !13. 

163. 
t curntor rei 1rnb1icae Saloni­

tanorum Ili Jl. 41. 
eqlles Romanus I, l 29.49. 

VIII, Jli.-13. 
icdex clatus a lc_qaio pro· 

vinci,1e inte1· civitalell I, 
p. 88. li p. 41. V p. 136. 

legatns pr. pr.... I, 44.:;; 
p. 141. 

J. Augllsti pro Jlraetorc prov. 
Dalruatiae I p. 22; p. 85; 
110 iJ. Il, 146.30. 

I. Augg. pr. pr. Il p. 41 VII, 
lG i.:rn. 

I. pr. pr. Ti. Uaesar;s Aag. 
I, 88.B. 

1. pr. pr. C. Caesaris Aag. 
Germanici I, ~8.1. 

cursor VIII, 14.22. 
diRpen~ator V, 98.25. VIT, 

118.21. 
subadi,1va officii inlustris 

praefect. VII, 131 .61. 

I. pr. pr. imp. Traiani Ha­
driani Aug. prov. Daciae 
l\foesiae inferioris, Britta­
niae, Iudeae, Suriae I. p. 
120. 

pracfectus nrbis I, 89.4. 
praeses provinciae De]ma­

tiae V p. 136. 
practor I p. 120. 

t ex proconsule Africae VII, 
84.35. 

q uaestor provinciae · l\f ace­
doniae, candidatus divi 
'l'raiarni Partici I p. l~0. 

quattnorvir viarnm curanda• 
rum I p. 120. 

i· staiata femina VII, 97.48. 
-r?:~,1•1::; VIII, 50.164. 
tribunns plebi candidatus 

divi Traiaoi Partici I p. 
120. 

viator VIII, 92.271; 93.288. 
vicariue dispensatorie V, 98. 

25. 
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V. RES MILlTARIS 

1. LEGIONES. 

Legio I Adiuh'ix I p. 107. 
Legìo Italica I, I 14.44. 
Legio JI, \'I, lGl.61. 

Legio Il Itali~a lIJ SI.I O; vetcranus id. 
Legio VII milites J, 18.20, 22; IG.24, 2G; 20.28; 85.1; p. 122: 

p. 141. Il, 146.30; .... po!;terior ùt. VJ. 82.31; miles ùl. '"'Vili, 
43. J47; veteranus id. *X, 154.172; ruiles id. 

Legio VII. Claudia Pia Fidelis I. 34.32; veteranus id. IV, 33.7; 
VP.leranus id. V, 49.1 I; imaginìfer id. VIII, 92.272; milcs id. 
95.3ll; imaginìfer id. 

Legio X ... IJ, 145.28. 
Legio X Gemina IV, 19.G; veteranus id. ex I.Jeneficiarius co1Hm­

laris ,·a. 
Legio XI milites I p. 109; p. 141; p. !JG; veteranus id. li, i40. 

30; centurio id. hastatus posterior id. VJ, HG.57; miles id. 
VIII, 140.:351. miles id. IX, 177140; veteranus id. X, 169. 
183. miles id. 

Lcgio XI Claudia III, 113.32; benefìciarius consnlaris id. VII, 18. 
6; beneficarius id. 

Legio XI Claudia Pia Fidelia l p. 108; centurio icl.; p. 109; mi­
les id. 196.170; miles id. l!:JG.170; signifer id. VI, 33.13; 
veteranus id. lX, 8.1; veteranus id. X, 27.45; mileM id.. 

Legio XIII l, 12.1; miles id. 
Legio XIIII Gemina I. p. 120; tribunus milittm id. legatus id. 

Legi1J XX I. p. 110; hastatus primus id . 
. Legio XX ..... IX, 178.142-143. 

cent. leg .... X, 57.61. 

vet. leg. VIII, 193.686. IX, 9.2. 
mil. leg .... I, 19.23 i 

milit. IX, 66.44. 
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2. COHORTES AUXILI.ARIAE. 

C<,hors III Alpiaorum I p. !l3; ùecurio equitum id. p. 143; ccn­
turio id. VI, 3. l; miles icl. 8 l.2!J; miles tuuiccn id. IX, 50. 
27; miles i.J. 

Cohors A quilanorum I, 33.30. 
Cohor3 I Belgarnm I, 18.21; vexillarius equitum adiecta tunna 

id. I V IV.5 ; centurio id. VI, 67 .27; 1111les tubicen id. 
CoLors l Campcstria (Campana) I, 12.1 ; centurio id. tVH, 14.G.63 ; 

miles id. 
Cohors Frcteosis I p. 142; miles id. 
Cohors Xl Gallorum 1, 16.13; miles id. 
Cohors VI Voluntariorum VIII, 41.119; miles id. 
Cohors I ì\liliaria 11, 115.22; centuria id. VIJ. 9fl.51; vetcranua id. 
Cohors VIII Voluntariorum Antoniniana I, 17.19; miles id. 
Cohors VIII Voluntariorum I, p. 143; vexillarina icl. tIIJ, 66.21 ; 

miles id. I V, 18 4; tribunns militum id. VII, 87. 13; vetera­
nus 1'.d. milites VIU, 67.190; 72.239; 1 l 1U398. 124.432. 

Cc.,hors II Lusitanornm equitata VII. 116.Hl; prnefectus id. 
C(lhors I Lucensium VI, 3.2; miles id. 17.4; cqucs ict lX, 162. 

125; miles i~l. X, 57.GI; praefectus irl. 

coh .... VJir, 1,10.560. 

3. ALAE. 

Ala Claudia nova I p·. 92 ; eques id. 
Ala Frontoniana VI, 4.3; eques id. 
Ala *Partomm I, 32.!:12; decuria id. 
Ala V equitum Romanorum I p. 121 ; eques adiecta tu1'ma id. 

4. MUNERA MILITARIA. 

beneficiarius VIIi 18 G. 
l>eneficiarios consnlaris nr, 

113.32. tVII, 97.48. VIIJ, 
39.101. 

e:x beneficiario consularis IV, 
19.6. 

centnrio J1 t 2. 1 ; p. 108; 
109.143. 11, 115.~2·:- 146. 
30. IV, 19.5. X, ~7.61. 



corcicu1arius X, 169.183. 

t ex corniculario VII, 98 50. 
X, 106.112. 

t custos Tragnrii VII, U6.63. 
decurio equitum I. p. 93. 
donie mililaribae milee do­

natae: pbc1lerie1 torqnibae 
armillie I, 12.1. JX, 177. 
140. 

t dncenarias ridiectis centu· 
riis VII, 145.62. 

eqaes VI, 17.4; 82.30. VIII, 
HL43. IX, 177.140. X, 
74.89. 

hastatus primus I p. t 10. 
baetatas poslerior II, 146. 

30. 

..... posterior II, 146.30. 
imaginifer V, 49.11. Vlll, 

95.31 l. 
legatas legionis I p. 120. 

t magieter peditam et equi­
tam III p. 68. 

optio VI, 81.29. 

t ex oplione III p. 68. 
praefectae cohortie VII, 11G. 

19. X, 57 .61. 
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praefectus equitnm Vlll, 42. 
143. 

t primipilaris VJr, 97.48. 
princeps posteri or II, H6.30. 
ex praeposito V I, 83.33. 
prolector I, 145.55. IX, 1G2. 

126. 

ex protectore V I, 83.33. VII, 
23.3. 

sagittnriue III, 177.51. 
eesquiplicarius I p. 92. 
signifer I, 196.170 *V, 33.5. 

VII, 180.46. "'VJII, 20.51. 
IX, 196.171. 

speculator I, 37.39. 

tribunus militum I p. 120. 
III, 16.7 IV, 18.4. VIII, 
42.143. 

tubicen miles cobortis cuius­
clam VI, Cì7.27; 81.2~. 

veteranus I, 34.3::?; p. 90. 
II, 81.10. IIJ, 130.37. JV, 
19.6; 38.7. VI, 33.13; 81. 
29. VIl,87.13; 99.51. Vlll, 
43.147; 96 315; 193.Gt-6. 
JX,8.1-2; IX,9; 177.140. 

vexillarias I. p. 143. 

vexillarias equitum I, 18.21. 

VI. RES SACRA 
1. DII DEAE. MYTHOLOGICA 

Apollo VIII, t 24.442. IX, 
113.67. 

Castor I p. 143. 
Ceree X, 57.60. 

Deue laetus VII, 126.487. 
Diana VIII, 26.79. 
Diane. Augusta VI, 65.24. 

lX, 163. 127. 

Dii deaeque V, 183.46. 

Dii Manes JJassim in tituliB 
sep11lt1·alibu8. 

Genius loci Il, 115.22. 

Herculee I, 36 ad 37. V, 
17.3. 

Hercnles Augustus VIII, 201. 
693. 
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Inno I, 20.29. 
Iuppite1· I, 36.37 i p. 93 ; p. 

107 ( q uater); p. 108 i p. 
18~. li. p. 25; 130.26. 
111, 113.32; 147.44. IV, 
161.48. V, 3.l. 33.5; 34. 
8. VI, 84.34. VH, 23.3; 
72.12. VJII, 71.238; 112. 
::i54. lX, 101.66. X, G.6-9; 
9.15. 

Inppiter Aeternus VIii 133. 
24. 

I u ppite1· Caelestie V1 34. 7. 
Lares VIII, 19.49. 

Liber I, 43.2. li, 99.18. 
Liber Pate1· I, 35.35. 
Mance passim in titulis se· 

pv.lcn,libus. 
ì\later Magna IV, 97.2t3. VI, 

98.36 ; p. 12g, 
l\lercnrius J. p. 142. 
ì\Iithrae deus invictus ""VII, 

HH.48. Vlll, 38.97-*08. 
.... .invictue H, 98.15. 

Nympbae I p. 189. IV1 113. 

30. VIII, •26. 79; 30.86 ; 
42.141 i 53.176. 

Parcae V II, i0.9 ; 163.29. 
tVlll, 65.139. 

Pollux I p. 143. 
Petra Genetrix VII, 132.22. 

.... *genetrix \'lll-10.1. 
Priapns III, 129.30. 

*.Saturnalia Vili, 114.389. 
Silvanus I, p. 75. Il 99.J 7. 

IV, 80.22. VIII, 26.79. 
IX, 100.64-65; 195.166. 
""X. 8.12; *9.17; 91.91. 

Silvanus Augushts VII, 70. 
8; 118.21. IX, 194.165. 
X, 169.184. 

Sol deus VIC, U3.23. 
*Tetbrs I p. 189. 
Tritonee Vlll, 68.208. 
Triviae IX, 99.63. X. 25. 

24. 
Venne X, 154. l 7 l. 
Venns Augusta V, 182.50 . 
Venus Bacca VIII, 37.94-. 

2. SACERDOTIA POPULI ROMANI, PROVINCIARUì\·1, 

MUNICIPIORUM, COLLEGIORUM. 

augur IV, 18.4. VII, 116. 
19-20. IX, 193.163. 

ab honorem Augura.tue VII1 

54.6. 
flaruen VII, 117.20. 
flao1e11 Augustalie Vll1 116. 

19. 
haruspex I, 33.31. 

magieter vel minieter Mercu­
riali e I p. 18. X, 121.124. 

pontifex I, 37.38. 
pontificee maximi I, 22; p.94. 
quindecimvir sacris facinn-

die I p. 120. 
*sacerdoe lX, 146.1 n. 
sodalis Augnetalis l. 88.2; 

80 3. 
sodalie Titins (Tilien11ie) I. 

88.2; 89.3; 
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3. CHRISTRANA. 

A Q X, 124.139. 
abas VJ, 18.12. VIII, 125. 

461. 

abbatissa VII, 50.19. 
Agnus Dei qai tollit pcca­

tum secali, VIII, 53.liiG 
ubi male edita. 

bapti.smum VIJ, 66.28. 
Catolic. Salon. X, l0Ci.112. 
cborepiscopus VI I, 17.4; 

6G.2i. 

Cbr:stus IX, 33 10 

IJeus VI, I 14.39. VIII, 49. 
131; 50.13~. 

Dens nostcr IV, 130.39; 
VIII, 5~.3~. 

eccles1a zJassim 

EmanncI X, 92.96. 

episcopus VI, 113.38. Vll, 
20.14. 

m:ulyrns VII, 84.35. 
ad medianos marl_yres VII, 

114.55. 
snlutifems dies Paschae V I I, 

GG.23. 

VII. GEOGRAPHIUA. 

1. TRIBUS. 

Aemi!ia l1 18.22. 
Claudia I p. 106; p. 143. 

II. p. 21. IX, 196.170. 
Cornelia I, 18.20. VIII, 1~.5. 

Falerna VI, 33.13. 

Papiri a V I, 82.31. 
Pollia IX, 177.140. 

Pomplina I p. 96 

Poblilia I p. 103. 

Quirina l p. 110. VIII, 43. 
147. 

Romilia I, 15.9 ; p. 100, 
*IX, 17~.143. 

Sergia I, 19.23 -24; 37.3S; 
p. 120. II, 129.24; 178. 
~5; Vll, 180.46. VIII, 
97.326. 

Tromentina I p 109. 1V, 
lf\.4. *IV, 1 t 5.36. V, .\9. 
11. "''66. 16 VI, 97.35. VII, 
l 17.20i 134 25. *X, 57.61. 

Velina IX, 8.1. 
V(o)ltinia I, 20.28; 34.32. 

2. PROVINCIAE. OPPIDA CET. 

11d pelram Iongam I p. 96. 
""Aequitas Vili, 10.1. 
Aeqnetises lii, 130.37. 

Aeqoum I p. 107. 

Africa VII, 84.35. 
Ah eritae li p. 41. 

Amblada I, 18.20. 



Andetrium I p. 122. 
t Apamea VII, 115.56. 

'A-:-:~!J.iC\ Vlll, 52.159. X, 92 
95. 

Aqnae Statellac I p. 109. 
Ariminnm l1 12.1. 

Arretinm I p. flG. IV. 33.7, 
'A4i:p:: Vlll, 52.159. 

Asseriatcs lI p. 41. 
Bassianac V I, 1G 1.6 l. 

*Bistt1a VIII, IG.4H. 
Bodium \"11 3.1. 

Bl'ittania I p. 120. 

Ilurnistac I p. 1 IO. 
Catt1rix VI, 81.29. 

Celeia I p. I 43. 
Conana l1 19.24. 
Corinienses Il, t 4G.30. 
Dacia I p. 120 

Daesitias I, 18.22. 

Daesitiates I p. 141. 

Dalrnatia I p. ~2; p. 85; 
J 10.3. II 1413 30. VIII, 
41. 12-1. 

Delmata VI, 82.30. 

Oelmatia V p. 136. 
Delrninenees I p. 22. 

Dyrracbinm I, 18.21. 

Florcntia IX, 9.2. 

Hippius (flumen) I, 22. 

Iader Ili, 14'/.42. 
1./r:r,:;;i€c! VIII, 115.425. 
lndea I p. 120 

Lucna Angusti IX, 162.125. 

Magnum I. p. 90. lX, 191. 
164. 

Mel.. .. vnr, 43.147. 

Moesia infe1·ior I p. 120. 

Naronensis VII, 180A5. VII(, 
luA3. 

Neditae li, 14G .:10. 
*.Niniensee I p. 104. 

Noricum Il p. 81.10. 

Novuia X, 27.45. 
Novenses I p. 22. II. p. 6. 

Pannonia X, 153. lfi9. 

t Pannonia Superior VII, 97. 
,,s. 

Patavium I, 16.13. 

Pazinates V li l1 16.43. 
Ravenna I V, 178.55, VI, 50. 

22. VII 70.9 i t 131.61. 
VIII, 11L333. 

Hegium Lepidnm IX, l 7i. 
140. 

Hiditae I p. 22. 

Roma VIII, 32.92; 43.148. 

Horuanus (popuhts) Ip.104. 
Salonae 1 p. 122 ; p. H I 

li[ p. 41. IV, 5.1; 178. 
56. VII, Hì5 3-~- JX, 35. 
16; 113.67. X, ~8.47; 
Ul.125. 

Salviatae V p. 136. 
t Sirm(i)ensig VII, 50.19. 

Sirmium l\'1 5.1. 
Splonistae VIJI, 16.43. 

Stridonenses V p. 136. 
Suria I p. 120. 

Titns (flumcn) I p. fl6. 
t Tragurium VJI, 146.63. 

Tribocns I p. 92. 

Varvarini I p. 96. 
Verona I p. 108. 
Via Gabinia I p. 122. 
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VIII. RES MUNICIP ALIS. 

1. RES PUBLICAE. 

Colonia* Aequensis III, 130. 
30. VIII, 12.4. 

C. Naronensis VII 1 180.45. 
C. Salonitana IX, 113.67. 
Mnuicipium *Bistuatium 

Vllll 16.43. 
M. Magnum I p. 90. IX, I 94. 

16~. 
1\1. Novensium II p. G. 

M. Pazinatinm VJII, 16 43. 
M. Splonistarum V III, 1 G.43. 
Civitas Naronensis V JI I, 16. 

43. 
Domus passim. 
Res publica Abveritarum 11 

p. 41. 

R. Asseriatium Il p. 4 I. 
R. Salonitanorum III p. 41. 

2. ORDO DECURIONUM. 

Decuriones I, 12.2; p. 53 ; 
p. 90. Il. p. 6; 178.35. 
Hl, 130.37. V, 143.33. 
VIII, 16.43; 140.560. IX, 
HJ4.164. 

*Decuria allectus III, 130 37. 

ob decurionatnm 1 p. 85. 
Exordinatus = qui r,b ,,r­

dine dec111·ionum decm·io 
all~ctus et d,,umvfr 1lt>ct11s 
fuerat (?) fùr11itan = e­
reonwto (decurionat11) Ili, 
130.37. 

3. ORDO AUGUSTALIUM. 

Augustales V, 161.39. VI. 
49.21. VII, 37.5. . 

Seviri ( 111111 et VI viri) I, 
13.3; p. 121. IV_ I 8.3 

VII, 71. *Vili, 25.27, 24. 
68. X, 121. t 24. 

Seviri Augustales VI, 97. 
35.; 98 06; p. 129. 

4. MUNERA ET OFFICIA MUNICIPALIA 

aediles IV. 18.4. V1 66.16; 
145.32. VI, 97.35. VIII, 
41.135. 

dispunctor civitatis Naro­
nensia VIII, 16.43. 

dunmvir V,145.32.IX, 37.21. 

duumviri iure dicundo · li, 
178.35. vnr, 16.43. 

dnumvir colon:ae Acquen­
eium Hl, f30.87. 

duomvir coloniae Salonita­
nae IX 113.67. 



oh honorem duumvirato~ 
I, 20.20. 

ex pecunia honoraria <luo­
viratus II. 17835. VII, 
38.G; 71.iO. VIII, 12.4. 

mogister quinqncnnalis VI, 
164.6L 
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patronns I, 88.3 ; 89.4. IX, 
65.36; p. 1!)7. 

qualtuoHir VIII, 9-1.297. 
quatt:rnrviri iure dicando IV, 

18.4. V, fi6.16.Vl,97.35. 
Vlll 116.19-20. 

quinqaennalis VII, 1I 6. 19-
20. VIII, J 6.43. 

JX. COLLEGTA. LUDI 

Collegium ùendroforum V, 
49.10. 

Collegium fabrnm Vllf, 5'2. 
158. *X. 123.135 

Minister Collegiornm ,, 1.11 

sr,cP,rdotibus. 

l\linistrantes :id Trilones III, 
16-L48. 

Praefcctus Fabrnm IV, 18. 
4. VII, 117.20. 

Pugnae I, 146.50 VIII, 
139.532. 

X. ARTES ET OFFIUfA PRIVA'I'A 

Actor I, 16. 12. 

Collec:tor 1 V, 97 26. 

Obstetrix VllI, 22.55. 

Retiarius VIII, 94.300. 

Spatarius VIII, 20.51. 
"'Vilicns I p. 188. 

Xf. CARMINA 

Aequius bune fuerat titulum 
mc ponere matri VJI,163.29. 
Aetatis victris dulcis .... III, 

65,20. 

t Conslanti(i) coniux pano­
rum mater I-I onori a VJ I, 
84.35. 

·j· ... Culpandi nibiluru dignus 
sed dignus amari VII, 
113.53. 

t E:.i:;a:~(·r,; ,.:xO(X~r,: ~~(Xi; vo::~·,, 
-r,·, ~-=: ,.~::i?;,., ·vù, · 129.'5u. 

t fln lucem po]stquam fte fu. 
dit celsa vf <'lnntas Vlll, 
49.131. 

Litorea pressus scrur,osa e 
margine · pr(aega)as I p. 
18~. 

T Pro nefas iste tanm loqui­
t.ur Petronia nomen VII, 
83.3. 

Quamvis lasse viator, rogo 
ne gra.eris et tumulnm; 
ad I. 19.24. 

Quisquis es, atventum (?) 
nostrum contempla sepul­
crum I, 161.03. 

Qaot nomen titulus prae­
stnt suisque dolorem I, p. 
185, 

ti 
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t .'[VJae te i]am teoeris aonis 
sub Tartara misit VIII, 
51.f56. 

Vixsi qa(o)ad potui semper 
bene, pauper, lioneste: I 
p. 109. 

Ultima clausernnt Parcarnm 
stamina filo VIT, 70.9. 

i" Ursi tnm[u]lum cernie qui­
cumque viator VIII, 65. 
f39; p. 89. 

XII. NOTABILIA V ARIA 
ab aquilone X, 4t..\8. 
aditas I, 147.60. X, 41.48. 

t Advocatas VII, 9.3. 
aedes et cera VI, 98.30; 

p. 129. 
alnmnns Ili, 66.22. 
ambitus X, 41.48. 
aram de sua pecunia fecit 

et expolivit. VI, 98.28; 
p. 129. 

arbitratas I, 34.32. 
t arca passi'l1& in titT1-li1 Ch1·i­

stiano1·um. 
ascia: II, 177,31 j 129.35; 

V, 49.12; 50,14; 177.43; 
Vili, 114.385; 124.434; 
192.681; 192.611. X, 123. 
137. 

avia I, 37.38. 
avunculas I, 17.14. 

t beatus IV, 50.19-20. 
bellum civile lX, 162.126. 
bene concorditer vivite, vi­

vendo fit minos una dies 
IV, 49.14. 

capitella calomnarum VIII, 
201.993. 

cineree VI, 181.44. 
cogoatio VII, 87.13. 
colactanea I, 115.48. 
colomna ·vnr, 201.693. 

commemora tecum nil sto-
machandi IV, 49.14. 

compar=c<miux I, 145.55. 

concubina IX, 33.11. 
conservi- Conservae I, 36. 

36; 147.Gl. III, 34.12. 
VI, 98.37. X, 73.88. 

contubernalis VI, 166.GS. 
IX. 8.1. 

de proprio comparavit I, 
145.55. 

delicatus I p. 185. 
delicata IV. 48.13. 

f dies Veneris VII, 50.19. 
equum publicum babens I, 

37.38. 
t exit de corpore VII, 50. 19. 

ex pecunia honoraria II, 
178.35. 

ex pec!!nia multaticia IV, 
97.26. 

ex praecepti dei lX, 1 I 3.67. 
t extraneus IV, 115.34. 

ex viau passim. 
finis lo ci.... X, 41. ~ 8. 

fisci vires I, 145.55. 
t honesta femina finita est 

VII, 35.17. 
t infane VII, 34.15. 

in memoria coniugia et mei 
IV, 49.14. 



innocentissimus II, 81.10. 
liberti-libertae passim. 

T matrona VII, 161.65. 
memoriam posuit I p. 112. 

t miles Salonitanus Vll,34.16. 
monimenlum X, 41.48. 
nepotia I, 12.1. 
nobilis VH, 164.30. 
ob memoriam llI, 98.29. 
ornamenta trumphalia I p. 

120. 
paca tor or bis terrarmn( Com­

modus) VI, 168.8-1. 
per scntentiam saam deter-

minaverunt II p. 41. 
praetoriurn I p. 110. 
pietatis causa III, 49.15. 
pontem vetustate corruptum 

rcstituere I, 2?.. 

43 

t piscina VII, 1 i9.44. 
porticus II, 178.35. 
suo nomine I, 36.37. 
solidis XV. I, 145.55. 
sign1Lm=agnomen VI, 166. 

73. VII 67.29. VIII, 38.96. 
stella VH, 133.23. 

t siqnis super bune corpus 
alium corpus ponere .. pas-

sim in f.itulis Cliris(ia 
f!OJ'l!m. 

stilibata IV, 49.14. 
stomacbare IV, 49.14. 
trichila 11, J 78.35. 
torques, armillac, phalerne 

I, 12.1. IX, 177.140. 
virga V, I 78.4 7. 
verna III, 81.23. Vll, 70. 

8; 166.35. X, 26.26. 

XIII. COMPENDIA SCRIPrfURAE 

A Annua-anni passim. 
AN Annua-anni 1rnssi111. 
ANN Annua-anni passim. 
B·M bene merens passim. 

C·P F Claudia Pia Fidelia 
passim. 

DD· decarionum decreto 
passim. 

D·AP·HOR X, 41.48. 
D·M Dis Manibus passim. 

D·ll·S Dis Manibus Sa-
crum passim. 

D·N dominus noster pns­
aim. 

D N<M·E devotus numini ma­
iestatique eius 111 162.33. 

D·V Diens Ursinas(?) I, 
34.33. 

EM·V eminentissirnns vir I, 
129.49. 

EX·P·l\[ ex pecunia mnl­
taticia IV, Y7.26. 

F·C_ faciendum caravit pa&­
a1m. 

H-S·E bic eitas (sita) est 
passim. 

H-S·S hic siti sant I p. l 09. 
IN·AGR in agro passim. 

lN·FR in fronte passim. 
L-D·P·D·D locus datas pu-

blice decurionum decreto 
Il, 178.35. 
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P pnblice passim. 
P·M plns. minus passim. 
P· P pater patriae 11assim. 
P·P pec!lnia propria I,35.3 \. 
P· P praeses provinciae V. 

p. 136. 
P·P puer pientissimns l p. 

186. 
(J S·C.? X, 41.48. 

T·F·I testamento fieri iussit 

71assi111. 

V·C vir clarissimus passhn. 
V-~• vivus (viva) fecit 11as­

sim. 

V·S·L l\l votum solvit libens 
merito p11ssi111. 

\'·V·B·S? IV, 97.2fi. 

XIV. GRA~ll\JArl1ICA QUAEDAl\1 

t annus accusaticus 1Jlt11·alis 
ex annue-i. 

benaemarene 7n·o beneme­
rens I, H.6. 

bi p,·o vi : collocabi: Ili p 
41 tVII, 6S.23. 

coiux p1:o coniux 7rnssim. 
ver 7n·o vir: ) Dumveratns 
dllm p1·Qduurn:) I, 20.:20. 
dunc==cum(?) I p. 18G. 
e 7Jro ae pass'.m in titnlis 

Christi•mo1·um rt itt alliis 
ba,·barorum. 

ce pro ac in genetico si,,­
g11lari pi·inwe secundes 
VI, 16l.61. 

fecet antiq11ius p1·0 fecit 
paBBim. 

femminin1t111 p1·0 ne11t1·0: 
IV, 50.15. 

G JH"aeu.omen 1n·o C I p. 
108. 

K p,·o C : karissima(us) I, 
131.53. lii, 129.35. IV, 
49.14. tVII, 97.48. VIII, 
38.97. 
omissa: llnricae I, 12.1; 

maris p1·0 mare 
maschile pro neutro : IV, 

50.15. 
mlllae pro mille I V, 50. 15. 
o p1·0 u: com I, 14.G; a­

vonculus I, 17.14. 
t oxor p1·0 uxor VII, 68 23. 
i· sartofagus p1·0 sarcofagus 

VII, 68.20. 
u 7n·o y: Jluricae I, 12.1 ; 

Dilrrachium I, 18.22. 
t une p,·o bune VII, 68 30. 



NADPISI JZ HRVATSKE DOBE. 

Ivan Komlinovio I p. 73. 
knez Vlasedié, kornlenova 

plernstva I p. 73. 
Radovan Kak0jojié I p 74. 

Pavao Pasilovié, bisknp ska­
darski II p. 37. 

Petrus ncrislans Tragurien­
sis banus III p. 7. 

Tlioma Nigro Spalatensis 
Ili p. 21. 

Pctrus Beriozlus Aerar-ii re­
gi1 prafecto Dalmatiae, 
Croatiac.... I If, p. 5 7. 

Puh-eres Marulorum IIJ, 
85.2. 

loannes Ioanicius, Policia­
cianus III, 87.6 (P)'1'J 

Gradi Bo.§ko Nikola i Ni­
kola Andrias I V, p. 27. 

Fra Basilio Ravnanin IV, 
p. 27. 

Tomcus Episcopns llosnae­
Sibenici IV p. 70. 

Zarko Dra:foevic IV p. 84. 
Bela III, IV p. 68. 
Rado van I V p. 88. 
Radivojcvié V, 108.21. 
Olirnucevic V, 109.2 l, 22; 

: 72.31. 
Ivan l\Iilatovic V, 108.22. 
Fra Bone Razmilovié V p. 

168. 
Gjonko siu Matka Gradié 

V, 187 36. 
Nadpi8 Subiéa u Ostrovici X p. 110. 
Nadpis odnoseéi na starinsku crkvu s,. Petra u Solinu X p. 171. 

ISCR1Zl0NI DALMA1.1E MEDIOEVALI E MODERNE. 

Domenicus Bruno patricius 
Pistoriensis II [ p. ~7. 

Franciscus Cutei IIJ, 86.3. 
(P). 

TuJiderus Alberti III, 86.4. 
(P). 

Antonins Alberti IV, 170.35. 
Nicolota Alberta III, 86.4. 

(P). 

Franciscus Foscari III p. 99. 
Jacobus Gradonicns 111. p. 

100. 
Antonina Barbaro III p. 101. 
Joannis Pasqnaligo X p.125. 
Leonardus Lauredano III 

p. 115. 
Antonina Dandolus 111 p. 

115. 

*) Slovo P u zaporkam znaci da se nadpis nalazi aa~nvan ili 
uzidan na Poljudima (Paludi) kod Spljeta. 



Scipio Florio II[ p. 120.8 (P). 

lzota ex Siponto III p. 120. 
8. (P). 

Jacobns de Petrachis III p. 
p. 1 ~ I. 9 ( P). 

Gregorias Xuvitiue III p. 
1~1.16 (P) 

Jacobus Natalia III p.159.7. 
Helena Regina servia Dyo­

olie ... Ill p. 167 .168. 
Joannes de Marianis III p. 

1133. 
Antonius Cherubini III p. 

185.11 (P) 

Nicolaue Caputgrnsso Ili p. 
185.12 (P). 

Paulas Radin III p. 185.13 
(P) 

Jacomo Lncich III p. 18G. 
14 (P). 

Marinns Garzoni III p. 187. 
16 (P) 

Pietro Bonaca lii p. 187. 
18. (P) 

Hieronymns de S. Cmce 
III p. 188. 

Aloyaius Manrocenns IV p. 
3~. 

Petrns de Jadra IV p. 44. 
Hieronjmns Maria Balbi lV 

p. 5~. 
I. Franciecus Derossinis IV 

p. 58. 

Nicolinus Marlinenns IV p. 
59. 

·l,I. Antonius Contarini IV p. 60. 
Leonardo Foscolo· IV p. 72. 
Petrae de Jadra I V p. 89. 
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Bernardus Contarenus IV 
p. 92. 

Zaccaria Salomonns IV p. 
92. 

Laurcntius Venerius IV p. 
93. 

Joanne Joetns Epis I V p. 
93. 

Franoiscus Carlis IV p. 93. 
Petrns Duodns IV, 105. l 7. 
Frater Ilieronymus Trusca 

IV p. 121. 

FrnnciscnR Fnscarins clux 
Venetiarnm IV p. 122. 

Pietro l\forosini IV, 137.~2. 

Barbaros Zacharia IV, 140. 
23. 

Jacobos Arneri IV, l-i0.24. 

Mehmet Agha IV, 154.25. 
Nicolaus 1.'utelaris IV, 169. 

31. 
Vincentius Ismaelli IV, 183. 

37. 
Pascalus Imaelius IV, 183. 

36; 1R4.42. 
Victor de Angelis IV, p. 

182. 
Antonius Becich IV, l 86.43. 
Antonius Rainerins IV, 186. 

44. 
Hieronymus Cornelins V, 

8.1. 
Andrea Barozzi V, 25.3. 
Aloysius Priolus V, 25.3. 
Aloysias Barozzi V, 73.13. 

Franciscas Manola episcop. 
V, 26.4. 

Petrns Cnrzula Angelus V, 
42.5; 57.8. 



Nicolò Nichicbievich V,42 6. 
Antonio Nichicbievich V, 

57.9. 
Marcue Quirini V, 58.101 11. 

lt'ranceeco Teeta-Vrlica V, 
58.12. 

Vincentiae Boncilei V, 75.14. 
Ludovicus Beccatellus ar­

chiep. Hagus. V, 106.17. 
Fabius Tempestivus archiep. 

Ragus V, 107. 18. 
Philippue rrivultios ar-

chiep. Ragus. V, 107.19. 
Pietro Civramee V, 119.23. 
Jacobue Gradenicne V, 119. 

25. 
Jacobus Banisiue V, 120.26. 

p. 121. 
Petrns Donatue V p. 121. 
Jacobue Georgius V, 156.28. 
Nicolaue Niconitiue V, 170. 

30. 
Petrue Damiani V, 184 33. 
Michatice Triali v, l 86.35. 
Petrue de Bona V, 187.37. 
Sabinus Palmata VI, J2.3. 
Andreas Bonda VI, 12.3. 
Stephanus Blaecovich VI, 

2~.7; 23.10; 24.11. 
Antonina Balbi VI, 24.12. 
Franciscae l'.nulovich VI, 

29.14. 
Joannes Carlich VI, 39.14. 
Nicolaue Sparich VI, 39.14. 
Andreae Zmajevich VI, 58. 

15. 
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Vincentius Zmajevic VI, 
60.17. 

Vincentiue Buneus VI, 6 t .18. 
Petrus Palicacchius VI, 73. 

21. 
Oraziue Sorine VI, 73.23. 
Oscarius Sorins VI, 73.23. 
Zacharia Superantio VI, 75. 

24. 
Hieronymus de Bacchia VI, 

75.25. 
Joanncs Bollizza VI, 76 26. 
Daniel Reneriu3 Lancelotti 

f. VI, 76.27. 
Hyacintyus Zanobetti VI, 

90.29. 
Nicolaue I3ratiue VI, 92.32. 
Luca de Gratis VI, 9~.33. 
Franciecus Savinus, abas 

VI, 100.34. 
Florius Dalberti VI, 124.39. 
Ciprianus Zuvetié VI. t 24. 

40. 
Martolizza cornea Marini 

Cerva VI, 140.47. 
Znanne Posincovich VI, 125. 

41. 

Zuane Zupunich V I, 125.42. 
Petrns Secundus de Luca-

rie VI, 125.43. 
Zorzi Borich VI, 141.48. 
Zorzi Petrovié VI, 14 t .48. 
Gieronymue Radichievicb 

VI, 141.48. 
Francesco Radatovié VI, 

142.54. 

Iscrizione monumentale nel rietaurato Mausoleo di Diocleziano 
V p. 11. 
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